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LÀ PRIMA VITTIMA 
/ / P.S.D.t. è di nuovo in crisi 
È la prima vittima della leg-
gè elettorale truffaldina della 
Democrazia Cristiana 
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La voce degli operai e contadini 
portata in Parlamento dall'Opposizione 

La lotta dei braccianti pugliesi e dei lavoratori genovesi nei discorsi dei compagni 
Assennato e Pessi - Il vice presidente Targetti confuta i falsi del ministro Sceiba 

Al compagno Mai io A S ­
SENNATO è toccato ieri mat­
tina alle ore 10 riaprire alla 
Camera la discussione sulla 
legge elettorale. 

Assennato porta nel dibatti­
to la voce dei lavoratori igna­
ri di scienza costituzionale, 
ina pur capaci di comprende­
re nella sostanza tutta la bir­
banteria della legge, perchè 
guidati da un senso profondo 
di giustizia. A questo propo­
sito l'oratore ricorda un do­
loroso episodio delle lotte 
condotte dai braccianti pu­
gliesi in difesa della legalità 
del voto: nelle elezioni ammi­
nistrative del 1911 i braccian­
ti si presentarono alle urne 
in camicia e perfino senza 
pantaloni, per non farsi intro­
durre in tasca le armi dai ga­
loppini degli agrari e per 
escluderli dalle urne e i brac­
cianti fecero irruzione con la 
forza nel seggio elettorale, 
mentre dalle finestre dei pa­
lazzi padronali gli agrari li 
prendevano a fucilate. Anche 
quando hanno fatto ricorso 
alla violenza — commenta 
Assennato — i diseredati pu­
gliesi lo hanno fatto per le ­
gittima difesa, per difendere, 
a rischio della vita, la since­
rità e l'eguaglianza del voto. 
Ecco perchè oggi essi hanno 
afferrato a volo il significato 
truffaldino di questa legge, 
hanno capito che il sistema 
dell'apparentamento è stato 
escogitato dalla D.C. per farsi 
portare in dote dai satelliti il 
premio di maggioranza. Ma 
chi assicura i partitini che, a 
matrimonio avvenuto, la D.C. 
non tradisca il coniuge sara-
gattiano o liberale tenendosi 
la dote per trescare coi fasci­
ati e coi monarchici? Già o g ­
gi il governo regionale sicil ia­
no si regge grazie all'alleanza 
tra d.c. e monarchici e alla 
complice astensione dei mis ­
sini. 

Il secondo e ultimo oratore 
della seduta mattutina è Fon. 
Gerardo DE CARO, ex d .c , 
oggi monarchico e consiglie­
re di Padre Pio da Pietralci-
na. Egli sostiene che la legge 
elettorale non offende la d e ­
mocrazia quanto il senso mo­
rale. De Caro accusa infi­
ne i suoi ex-colleghi di aver 
lasciato ai comunisti il com­
pito di difendere gli ideali di 
libertà 

Alle ore 13,15 la seduta v ie ­
ne tolta e rinviata al pome­
riggio. 

Lo seduta 
pomeridiana 

Il primo oratore della se ­
duta pomeridiana è l'on. AR­
MOSINO (D.C.) Egli divide il 
suo intervento, gridato in to ­
no da comizio al microlo-
no, in due parti: 35 minuti 
di insulti alle sinistre e 5 m i ­
nuti di conclusioni. La sua 
tesi è del resto chiarissima: 
le sinistre non hanno diritto 
di cittadinanza in Parlamen­
to. bisogna cacciarle. L'oppo­
sizione è anticostituzionale e 
votata al tradimento — egli 
dice tra le risate delle sini­
stre — essa si è messa da 
sola fuori legge. 

GRILLI: E voi vorreste 
farlo in pratica? Ma non ci 
riuscirete. 

ARMOSINO: L'anticostitu-
zionalità dell'opposizione ri­
chiede leggi forti: polivalente 
e legge sindacale: gli statali, 
gli elettrici non debbono più 
scioperare. La CGrL non de ­
ve DÌÙ organizzare gli scio­
peri. 

MICELI: Fuori legge an­
che I sindacati. E che ne d i ­
cono i saragattiani? 

ARMOSINO: Questa legge 
elettorale non è molto buona. 
Un premio più piccolo sareb­
be meglio. I difetti temici 
sono moltissimi-

VOCE A SINISTRA: E cer­
che la voti? 

ARMOSINO: Perchè in me 
la democrazia prevale sulla 
Democrazia Cristiana. 

CAVALLARI : Evidente­
mente sono due cose diverse 
anche per te! 

Alla voce esagitata di Ar­
ruolino segue quindi, nell 'au­
la. quella calma e pacata 
del compagno SECONDO 
PESSI. La sua non è una ri­
sposta ad Armosino: « non 
ne varrebbe la pena '- egli 
dice, ma è una lezione di de ­
mocrazia e di realtà politica 
alla maggioranza. 

Coscienza nazionale 
La vostra legge — egii a i -

chiara — significa che non 
avete capito la nuova situa­
zione che si è creata in Ita­
lia. La lotta antifascista. la 
re.-istenza armata soni» stati 
opera del popolo italiano, a l ­
la cui testa marciavano la 
classe operaia e gli uomini 
ad essa legati. A Geno* a, il 
25 aprile, 11.000 tedeschi ar­
mati si arresero alle forze 
popolari e chi trattò la re^a 
fu un operaio. 

Subito dopo la liberazione 
taronn encora gli operai che 

si misero alia testa della lot ­
ta per la ricostruzione. E 
chi ha dato a queste masse 
questa coscienza nazionale? 
Chi ha guidato la classe ope­
raia affinchè essa si ponesse 
come forza dirigente nel 
Paese? I partiti comunista e 
socialista. 

Da queste lotte, da questa 
nuova coscienza è nata la 
Costituzione. Gli operai, i la ­
voratori l'hanno fatta. Per 
questo essi vogliono conser­
varla. Vogliono attuarla. Essi 
la difendono e la attuano 
battendosi nelle fabbriche, 
contro ì padroni che voglio­
no chiudere e smobilitare. 
Gli esempi sono decine: 
BREDA, REGGIANE, SAN 
GIORGIO, dove 6.000 operai 
per tre mesi e mezzo hanno 
lavorato senza paga perchè 
la fabbrica non si chiudesse, 
mentre la direzione era fuo­
ri, pagata dal Governo o dal-
r iRI; ANSALDO dove 18.000 
operai si sono battuti per un 
eguale periodo e nelle stesse 
condizioni; ILVA di Bolza-
neto: 1.200 operai, nove mesi 
di lotta; ILVA di Savona, 
BRUZZO. e tanti tanti altri. 

Domanda a Saragat 
Ebbene, in questa situazio­

ne — prosegue l'oratore — 
vorrei chiedere a Saragat — 
che ha pronunciato un d i ­
scorso che il suo giornale 
definisce «alato» — forse per­
chè vola cosi in alto da non 
vedere più la realtà terrestre 
— quale è la sua posizione: 
è d'accordo con la Costitu­
zione? Vuole che sia appli­
cata? Sa che in Italia si ef­
fettuano ogni settimana d e ­
cine di processi contro P a r ­
tigiani della Pace (solo a G e ­
nova sono una quindicina al 
mese), contro cittadini rei di 
av^re espresso ia loro opi 
nione con manifesti o scrìtte 
murali? Sa che ogni giorno 
gli operai muoiono per il s u -
persfruttamento? Sa che s i ­
gnifica la maggioranza stabi­
le che egli desidera? 

VOCE DA SINISTRA — 
Un n-hi»r:o stabile, significa! 

PESSI mette in luce a l ­
cune delle conseguenze che 
potrebbero derivare dall'ap­
plicazione della legge. Nella 
ripartizione dei seggi, ad e-
sempio, potrebbe accadere che 
un missino con 3.000 vot,i ( v a ­
lendosi di quel vantaggio, che 
spetta alle frazioni) riuscisse 
a rappresentare Savona estro 
mettendo un comunista che 
ne avesse ottenuto 40.000. 

REGGIO D'ACI — E che 
importa? 

PESSI — Capisco che a lei 
magari faccia piacere. Ma 
non così al popolo il quale 
difenderà quella Costituzio­
ne e quei diritti che si è 
conquistato. (Vivi applausi a 
sinistra). 

Segue l'on. COVELLI, pre­
sidente del gruppo monarchi­
co. Egli richiama innanzitutto 
la maggioranza sulla incosti­
tuzionalità della legge, ripe­
tendo in gran parte le argo­
mentazioni esposte dagli ora­
tori di sinistra. A questa pre­
messa il deputato monarchico 
fa seguire una serie di obie­
zioni di carattere politico'. La 
legge elettorale è antidemo­
cratica, egli dice, perchè è di­
retta a trasformare una mi­
noranza di voti in una mag­
gioranza di seggi. Il premio 

di maggioranza, infatti, non 
viene concesso a chi ottenga 
il 50 più uno dei votanti, ma 
a chi superi anche di un solo 
voto la metà dei voti validi. 
Perchè si escludono dal com­
puto le schede annullate e le 
schede bianche? Gli elettori 
che hanno commesso errori o 
quelli che hanno votato sche­
da bianca hanno pur sempre 
espresso la loro volontà, han­
no diritto di esser considerati 
come votanti. Ed essi^ infatti 
furon calcolati agli e f f e t t i 
della determinazione d e l l a 
maggioranza nel referendum 
istituzionale. 

Covelli a n n u n c i a che i 
monarchici presenteranno un 
emendamento in proposito e 
conclude invitando la D.C. a 
rinunciare alla legge e ad al­

learsi con le destre per rea­
lizzare una politica più rea­
zionaria dell'attuale. 

Appena finito il discorso di 
Covelli l'on. REGGIO D'ACI 
chiede di essere iscritto a 
parlare perchè, egli dice, que­
sto discorso merita una ri ­
sposta da un monarchico... 

CUTTITTA (mon): ...di 
complemento! (Ilarità). 

REGGIO D'ACI: ...che rni-
lita nella D.C. 

Il Presidente CHIOSTERGI 
si oppone perchè le iscrizio­
ni a parlare sono chiuse e dà 
immediatamente la parola al 
compagno socialista TAR­
GETTI. Egli è un oratore acu­
to, un sottile ragionatore che 
arricchisce la sua eloquenza 

(Continua in 6. pai;. 9. col.) 

L'INETTITUDINE DEL GOVERNO AGGRAVA I DANNI DEL MALTEMPO 

Centinaia di senzatetto e desolazione 
nel basso Lazio invaso dal Liri in piena 

Altri allagamenti nel Molise, in Campania e in Abruzzo - L'appello del Comitato di rina­
scita della Marsica - Un morto assiderato a Roma - Centinaia di ettari inondati dalVOfcinto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ISOLA DEL LIRI, 17. — 
Stamane, le sirene delle 
« Cartiere Meridional» » di 
Isola hanno chiamato nuo­
vamente al lavoro yli operai. 
Per 48 ore, le otto macchine 
« continue' » che producono 
ogni giorno centinaia di 
quintali di carta, erano rima­
ste bloccate dalla piena del 
fiume Liri e dalla fanghiglia 
che aveva invaso i locali del­
la centrale elettrica, paraliz­
zando la vita del grande com­
plesso. 

E' stata l'unica fabbrica 
che' sfamati? ha Tipreso a 
marciare. Lo stabilimento 
della pasta di legno della 
« Viscogliosi » è tagliato dal 
centro, in seguito alla distru­
zione dell'unica via d'accesso 
alla fabbrica. La «G.B . .Man 
cini ». i lanifici, le altre car 

tiere, i cartonifici sono rima­
sti anche oggi inattivi. Una 
parte degli operai è stata im­
piegata nel lavoro di prosciu-
gamento e di riattamento 
delle fabbriche; una parte, 
invece, è stata costretta a 
starsene a braccia conserte 
ad assistere al lento decre­
scere delle acque. 

Isola ha subito danni in-
gentissimi, che ancora non é 

era già tutta sulle strade e 
alcune famiglie avevano ab 
bandonato le caso. Solo alle 
sette e un quarto — continua 
De Pira — ci è stato possi­
bile ottenere le comunicazio­
ni telefoniche con i vigi l i del 
fuoco di Fontana Liri e con 
la prefettura ». 

Con i pompieri di Frosino-
ne non c'd stato verso di co­
municare in quanto, come è 

straripamento del Sangro e, 
nella stessa Avezzano, numero­
se case del rione di Vìa Napoli 
sono state allagate. Il Comitato 
Centrale della Rinascita della 
Marsica ha emesso un lungo 
Cw.tiunicato in cui, rilevato che 
i danni si aggirano sui 500 mi­
lioni, rivolge un appello alle 
popolazioni perchè nei modi ri­
tenuti più efficienti si ottenga­
no dal Governo i provvedimene 

LA SOCIALDEMOCRAZIA IN CRISI PER LA LEGGE TRUFFA 

Dimissiùni dalla direzione del P.S.D.L 
per solidarietà con l'on. Calamandrei 
/ quattro esponenti della "sinistra" hanno respinto le imposizioni di Saragat - Domenica 
nuovo convegno a Roma contro la legge - L'incontro a 4 - Nuova capitolazione del P.L.I. 

Crisi aperta nel partito so­
cialdemocratico: i quattro mas­
simi esponenti della corrente di 
sinistra — Codignola, Mondol-
fo, Vittorelli e Cossu — si sono 
dimessi ieri dalla Direzione del 
partito, in modo brusco e abba. 
stanza clamoroso. I quattro dis­
sidenti non si sono neppur pre­
sentati alla seconda riunione 
della Direzione indetta per ieri 
mattina e hanno comunicato le 
loro dimissioni per lettera. In 
questo modo l'intera corrente 
di sinistra ha confermato di 
essere pienamente solidale con 
l'on. Calamandrei e con gli altri 
sette parlamentari socialdemo­
cratici ostili alla legge eletto­
rale truffaldina. Le dimissioni 
sembrano preludere, inoltre, a 
una più vasta azione che la si­
nistra intraprenderebbe con 
piena libertà di movimenti. A 
tale scopo è stato indetto per 
domenica prossima a Roma un 
convegno nazionale della cor­
rente, al quale parteciperanno, 
oltre ai membri dimissionari 
della Direzione e ai dieci par­
lamentari ostili alla legge elet­
torale (otto deputati e due se­

natori), anche rappresentanti 
delle federazioni provinciali do­
ve la sinistra è in maggioranza 
o ha forti posizioni. 

Con questa duplice iniziativa la 
sinistra socialdemocratica ha in­
teso respingere, ed in realtà ha 
respinto, tutta una serie di pic­
coli ricatti, di intimidazioni e 
di minacce che i dirigenti di 
destra avevano posto in atto 
in questi ultimi giorni per in­
durre i dissidenti a compromes­
si non molto nobilL La sinistra, 
in sostanza, contesta a Saragat 
e a Vigorclli il diritto di eri­
gersi ad arbitri della coscienza 
morale e politica dei parlamen­
tari del partito, contesta alla 
Direzione il diritto statutario di 
vincolare le minoranze e ricor­
da — a quanto si sa — che la 
designazione dei candidati del 
partito alle elezioni spetta ai 
congressi provinciali, per cui 
non si riconosce alla Direzione 
il diritto di minacciare l'esclu­
sione dalle liste elettorali di 
quei parlamentari che non ap­
proveranno la legge elettorale 
truffaldina. La sinistra, in defi­
nitiva, rivendica la libertà di 

Edili e metallurgici bolognesi 
scioperano contro la legge trutta 

Fabbriche ferme per un'ora a Pistoia - Sciopero di 15.000 lavoratori nel 
Forlivese - La protesta degli operai livornesi e dei contadini di Cerignola 

Grandi scioperi in Emilia, cai 
hanno aderito lavoratori di 
tutte le correnti uniti in dife­
sa delia proporzionale, costi­
tuiscono l'elemento più signifi­
cative dell'odierno panorama 
della lotta popolare che in 
tatto il Paese si sviluppa con­
tro la legge truffa. 

E fra gli scioperi emiliani si 
impongono particolarmente alla 
attenzione per la loro impor­
tanza quelli di due province: 
Forlì e Bologna. 

Nel FORLIVESE e precisa­
mente nella VALLE DEL BI­
DENTE quindicimila lavoratori 
hanno sospeso ogni attività dal­
le 6 alle 18. Commercianti, ar­
tigiani, bottegai hanno dato una 
manifestazione della vasta so­
lidarietà formatasi attorno ai 
lavoratori in lotta aderendo 
allo sciopero e abbassando le 
saracinesche per la durata di 
un'ora. 

Un altro sciopero di dodici 
ore è fissato per oggi a SAVT-
GXANO. GATTEO. LUGXA-
XO, GAMBETTOLA e SAN 
MAURO. 

A BOLOGNA si sono aste­
nuti dal lavoro migliaia di 
metallurgici e di edil i A Porta 
Galliera. alle dieci, è stato so­
speso il lavoro in tutte le 
fabbriche metallurgiche della 
zona. I lavoratori e la' popola­
zione hanno partecipato ad un 
comizio al cinema Ca* dei Fiori 
In tutti i cantieri edili della 
città è stata sospesa ogni atti-

L'Ufficio stampa • della 
CGIL comunica: 

La Segreteria confederale 
ha deciso la convocazione 
del Comitato esccotlvo per 
le ore 9 del giorno 19 di­
cembre, presso la sede del­
la CGIL, per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

1) Iniziative ed attività 
per la realizzazione delle 
decisioni del III Congres­
so; 2) Varie. 

vita per due ore. Durante l'as­
semblea pubblica dei lavoratori 
della categoria svoltasi a Pa­
lazzo Fomese sono state rac­
colte 1800 firme contro la truffa 
che una delegazione recherà a 
Roma. Scioperi si sono avuti 
anche in altre aziende: alla 
Cartiera di Marzabotto, alla 
Cartotecnica di S .Lazzaro, ai 
Centri Latte, alla Doppieri alla 
Condì tal ed alla MonitaL 

Imponenti manifestazioni e 
grandi scioperi sono segnalati 
da tutta la provincia di Bolo­
gna. A SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO alle 10,30 il lavo­
ro è stato sospeso nei campi e 
nelle fabbriche. A CRESPEL-
LANO si è scioperato in tutto 
il comune. La quasi totalità 
degli artigiani e degli esercenti 
ha aderito alla protesta. 

A IMOLA l'esecutivo came­
rale ha proclamato, per oggi 
uno sciopero di due ore. Un 
grande comizio si svolgerà in 
piazza Matteotti Sempre in 
Emilia hanno scioperato i di­
pendenti dell'azienda metallur­
gica S-A.CJ.M. di CESENA, del 
calzifìcio Blok di REGGIO 
EMILIA, delle Terme, della 
R.D.B. e del comune di SAL­
SOMAGGIORE. 

Notizie di particolare rilievo 
giungono anche dalla Toscana. 
In tutte le aziende e i luoghi 
di lavoro di PISTOIA si è 
svolto un imponente sciopero 
di protesta dalle 16 alle 17 dì 
ieri La percentuale generale 
delle astensioni è stata dell'83 
per cento .ma ha raggiunto il 
100 per cento alla SACA e al 
Cotonificio, ed il 90 per cento 
alle Trafilerie. Uno sciopero 
generale di protesta si è svolto 
dalle 11,30 alle 12 a SANTA 
CROCE SULL'ARNO. 

A LIVORNO sono scese in 
sciopero per un'ora le mae­
stranze del cantiere Ansaldo e 
dello stabilimento Spica, men­
tre nei rioni così come in 
tante altre località d'Italia, si 
svolgevano numerose assem­
blee, si raccoglievano firme, si 

eleggevano delegazioni e si 
inviavano telegrammi e mes­
saggi ai parlamentari Domani 
dalle 15 alle 17 scenderanno 
in sciopero generale tutte le 
categorie lavoratrici di ROSI-
GNANO SOLVA!*. 

Da segnalare infine, tra le 
centinaia di notizie che giun­
gono in redazione sullo svilup­
po della protesta nell'Italia 
meridionale, lo sciopero effet­
tuato dalle 9 alle 9,30 di ieri 
da braccianti, contadini e as­
segnatari dell'Ente Riforma a 
CERIGNOLA. la protesta del 
consiglio comunale di ORTA-
NOVA e dei cittadini di TRI-
NITAPOLI (Foggia) riuniti in 
assemblea, e le petizioni sotto­
scritte nel Molise dai maestri 
di S. ELIA A PIANISI, dai 
braccianti di CAMPOMARINO. 
dai coltivatori diretti di COL-
LETORTO, dai pensionati di 
MONTECIGLIONI, ecc. 

Decine di delegano» 
nelle sale di Honferitorio 
CenUnaia di cittadini, compo­

nenti decine di delegazioni di 
tutta Italia, hanno affollato an­
che ieri le sale di Montecitorio, 
ed hanno recato al Parlamento 
la loro ferma protesta contro la 
legge < ruba-voti >. 

Dalla sola citta e dalle ram-
pagne di Bologna sono giunte 
dieci delegazioni: un'altra dele­
gazione è giunta da Reggio E. 

Le voci ed i dialetti più di­
versi si sono incrociate nelle sa­
le di Montecitorio. Accanto ai 
rappresentanti di 18 mila lavo­
ratori edili di Bologna, figura­
vano 1 delegati di 44 mila brac­
cianti di Modena, i delegati del 
lavoratori di tutte le categorie 
di Pistoia, i tranvieri di Genova. 
i rappresentanti della città di 
Teramo. 1 mezzadri e le lavora­
trici della terra di Livorno e del­
la provincia, gli operai delle in­
dustrie meccaniche di Roma. 

Oltre quaranta parlamentari 
dei partiti di sinistra si sono In­
trattenuti lungamente 
membri delle delegazioni. 

manifestare liberamente il prò. 
prio punto di vista, tanto più 
che esso si richiama sostanzial­
mente alle deliberazioni del 
congresso di Genova. 

«Non è però nelle intenzioni 
dei dissidenti — ha dichiarato 
oggi uno dei dimissionari, il 
dott. Cossu — abbandonare il 
partito, essendo la loro una po­
sizione di dissenso suggerita da 
preoccupazioni di ordine politi­
co e morale ma che non è in 
nessun caso contro l'unità del 
partito; salvo che la Direzione, 
per unità, non intenda l'Impos­
sibilità di manifestare libera­
mente il proprio pensiero». 

Questi stessi concetti sono 
espressi anche nella lettera in­
viata dai dimissionari alla Di­
rezione. 

Finora Saragat e i suoi ami­
ci, dinanzi alle brusche deci­
sioni della sinistra, hanno dira­
mato un comunicato minatorio: 
essi agiscono, più che da poli­
tici, da probiviri improvvisati, 
con monotoni richiami alla di­
sciplina. II comunicato afferma 
che «.la Direzione ravvisa nel­
l'atteggiamento del compagno 
Calamandrei la più grave ma­
nifestazione di una lunga serie 
di atti di indisciplina che se 
non fosse stroncata immediata­
mente porterebbe al partito, già 
impegnato nella polemica elet­
torale, un serio pregiudizio». 
Il comunicato considera per­
tanto « inammissibile » il discor­
so pronunciato da Calamandrei 
contro la truffa elettorale e in­
vita il deputato fiorentino a 
.<trarne le doverose conseguen­
ze... Il comunicato invita inol­
tre "a cessare ogni manifesta­
zione di dissidenza», dichiaran­
do che non verranno ammesse 
« ulteriori violazioni della disci­
plina ... 

Fatto sta che per ora la Di­
rezione saragattiana non ha 
neppure deciso se accettare o 
meno le dimissioni dei quattro 
esponenti della sinistra, prefe­
rendo rinviare ogni concreta 
decisione a una prossima riu­
nione, prevista tra quindici 
giorni Deve dunque sottinten 
dersi che il convegno indetto 
dalla sinistra non è una mani 
festazione di indisciplina. In 
realtà, la posizione della Dire 
zione saragattiana è fondata su 
un trucco grossolano: tutti, in 
fatti comprendono che prowe 
dimenti drastici come quelli che 
Saragat minaccia recherebbero 
al PSDI un pregiudizio non 
meno serio di quello che già 
Saragat ha recato al suo par­
tito capitolando dinanzi ai cle­
ricali 

Mentre tali vicende scuotono 
il loro stesso schieramento -— 
e son questi solo pallidi riflessi 
dell'ostilità dell'opinione pub­
blica alla truffa elettorale — i 
capi clericali e satelliti non si 
preoccupano che di ostacolare 
il libero dibattito parlamentare. 
Oggi si sono riuniti a Monte­
citorio i presidenti dei gruppi 

parlamentari dei partiti gover­
nativi — Bettiol, Vigorelli, Cl-
faldi e Amadeo — per concor 
dare alcuni espedienti da con­
trapporre all'azione politica del 
l'opposizione. Si è deciso di ten 
tare di ghigliottinare, nella se­
duta di oggi, la discussione ge­
nerale e di presentare un o.d.g. 
formulato in modo da preclu­
dere la votazione di alcuni de­
gli ordini del giorno ed emen­
damenti presentati dalla oppo­
sizione. Inoltre i liberali hanno 
per l'ennesima volta capitolato, 
accettando l'emendamento Ma-
rotta che fino a ieri avevano 
dichiarato di avversare! Anche 
in seno a questo gruppo, però, 
serpeggia il dissenso e solo « per 
disciplina di partito» l'on. Per-
rone Capano si sarebbe impe­
gnato a non prendere la parola 
contro la legge e a limitare la 
sua protesta alla astensione dal 
voto. Nulla si sa, infine, su co­
sa abbiano deciso i quattro in 
relazione alle prossime vacanze 
natalizie: se far vacanza dal 24 
dicembre al 2 gennaio, o limi­
tare le ferie a due soli giorni, 
Natale e la vigilia. 

Un drammatico momento della inondazione di Isola Liri.' Rotte le spallette di protezione, 
il Liri in piena si rovescia nel centro della città 

possibile valutare appieno, stato più tardi accertato, ili ti più urgenti e siano iniziati i 
Sette case sono state rese *- |camando aveva il telefono]lavori di scolo delle acque. 
nabitabili, una cinquantina]guasto! f Nel Molise i l Calderano è 
di famiglie hanno perduto] Sono stati assunti immedia-1straripato allagando alcune cen-
gran parte delle loro suppel-] tornente tutti i disoccupati]tinaia di ettari nella zona del 
lettili; una decina di strade] che, divisi in squadre, hannoì Callora e di Monteverde. Nu-
sotio state sconvolte; la reteicominciato immediatamente\merose abitazioni di Boiano so­
de» canali che passano sottoll'opera di soccorso. Nel mo- n ° f i 8 !* . f u s a t e ed altre han-
il centro di Isola, per portare 
l'acqua agli stabilimenti in­
dustriali, ù stata rovinata, il 
ponte Napoli ha ceduto in 
parte, il viale Cascata pre­
senta danni assai gravi. 

Per porre un argine alla 
furia delle acque e per ripa­
rure sommariamente i primi 
danni, la gente di Isola • ha 
dovuto fare affidamento sul­
le sue sole forze. « La piena 
— racconta il sindaco Mario 
De Pira — è venuta a l l ' im-
provviso tra le 6 del mattino 
di lunedì e le 7 ». La gente 

CONTRO L'OPPOSIZIONE AMERICANA 

Un voto delle Nazioni Unite 
per l'autogoverno del Marocco 
Un battaglione di liberazione intitolato al 
martire Ferhat Hascecl agirebbe in Tunisia 

NEW YORK, 17. — Il C o ­
mitato politico dell'OJJ.U. ha 
approvato oggi con 40 voti 
favorevoli, 5 contrari (S ta ­
ti Uniti, Sud Africa, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo) e 11 
astensioni (fra cui U.R.S.S., 
Bielorussia, Ucraina, Cecoslo­
vacchia e Polonia) una m o ­
zione con la quale invita 
Francia e Marocco a ripren­
dere «senza indugi le tratta­
tive tendenti a mettere i ra-
rocchini in grado di gover­
narsi da soli ». 

Questo preciso riferimento 
al diritto all'autogoverno del 
popolo marocchino, introdot­
to nella mozione, su proposta 
del Pakistan, con 28 voti c o n ­
tro 23 e 4 astensioni, ha pro­
vocato il voto contrario degli 
Stati Uniti. LTJJLS.S. e gli 
altri quattro Paesi del campo 
democratico, che avevano a p ­
provato questo emendamento, 
si sono astenuti dal voto de l ­
la mozione nel suo complesso. 
giudicandola ancora insuffi­
ciente. 

Altre tre mozioni che face­
vano esplicito riferimento al 
diritto dei popoli all'autogo-

// dito nell'occhio 
Un esperto 

Indro Montanelli, continuali. 
do Io sua serie di servizi sul 
Corriere della Sera, a proposi­
to dei misteriosi ma* imni scri­
ve che essi «oggi lamentano 
una fame di terra. Ma gli des­
sero anche tutta l'Africa in ca­
po ad un decennio, trattandola 
come la trattano, sarebbero nel­
le medesime condizioni. Sono i 
peggiori contadini che abbia 
mai visto*. 

Ci sarebbe una proposta da 
/are: che invece di tornare in 
Italia Indro Montanelli segua 
/MI 

l ** trattenga in Africa « zap­

pare e ad insegnare ai mau 
man come si coltiva la terra. 

Il fesso del giorno 
« Siccome l'anno scorso in 

Ungheria si sono perduti 400.000 
giorni lavorativi a causa delle 
« borghesi » lune di miele, i 
comunisti hanno decretato che 
gli operai tornino al lavoro 30 
minuti dopo la celebrazione del 
matrimonio. Secondo un gior­
nale ungherese, gli sposi han­
no accolto a nuovo regolamen­
to con profonda graUtudine». 
Da Selezione del Readers Di­
gest. 

ASKODBO 

verno, sono state approvate 
ieri dalla Assemblea generale 
dell'OJJ.U., nonostante la v i o ­
lenta opposizione dei Paesi 
colonialisti, come gli S . U., la 
Gran Bretagna, la Francia, il 
Belgio e l'Olanda, Una di es 
se — approvata con 35 voti 
contro 14 e 11 astensioni — 
chiede di « assicurare la par­
tecipazione diretta delle p o ­
polazioni agli organi legisla­
tivi ed esecutivi dei territori 
non autonomi ». 

Un battaglìoiie di liberazione 
nella Tntsia meridionale ! 

PARIGI, 17 (GJB.). — Se­
condo informazioni pervenute 
dal Cairo, e confermate da Tu­
nis i sarebbero sorte, nella Tu­
nisia meridionale, formazioni 
armate partigiane tunisine per 
la lotta antifrancese, raggrup­
pate in un battaglione intitolato 
a Ferhat Hasced, il dirigente 
sindacale tunisino assassinato 
dai francesi 

A questo sviluppo del movi­
mento popolare, si accompagna 
una intensificata resistenza del 
Bey di Tunisi alle pressioni 
francesi II sovrano ha fatto 
confermare oggi ufficialmente 
che non accetterà di firmare le 
cosiddette riforme imposte dai 
francesi 

In tutto il mondo arabo con­
tinua, frattanto, a svilupparsi 
il movimento di solidarietà con 
i popoli dell'Africa settentrio­
nale francese. Quindicimila uni­
versitari egiziani, riunitisi sta­
mani al Cairo, hanno definito 
gli S. U. come « la potenza che 
sta dietro l'aggressione france­
se nel Nord Africa» ed hanno 
chiesto la chiusura delle istitu­
zioni sedicenti culturali francesi 
americane e britanniche in E-
gitto. Gli studenti si sono pro­
nunciati inoltre contro il «Co­
mando del Medio Oriente» au­
spicato dagli americani. 

mento in cui la piena è stata 
più violenta, Isola è stata ta­
gliata in due dalle acque che 
avevano inondato fino ad una 
altezza di un metro e mezzo. 

I vigili del fuoco di Fon­
tana Liri sono giunti a Isola 
verso le nove. Quelli inviati 
da Napoli sono giunti verso 
le nove di sera, quattordici 
ore dopo che erano stati lan 
ciati i primi appelli di soc 
corso. 

II sindaco auet-a frattanto 
alloggiato le famiglie dei si­
nistrati in alcuni stabili an 
cara vuoti dell'INA e aveva 
apprestato i primi soccorsi ai 
più bisognosi 

Le autorità sono giunte a 
Isola quando ormai l'« onda 
di piena » era passata e le 
acque cominciavano a cala­
re. Il prefetto è giunto alle 
17 di lunedi. Il sottosegreta­
rio al lavoro, on. Camangi, 
accompagnato da funzionari 
del Genio Civile è giunto ieri 
ma, malgrado le promesse di 
interessamento, non ha rite­
nuto opportuno lasciare sul 
posto neanche un funziona­
rio per accertare i danni più 
gravi e dirigere le operazioni 
di puntellamento. Fino a sta­
sera non erano ancora giunti 
a Isola i medicinali, le coper 
te, i viveri, i lettini per la 
gente a cui i vortici del f iu­
me in piena hanno tolto o -
gni cosa, 

Nella zona della conca di 
Sora. a Selva, a Pescina, nel­
le campagne disseminate di 
casolari l'acqua accenna solo 
lentamente a decrescere. Nei 
punti più alti è possibile con 
statare la gravità dei danni. 
Dove prima erano vigne fio­
renti, orti, campi di cereali, 
si stende ora una coltre pe­
sante di fango. E' come se 
uno squallido velo di morte 
fosse sceso a soffocare que­
sta terra fertile. 

Nella zona dell'alluvione si 
sono recati il segretario del 
la CGIL on. Oreste Lizzcdri 
e l'on. Aldo Natoli. Essi han­
no compiuto un opraluogo 
per rendersi conto della gra 
vita della situazione. 

Al loro rientro a Roma 
hanno compiuto un passo 
presso le autorità governati­
ve perchè le popolazioni al­
luvionate possano avere in 
quest'ora cosi tragica ogni 
possibile aiuto. 

A. r. 

Anche dalle altre zone d'Ita­
lia giungono altre allarmanti 
notizie sulla tragica ondata di 
maltempo. Dappertutto le po­
polazioni colpite si sono riuni­
te in affollate assemblee per 
constatare l'entità dei danni e 
per precisare le richieste di 
soccorso che poi vengano tra­
smesse alle autorità da dele­
gazioni popolari. 

Nella zano di Avezzano, 
dove permane grave la situazio­
ne della Piana dei Patentini e 
della Piana dei Cavalieri, an­
che a PtaxsjMioli t i è « v a i o l o 

no dovuto essere sgombrate per 
il pericolo di frane. A Rionero 
Sanniti sono crollate decine di 
case. Alla foce del Biferno tut­
to il Pantano di Camporaarino 
è ricoperto dalle acque. 

Nell'aquilano mentre si es ten. 
de l'agitazione delle popolazio­
ni, sta riprendendo a piovere e 
a Cagnano l'acqua ha già rag­
giunto il paese. 

Nel pescarese altre diecine di 
ettari di terreno sono state som­
merse dalle acque del Pescara. 

Circa 700 ettari di terreno 
coltivato sono stati allagati in 
contrada Fiumana (Barletta) 
dalle acque dell'Ofanto, get­
tando nella disperazione cinque. 
cento contadini poveri e piccoli 
proprietari 

Continua fi maltempo in tut­
to il salernitano. Vasti allaga­
menti anche nel capoluogo. Nel ­
la zona di Persano il Calore è 
straripato. Anche il Tonago ha 
invaso numerosi campi 

La neve cade abbondante­
mente su tutta l'Italia dei Nord, 
dalla Toscana in su. Fiocca ad 
Arezzo, Pistoia, Firenze, Bolo­
gna, Ferrara, Parma, nel Pole­
sine, a Milano, a Trento. 

Si apprende da Brescia che in 
località Gaver cinque operai s o ­
no stati travolti dà una slavina 
staccatasi dal crinale della mon­
tagna. n 41enne Giacomo F o ­
glio da Bagolino, trascinato 
dalla slavina per circa 500 m e ­
tri, è stato ricoverato all'ospe­
dale in gravi condizioni 

Le tragiche conseguenze del 
freddo si sono fatte sentire a n ­
che a Roma, dove in una ba­
racca di Via Fontanile Anagni-
na è stato rinvenuto il cada­
vere di un 70enne, rimasto sco­
nosciuto, assiderato dal ge lo 
notturno. 

A Livorno, mentre le condi­
zioni atmosferiche vanno neg-
giorando, è stata aperta un'in­
chiesta per conoscere le cause 
che determinarono la sciagura 
della nave americana « G . Ree-
fer». L'inchiesta è diretta dal 
capitano White. 

ModHkfce a t i sera!» 
•felfe V M I » Mrafcr 

Il ministro della P. I. ha 
disposto, a titolo sperimenta­
le. per il corrente anno scola­
stico, che nelle scuole secon­
darie di ogni ordine e grado, 
l'anno sia ripartito in due 
periodi ai fini degli scrutini, 

Pertanto il primo periodo 
terminerà col primo scrutinio 
il 10 febbraio prossimo, ed a 
secondo, cui seguirà lo scru­
tinio finale, terminerà a SO 
maggio. 

16 cafri armai iHniat i 
da teW-èl x toen a S m 
TL CAJBO. 17. — Soldati «cozze* 

si hanno afloada*» ME carri arma­
ti net fanale di 9oea, nella y*Tr% 
<Wle bea» mil i ta» bzxtanntca, — 
informa la rirlat» egiziana JtOM 
K2 Tornate/. La polista ha open-
to arresti. Durante llntrnuoatu 
rio. l soldati ammal i hanno cola» 
sto cu estere rimandati * caea, 
wm vivete in 

";--«gjU^feJgjte' 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca dì Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

OiMertmtorto 

Bugie 
Dice tm titolo della cosid­

detta « V o c e repubbliccana», 
a proposito delta seduta del­
l'altra notte a Palazzo Valen-
tini; « Vuole perdere t e m p o 
la maggioranza socialcomuni-
sta. Questa volta chi ne fa 
le spese è l'infanzia abbando­
nata che dovrà attendere i ri­
sultati di una inchiesta per 
essere assistita». 

• • * 
Ci possono essere due modi 

per commentare questo titolo; 
l'uno è di considerarlo un'in­
famia ed una vo lgare menzo­
gna e passare a l l 'ordine del 
giorno. L'altro è quello dì 
compatire il giornale ed il 
cronista che ha concepito ti 
resoconto e ricordare breve­
mente alcune cose. Imbocchia­
mo con pazienza la seconda 
strada. 

* 9 * 

Prima cosa da ricordare è 
questa. Durante la seduta a 
cui il titolo si riferisce, il 
Consiglio provinciale a l l 'una­
nimità, ha approvato, come i 
vostri lettori ben sanno, una 
del iberazione presentata dal­
la Giunta e i l lustrata ampia­
mente dall'assessore Maria 
Michetti, con la quale sono 
stati decisi notevo l i migliora­
menti in favore dei figli il­
legittimi. Le misure dei suss i ­
di, che per il 1952 variano da 
un massimo di 1.500 lire a un 
minimo di 600 l ire, venivano 
erogati in precedenza solo per 
ti primo figlio e p e r i comuni 
de l la provincia erano corr i ­
sposti in misura ancor p i ù ri­
dotta. Orbene, l e m i s u r e a p ­
provate dal Consiglio, con cr i ­
ter io unico per tutta la pro­
vincia, permetteranno, ora, la 
corresponsione, alle 6.000 ma­
dri di illegittimi, d i . l i r e tre­
mila mens i l i per ogni figlio da 
0 a 6 anni e di lire 1.500 
mens i l i p e r ogni figlio dai 6 
ai 14 anni. 

• • • 
Un giornale che voglia al­

meno esser degno di questo 
nome avrebbe dovuto avere 
come prima preoccupazione 
quella di informare i propri 
lettori su una notizia di inte­
resse così umano. Ma dopo 
una lettura attenta del reso­
conto della « V o c e * , abbiamo 
dovuto constatare che il gior­
naletto pacciardiano ha quasi 
del tutto ignorato l 'avveni ­
mento , limitandosi a r iporta­
r e queste quattro (diconsi 
quattro) righe sull'argomen­
to: «Tocca poi all'assessore 
Michett i ad illustrare una de­
liberazione riguardante i sus­
sidi alle madri di i l legit t imi ». 

» • * 

Allora abbiamo compreso lo 
stile della «Voce*; che é 
quel lo di dire peste e corna 
dell'avversario politico, igno­
rando i fatti: quelli che il 
cronista « r e p u b b l i c a n o * ha 
sentito esporre, ha probabil­
mente trascritto sul suo tac­
cuino, m a si è rifiutato con 
pervicacia di riportare f ede l ­
m e n t e sul giornale che lo do­
vrebbe pagare per questo. A 
meno che la « V o c e - non lo 
paghi proprio per fare il con­
trario. Perchè ogni giornale 
ha lo stile che si merita. 

• » « 
Lo stile del «Popolo», per 

esempio, è diverso. Il cronista 
clericale Ita riportato nel re­
soconto la notizia dei miglio­
ramenti, ma l'ha ignorata del 
tutto nel titolo, il quale, pe­
raltro, è cosi formulato: «An­
che l'infanzia pretesto di spe­
culazioni demagogiche». De­
magogia, ev identemente , ba­
sata sul l 'aumento dei sussidi; 
mentre la realistica politica 
del governo d . c . sa produrre, 
c o m e è noto , un real ì s t ico a u ­
m e n t o della disoccupazione e 
della fame in tut to il Paese. 

» • • 

.Seconda cosa d a ricordare. 
Nel corso della discussione 
sulla opportunità a m e n o di 
u n a inchiesta che rivelasse le 
reali condizioni dell'infanzia 
in tutta la provincia, il consi­
gliere repubbl icano Morandi, 
perfettamente in linea con i 
d.c, si oppose alla proposta 
contenuta nella mozione Pen-
nisi. E fin qui poco male per­
chè ci sarebbe soltanto da 
condannare questa posizione 
per noi sbagl iata . Ma il Mo­
randi, confuso dalle interru­
zioni e d a l l e domande che i 
consiglieri di maggioranza gli 
rivolgevano e saltando di palo 
in frasca, se ne usci a u n cer ­
i o punto con questa frase: «Le 
truppe americane, permetten­
doci d i parlare, si dimostrano 
civili». 

• • • 
Il consigliere, p e r questa ri­

sposta si ebbe, da chi lo sta­
va ascoltando, la replica che 
si meritava. Ma la « Voce » ha 
preferita distoreere del tutto 
i fatti, ignorando la frase 
vergognosa e attaccando, chis­
sà poi perchè , i l P r e s i d e n t e 
Sotgiu. 9 II Popolo» è andato 
più in là mettendo sulla boc­
ca dell'ignaro Morandi una 
frase cosi concepita: «Pac-
ciardi e 3 governo democra­
tico pensano di tutelare la li­
berta», 

• • • • 

Imitando lo « t3« della 'Vo­
ce» e del «Popolo» potrem­
mo anche noi, per esempio, 
divertirci a j e r i r e r * che la 
«Voce» e & « Popolo» sono 
due giornali seri e per beni­
no, i qual i hanno imparato a 
riferire con diligenza e sere­
nità sul lavori del Consiglio 
provinciale. ^ • 

CMrfemu « Kcduto 
n « Vèrmi! rifrtrwsce » 

Sotto pk. auspici detTAsaoci*-
tìoae n * M M r i rapporti cul­
turali eoa, sa iSawil i . alle ore 18 
di oCfl, aal RI I m i del Tcatra 
f i lato , fl p n f . a t ta . Uric i Pie" 
rinato, vice araUdurf «aUTatf-
tato BTaaaonala di Urtaetotlca. 
terrà una eoatcrenza tal taaaa: 
• Varsavia rfeoatroiace». La con­
ferenza sarà {Sottrata da proia» 
rioni di foto asefuite dal pro­
fessor Picetaato sui luoghi stessi 
ateOa rieoatruztoae. Presieder* 11 

PER PROTESTA CONTRO LE RAPPRESAGLIE DELLA DIREZIONE 

I tramvlerl iniziano oggi 
la sospensione degli straordinari 

Unitaria partecipazione alle astensioni di ieri - Le gravi re­
sponsabilità dell'ATAC - 200 vettore che non circolano Quasi mai 

Come abbiamo già r i levato 
da oggi i l sei vizio, anzi i l d i s ­
servizio, uutofilotranviario de l -
l 'ATAC registrerà un sensibi le 
peggioramento a causa dellu 
sospensione de l lavoro straor­
dinario decisa dai tranvieri in 
risposta alla arbitraria e pro ­
vocatoria punizione di 900 di­
pendenti , del iberata dalla d ire ­
zione dell'azienda. 

I fatti elio hanno originato 
questa ennesima vertenza tra 
ATAC e dipendenti sono ormai 
noti- il 4 dicembre, analoga­
mente a quanto veniva fatto in 
moltissimi nitri posti di lavoro, 
gli operai delle officine centra­
li di Prenestina sospendevano, 
in base ad un loro incontesta­
bile diritto, ordinatamente e 
per breve tempo 11 lavoro per 
protestare contro la legge truf­
fa elettorale che il governo 
vuo le imporre al Paese. 

La legittima manifestazione 
del lavoratori determinava pe­
rò una ingiustificata e assurda 
reazione da parte della dire­
zione dell'azienda la quale — 
forse mal consigliata — proce­
deva per rappresaglia alla p u ­
nizione di 900 lavoratori, che 
venivano multati di 500 l ire 
ciascuno. Inoltre, ad aggrava­
re le cose, la stessa direzione, 
con criteri t ipicamente fascisti, 
sol lecitava le forze di pol iz ia 
ad Intervenire nel la quest ione, 
invitandole a presidiare s e v e ­
ramente i vari depositi e offi­
c ine dell'azienda. 

Di fronte a tale inqualifica­
bi le at teggiamento dei d i r igen­
ti, i lavoratori si v e d e v a n o c o ­
stretti a di fendere la loro d i ­
gnità e i loro diritt i , per cui , 
avve lendos i dei mezzi s indaca­
li a l o i o disposizione in iz iava­
no la lotta, con la soppress ione 
de l lo straordinario come prima 
misura, per richiamare ad un 
maggior s enso di responsabil i tà 
i provocatori di Via Vol turno. 

Giova anche r i levare c o m e i 
lavoratori abbiano stabil ito q u e ­
sta loro l imitata azione proprio 
in considerazione deg l i in teres ­
si de l la cittadinanza. Tuttavia, 
da te le deplorevol i condizioni 
in cui versano i servizi d e l ­
l 'ATAC, i l solo fatto del la m a n ­
cata prestazione de l lavoro 
straordinario farà sì che un n o ­
tevo le numero di vet ture tran­
viarie, d i autobus e d i f i lobus 
non sarà in grado di funzionare. 

Ieri il s indacato provincia le 
autoferrotranvieri ha emanato 
un comunicato in cui tra l'al­
tro è det to: 

« Nel la giornata i lavoratori 
d e l P A T A C dei servizi interni , 
hanno scioperato per un'ora e 
non hanno effettuato lavoro 
straordinario. " 

« La partecipazione alla m a ­
nifestazione di protesta, contro 

i metodi i l legali ed arbitrari 
dell 'azienda e in segno di sol i­
darietà verso i lavoratori del le 
officine di Prenestina, ingiu­
stamente puniti, è stata ovun­
que e levat iss ima. In alcuni po­
sti di lavoro, come alla fllori-
messa di Monte Sacro, essa ha 
raggiunto il 100 %. Nel la s e ­
zione « Vie e Lavori » e nel 
deposito « Risorgimento > il 
65 % dei lavoratori, compresi 
gli iscritti ad altre organizza­
zioni «inducali, ha partecipato 
n!Ia protesta. Cosi alle officine 
di Prenest ina d o v e il 90 % del 
personale non ha effettuato lo 
sti aordinario. L'agitazione, co­
me già è stalo comunicato, a 
pai l ire da oggi verrà estesa al 
personale di movimento ». 

Dal canto suo la direzione 
dell 'ATAC con un comunicato 
che fa vergogna a chi l'ha sti­
lato, tenta di giustificare il 
reazionario provvedimento pre­
so a carico dei 900 lavoratori; 
con la r iesumazione di un re­
golamento disciplinare del 1931. 

Piangendo come il cocodril-
lo, 11 comunicato della d ire­
zione lamenta, inoltre che le 

astensioni dallo straordinario 
« avranno gravi ripercussioni 
sull 'andamento del servizio 
nel le già difficili condizioni in 
cui esso attualmente si svolge 
e « frustreranno gli sforzi del la 
direzione per il migl ioramento 
ilei servizio stesso ». 

Peccato, veramente peccato 
che a questo punto il comuni­
cato della direzione non ci di ­
ca se fra questi « sforzi » vada 
considerate anche In disposi­
ziono relat iva al le 200 vetture 
circa che la direzione stessa, 
tutti ! giorni, dopo le 8,30 fa 
rientrare — in base ad un gret­
to concetto di presunta econo-
min — nei deposit i o lascia in 
sosta senza personale ai capo­
linea, mentre il pubblico pro­
testa e s'indigna per l'insuffi­
cienza del servizio. 

MUTUATI E INVALIDI: Tutti l 
tompajui mutilati « lanini: coma­
ri .M. e KJCIÌHMI «ino invitati ili» 
riunione il f,.|ji «Ile or<> 18. rb« 
sari trenti noi Imiti della Sei'.ooe 
Tuctn l'ar.ono in \ia Banrv di .Sui. 
lo Spirito. 

IL 21 DICEMBRE IN CITTA' E IN PROVINCIA 

Io pubbliche assemblee le cellule 
dibatteranno la legge elettorale 

Il comunicato della Segreterìa della.Federazione - Proseguono le 
manifestazioni di protesta - Nuovi risultati nel tesseramento al PCI 

AVVISO 
Sono state asportate da una 

auto giardinetta in Via U m ­
berto Biancamano tre val igie 
contenenti scarpe di un piede 
(campionario). 

Trattandosi di merce non 
vendibi le c h e verrà sicura­
mente abbandonata, chi la tro­
vasse farà opera buona e rice­
verà 25.000 l ire di mancia por­
tandola a TALAMO ZIZI Bar 
Impero (Stazione) oppure te le ­
fonando al 488.479. 
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La Segreteria della Federa­
zione Comunista Romana co­
munica. 

« L a bundlara dalla Indlpan-
d e m a nazionale e della sovra­
nità nazionale è stata gettata 
a maro, • non vi • dubbio oho 
questa bandiera tocca a voi 
di rialzarla, a voi rappresen­
tanti dal partiti comunisti a 
democratici, e p o r t a r l a in 
avanti, se volete essere I pa­
trioti del vostro Pae&o, se vo­
lete esser* la f o n a dirigente 
della Nailono. Per portare 
avanti questa bandiera non ci 
sono altre forze ». 

«Cos i il oompaKno Stalin ha 
Indioato ai comunisti di tutto 
il mondo I compiti nella at­
tuai* situazione Internaziona­
le. E' per questo soprattutto 
ohe, nel nomo del Capo del 
movimento operalo internazio­
nale, la Segreteria della Fede­
razione comunista Invita tutte 
le cel lule del Partito a Roma 
a In Provinola, a riunirsi so­
lennemente Il 21 dioembre, nel­
la ricorrenza del compleanno 
del compagno Stalin. 

« S i a n o q u e s t o assemblee 
straordinarie a solenni l'occa­
sione per discutere sul compiti 

ohe ad ogni cellula al pongono 
per mantenere alta — nella 
lotta contro la legge elettorale 
— la bandiera della libertà, 
per creare le condizioni — raf­
forzando il Partito, reclutando 
in esso tutti gli onesti — per­
one essa sventoli sempre più 
alta, malgrado i tentativi dello 
classi dirigenti rappresentata 
dalla D.C. e dal suol satelliti . 

« Le assemblee del 21 dicem­
bre siano anche il mozzo per 
distribuire ai militanti vecchi 
e nuovi la tessera del Partito 
per il 1863, simbolo di rinno­
vato impegno alla lotta per 
dare all'Italia una prospettiva 
di paoe e di benessore, un go­
verno rappresentante gli inte­
ressi o le aspirazioni di tutti 
gli italiani amanti della loro 
Patria». 

Dalle aziende e dulie borgate, 
dat quartieri jierlfericl e dagli 
ulllcl da ogni angolo di Roma 
cont inuano a giungere al Par­
lamentò le delegazioni, lo let­
tere, le petizioni e 1 messaggi 
di tutti 1 cittadini che si op­
pongono alla legge truffa. Ab­
biamo appreso oggi l'originalo 
metodo adottato, come prima 
munlfestaztone unitaria. dagli 

UNA NOTIZIA CHE SI VOLEVA TENERE SEGRETA 

Sì uccide con una reuotuerata 
un carabiniere al Diurno Amore 

Prestava servizio neWArma da 14 anni — Quale il movente del 
suicidio ? — Ridda di voci — // silenzio delle autorità 

Un carabiniere scelto della 
stazione del Div ino A m o r e si 
è ucciso con un colpo di pistola 
alla testa in una stanza della 
locale caserma. Il luttuoso av­
venimento , che ha destato pro­
fonda emozione fra gli abitanti 
del luogo, è avvenuto il giorno 
11 scorso, al le ore 8 de l mat ­
tino. Soltanto ieri, però, ne sia­
mo venut i a conoscenza, attra­
verso informazioni sommarie , 
clic abbiamo poi potuto, ma 
soltanto parzialmente, control 

l'età di venti prestava . i c i vmo 
nell 'Arma. Non era sposato. Al 
Divino Amore e ia molto cono­
sciuto e la sua morte repentina 
e tragica ha destato un senso 
di costernazione e di stupore. 
Nul la di preciso s iamo riusciti 
a sapere sui mot iv i che hanno 
spinto il Cianfrini a darsi la 
morte . In proposito, abbiamo 
potuto soltanto raccogliere del ­
le voci contradditorie, al le qua­
li. per evident i ragioni di pru-

i „ ^ T>„» - «!„„•• «- n i n » n u n i denza giornalistica, non possla-l a r e . ^ P e r j u g l o i " inspiegablll . m Q s c n
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_ c u n e p e r s o n e (jei i U ogo , con le infatti, la notizia è stata tenuta 

accuratamente nascosta. Tutti i 
carabinieri del la stazione han­
no r icevuto l'ordine rigoroso di 
non parlarne con nessuno e, a 
quanto c i risulta, soltanto a lcu­
ni alti ufficiali del Gruppo 
Esterno e del Comando del la 
Legione Lazio n e sono stati i n ­
formati. 

Il suicida si chiamava Cian­
frini, a v e v a circa 34 anni e d a l . 

PER LE ZONE INONDATE DALL'AMENE 

Il contributo della Provincia 
per i soccorsi agli alluvionati 

L'intervento di Pochetti sulla situazione della Sabina 

Un milione d i lire è fotato 
stanziato dalla Giunta Provin­
cia'.© a lavora deV'-o popolazioni 
u . **iA .a* « v 
l 'alluvione d i e h a devastato e 
distrutto i n quelle zone semina­
gioni di centinaia e centinaia di 
ettari di terreno. La decis ione è 
etata comunicata ieri, all'inizio 
della seduta dei Consiglio Pro­
vinciale. dal Presldeme Sotgiu, 
il quale ha inoltre reso nota la 
formazione di una commiss ione 
che procederà all'erogazione dei 
fondi etanziati a coloro d i e 6ono 
stat i maggiormente danneggiati 

Il Consiglio quindi nel corso 
del suol lavori, h a d i scusso lo 
ordine del giorno presentato dai 
consiglieri POCHETTI ( L C . ) e 
MORANDI (PRJ) con il quale *4 
chiede alia Giunta cfae veng&ro 
presi aìcunl provvedimenti per 
il mandaenento di PalomU»ra Sa­
bina e s i proponcono alcune mi­
sure da adottare per alleviare lo 
s ta to di disagio economico aeri-
Tante a quella provincia ol ire 
che dalla d i s o c c u p a t o n e e dal 
mancato svi luppo de: mercato e 
deSlrxlastria. anche dalia caren­
za più assoluta del servizi pub-
tiiici indispensabili-

Il lustrando 11 s u o ordine de! 
giorno. POCHETTI ( L C ) l u 
fatto u n a esposizione paxuooia-
leggave» di ques te deCicleitae; 
prima rra t u t t e quel la dei ia re­
te stradale e delle comunicazio­
ni. e Popolazioni di centri che 
s i trovano a pochi chilometri di 
distanza i 'uno dall'altro — e g a 
h a det to — non s i conoscono. 
Paesi come ad esempio Mortorio 
e ilonteT-avlo. che distano ti». 
loro apper-a d u e chilometri, n o n 
s o n o co:iegatl d a alcuna via di 
comunicazione » L'oratore ha 
proseguito afreTmando c h e in 
ques t i e negil altri paesi de l i» 
zona, come Nero'.a. Morlcone. 
MonteceUo. mancano le fogr.e. 
manca l'acqua, non es i s tono a m -
bu^iori . e nello s t e s so capoluo­
g o Pa'.ombara. es is te soio u n o 
ospedaletto che dispone di ap­
pena venti po5tI-:-etto. Analoga 
precaria s i tuazione s i registra 
per le abitazioni, vecchie e ea-
<le?fU, oonebe por c iò c h e r i ­
guarda i mezzi d i trasporto 

Ma il ma'.e p iù grave da c u i è 
afflitta *a popolazione della Sa­
t i n * — ha det to Pochetti — è 

1<!a> «Usoocupazione 
Pochetti h a terminato il s u o in­
t e r r a t o rMffrtm'V» che la, 

ministnizione provinciale compia 
iti quella zona quei miglioramen­
ti urgenti che sono di s u a per­
t inenza e solleciti , con il s u o 
interessamento, un intervento 

energico del governo. 
Ha preso poi la parola il con­

sigliere AURELI (MSI) il quale 
ha dichiarato di concordare con 
le richieste espresse nell'o d g. 
Pochetti-M ora ndi e ha presenta­
to. a sua volta, u n od-g 

Dopo una breve dichiarazione 
dell'assessore BRUNO (LC) 11 
quale ha affermato c h e la 
Giunta ha esaminato 1! proble­
ma e ha disposto alcuni '.avori 
nella zona che s o n o g ià in via 
di reaiizzazione, ed ha assicura­
to il Consiglio che sarà fatto 
quanto è possibile per la si­
stemazione di quella provincia. 
la discussione è s tata sospesa 
per l'amenza de! consigliere Mo­
randi che è uno dei presentato­
ri tìell'odg. 

quali abbiamo avuto occasione 
di parlare ieri sera hanno tirato 
in ballo, e con molta insisten­
za, il nome del parroco D o n 
Tarenzi il quale, esse dicono, 
avrebbe involontariamente ca­
gionato la morte de l carabinie­
re, provocando, con l e sue r i ­
petute rimostranze, un'inchiesta 
del Comando del l 'Arma sul p u b ­
bl ico comportamento del so t ­
tufficiali e dei mi l i t i della l o ­
cale Stazione. Ma, ripetiamo, s i 
tratta di opinioni a l l e quali no i 
non poss iamo prestar fede e c h e 
ci l imit iamo a riferire obiett i­
vamente per dovere di cronaca, 
senza però farle nostre. 

I U n fatto sembra comunque 
accertato. Il suicidio del Cian­
frini è stato preceduto di qua l ­
che giorno dal trasferimento 
del marescial lo e. pare, anche 
di un brigadiere. I motivi de l 
provvedimento sono però s co ­
nosciuti . L'atmosfera di mistero 
e- di sospetto che circonda i l 
doloroso episodio è naturalmen­
te favorita dallo stesso c o m ­
portamento de l le autorità, che 
agiscono come se avessero qua l ­
cosa da nascondere. Persino i 
funerali de l suicida sono stati 
effettuati in gran fretta, in for­
ma estremamente semplice e 
quasi in segreto. Circostanze, 
queste , che hanno reso più a c u ­
to l' interesse degli abitanti del 
luogo per l 'avvenimento e s u ­
scitato un vespaio di commenti . 

K'.inli) Atmtitulo ( ic imml . dliet-
toit) dolio riaver 1 di FroMnono. 
ma Fernando Termini. In prcdn 
nlU'ra, colpita violi'iitemente ai 
cajK) nndio lui. cnt«irlngendolo 
a ricorrere «He curo del sanitari 
del Policlinico, elio lo giudica­
vano KiHult'lle in t ctorul. Fer­
nando Termini o stati» tratto 
in nnv-Mo por V-^oni 

E' deceduto Alvaro Minelli 
Ieri mattina, atroncato da ful­

mineo male è deceduto Alvaro 
Minelli dell'Istituto di Previden­
za dei giornalisti italiani. 

Nel dare la tristissima notizia 
espi Uniamo, a nome di tutti i 
redattori dell'Unitd. il nostro prò. 
fondo cordoglio alla cara mam­
ma dell'Estinto, alla eletta con­
sorte e ai parenti che desolati 
ne piangono l'immatura scom­
parsa. 

I funerali avranno luogo do­
mani mattina alle ore 10,30 par­
tendo da Via San Basilio. 19. 

PER OMICIDIO COLPOSO 

Tre ingegneri imputati 
per il crollo a v, Serbeltoni 

Si è iniziato dinanzi alla XI 
Sezioni! del nostro Tribunale un 
processo per omicidio colposo 
contro tre ingegneri, uno dei 
quali è accademico pontiilcio, re-
bponsablli di un crollo avvenu­
to nello stabile di via Gabriele 
Serbellunl 1». 

Il fatto accadde ITI luglio del 
ItH'J: il pavimento di un solalo 
si staccò di netto dalle pareti e 
crollò sul pavimento del piano 
sottostante: questo a sua volta 
non rc-.se :il colpo e precipitò 
verso il pianterreno, travolgen­
do l'intero stabile Giovanna 
Chessa. che sedeva in casa sua, 
cucendo a macchina, fu coinvolta 
nel rovinio e mori sul colpo. 

GII ingegneri imputati sono 
Giuseppe Scerbo, colpevole di 
aver apportato alcune modifica­
zioni JII progetto npprovato dal 
Comune. Anselmo Mattioli, che 
in qualità di costruttore, ado­
però materiali scadenti, e Gio­
vanni Ticca. che quale presi­
dente ed amministratore unico 
della Società Beni Romani, pro­
prietaria dell'edificio, trascurò 
— sempre secondo l'accusa — la 
manutenzione dello stablle-

Un celebre torero 
a Roma per un film 

Il celebre toreador Mario Ca­
tare Esteve. è giunto ieri allo 
aeroporto di Ciampino i n volo 
da Barcellona, per prendere 
parte alla lavorazione di u n film 
In Italia. 

Arrestato per lesioni 
in danno del cognato 

Una violenta lite è scoppiata 
ieri tra 1 fratelli Fernando e 
Benedetto Termini, abitanti in 
via La Marmora i l . Dopo u n o 
scambio di parole. Fernando ba 
colpito Benedetto con una bot­
tiglia sul capo, ferendolo. In-
ter \en i \a a separare t due il co-

DRAMMA DELIA SUPERSTIZIONE A VEUETRI 

Convinto di essere stregato 
spara sulla presunta maga 

La donna è rimasta ferita alla nuca 

U n grave fatto di sangue è a v ­
venuto ieri matt ina a Vel letr i . 
Al le 8,30 in Via S- Francesco, il 
65enne Augusto Mattoccia ha 
sparato un colpo di fucile , a t ­
traverso la finestra del la sua 
abitazione, contro la sessanta­
treenne Matilde Fortunati , f e ­
rendola alla base de l cranio, 

Testimone del la drammatica 
scena delittuosa è stato un b a m ­
bino, i l quale ha v i s to l e canne 
della doppietta sporgere dalla 
finestra e, subito dopo, la fiam­
mata. La Fortunati , dopo es se ­
re caduta al suolo, s i rialzava 
con le sue sole forze e fuggiva 
urlando e perdendo sangue da 
una vasta ferita al cuo io cape l ­
luto. Soccorsa da a lcuni pas ­
santi, è stata subito accompa­
gnata al locale ospedale , d o v e 
il medico di turno l'ha tratte­
nuta in osservazione, n piccolo 
testimone aveva intanto prov-

PICCOLA 
CRONACA 
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il ruacEsso AU'AWEITMIERO STASMI 

Manteneva due mogli 
con i soldi della terza 
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Si è minato stamane, dinan­
zi alla IX sezione del nostro 
Tribunale, un complicato proces­
so a carico di un avventuriero 
spagnolo. Jose Farrar. — in 
stato di arresto a Marsiglia, per­
che deve rispondere di diversi 
reati anche dinanzi alla giusti­
zia francese — e dei suoi com­
plici Luisi Trevisan. Terzo Mo­
nachisi. Emilio Parisi e Corra­
do Ortona. 

II Farrar giunse a Roma da 
Bogotà. in viaggio di nozze, con 
la moglie Ana Gracida Salazar. 
una riera ereditiera columbiana. 
nella primavera del 1951. Egli 
pero, con pretesti vari, riuscì 
ben presto a rimandare la mo­
glie nel Sud America, trovando 
11 modo di defraudarla, con la 
scusa di un vasto giro di affari 
di gran parte della sua fortuna. 
La signora Salazar. tornata in 
Italia, alcuni mesi dopo, per v e ­
der chiaro negli affari di suo 
marito, ebbe la triste sorpresa 
di veder scomparire anche otto 
valigie di vestiti, pellicce e 
gioielli. Cose strane accadevano 
inoltre agli effetti della povera 
miliardaria: orologiai «a pia 

e brillanti, consegnati al marito 
per essere riparati, non ricom­
parivano. anelli preziosi, c m i t -
gnati sempre al caro consorte per 
essere ripuU. tornavano indietro 
con le pietre sostituite da vol­
gari Strass. 

La signora Salazar. ingenua ma 
non troppo, decise ad un certo 
momento di rivolgersi all'Auto­
rità Giudiziaria: scopri coti che 
ti marito aveva altre due mo­
gli e una fidanzata! Le altre 
spose sono una signora francete 
e la spagnola Maria Cruz, la fi­
danzata è una graziosa attrice 
della rivista. Rossana Mancinelll. 
Tanto la signora Graz che la 
signorina Mancinelll. coinvolte 
nel processo, sono apparse sta­
mane sul banco degli imputati. 
n processo è stato rinviato al-
1*8 gennaio. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IX SEZWin Kxaimo a ntime i bi­

ll «di 4'ant» ftt '« Mrava prci.i-
cali adii forasti cai atra taf* li-

veduto a informare i l Commis 
sariato di polizia. Poco dopo il 
marescial lo Pa lone ed u n agcn 
vano in arresto il feritore. 

Sul m o v e n t e del del i t to s i 
hanno, per ora, i seguenti par­
ticolari, desunti da dichiarazio­
ni del feritore stesso, del la v i t ­
t ima e di persone che conosce­
v a n o abbastanza bene l'uno e 
l'altra. Il Mattoccia, gravemen 
te malato d'asma, ha preso ad 
odiare la Fortunati r i tenendo­
la responsabile del le sue sof 
ferenze. Egli nutre l'assurdo s o ­
spetto che la donna sia una fat­
tucchiera e che gli abbia ge t ­
tato addosso u n malefìcio. A 
quest i mot iv i di carattere s u 
perstizioso, altri se n e aggitrn 
gono, d i natura familiare. S e m 
bra che il Mattoccia ritenga che 
la Fortunati , con le sue arti ma. 
g iche, abbia rivelato alla m o ­
gl ie a lcune sue scappatel le 
extra-coniugal i , provocando cosi 
burrascose liti . 

Convocazioni di Partito 
I ferrai rr. r.«3t«:»t. 
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operai del Poligrafico di V. Gi­
no Capponi: essi hanno raccol­
to 5 lire da ogni dipendente 
dell'azienda e col ricavato sono 
stati spediti, dal diversi repar­
ti. ot to telegrammi d'. protesta 
alla presidenza della Camera. 
Nel prossimi giorni, sempre dui 
Poligrafico, una deleguzlone si 
recherà dai parlamentari eletti 
a Roma. 

Ordini del giorno e petizioni 
sono stati portati alla Camera 
anche da delegazioni provenien­
ti dalle borgata Cecohlna. dal 
Quartlccioio. da Trastevere, e 
delegazioni dei perdonale dello 
ospedale s . Camillo. 

Nella giornata di Ieri, inoltre 
si sono effettuate sospensioni di 
lavoro nella azienda metallurgi­
ca I.P.S., alle d u c i n e della Ste-
fer Roma-Lido, ella cartiera 
Marziale di Tivoli. 

Indetta dal Comitato Attivi­
sti Sindacali dello stabil imento 
di pluz/a Verdi del Poligrafico 
dello Stato Infine, si terrà og­
gi alle ore 16.30 una conferen­
za sul progetto governativo di 
modifica della legge elettorale, 
nel locali di via Donlzetti 16. 
Presiederanno la conferenza 1 
corripagnl Valdarchl, Segretario 
Nazionale del Sindacato Poligra­
fici e cartai o Morgla. Segreta­
rio del Sindacato provinciale 

Nel quartiere Italia a piazza 
Bologna, come in numerosi altri 
punti della città, si è visto, nei 
giorni bcorst, il primo chiaro s in­
tomo dei latmowera di vivissi­
mo interesse che si sta creando 
intorno a questo problema: si 
sono formati spontaneamente 
del capannelli di discussione. 
Lo stesso fenomeno avviene, or-
mal da molti giorni, ogni mat­
tina nei intercuti rionali. 

Scritte, striscioni di protesta 
appaiono u n po' ovunque sul 
muri: lo zelo del commissaria­
ti di P. S. non riesce più ad 
Impedire che queste manlfesta-
rlonl di opposizione appaiano 
nel punti più frequentati-

OKKL inoltre, avranno luogo 1 
seguenti dibattiti p igo l i c i : ul.e 
oro 20 in \:a Varal.o 1. pre-so 
IU r>ede del! .isev:>^:ir- T u t o l a n o . 
parlerà 11 «en Pastore; a Valle 
Atireliu allo 20. conferenza del 
d o t t Maccarone; a Capannel l i 
alle 19.30 (Corigllano) ; a Mon­
te Sacro, Cartiera Nomentana al­
le ore 20 (Leporatti). Domani un 
dibattito avrà luogo al'a Stefer 
Fiuggi. Parlerà Viviam 

Mentre in questo modo strati 
sempre più vasti di opinione 
pubblica vengono informati, o-
rlentati e portati a sostenere at­
t ivamente la battaglia dell'Op­
posizione al Parlamento, la cam­
pagna del tesseramento e reclu­
tamento al Partito riceve da 
questa Intensificata attività del­
le maase popolari u n potente 
Impulso. Valga per tutt i l'esem­
pio della Sezione Donna Olim­
pia dove, nel corso delle riunio­
ni di caseggiato per la illustra­
zione della legge truffa, sono 
stati reclutati 14 nuovi conipa-
gnl. 

La Sezione S. Lorenzo ha già 
reclutato ben 100 nuovi iscritti, 
quella di Casal Bertone 19. le 
compagne di Trastevere 30. Han­
n o inoltre ritesserato In questi 
giorni tutt i gli tscrittl dello 
scorso a n n o ed hanno portato 
nuovi iscritti al Partito, le se­
guenti cel lule: ATAC pens. viag­
giante e tre cellule di strada 
maschili, alla Sezione Monte 
Sacro, « Ranieri » a Monte Ma­
rio. SIRE ed ANPI a Frati. IN-
OI8 a Salario. Vagoni Letto a 
Prenestlno. tu t t e le cellule di 
strada, al Tuscolano. la cellula 
di P. Firenze della Sez. Colon­
na, e numerose altre la II cel­
lula maschile e la III femmi­
nile a Trionfale e Infine la cel­
lula Mallozzi di Valle Aurelia, 
1 cui Iscritti, tutt i poverissimi. 
hanno applicato complessiva­
mente 38 bollini da 1.000 lire 

scampoli 
PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 

1 prigionieri della palude 
Un film eccezionale in Technicolor 

Interpretato da : 

Jean P E T E R S 

Jeffrey HUNTER 

Costance SMITH 

Regia di : 

Jean NEGULESCO 

da oggi ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 
La affascinante Jean PETERS 

è un film 20TH Century Fox '" ZVZ^onZTtt'l 
della selvaggia e avventurosa 

vicenda 

O G G I erande « P r i m a » ai c inema: 

M O D E R N O e I M P E R I A L E 
^^^^^a^2^^^^Q^a^^aa^B^B^B*^a^^^^^l^^^^^a^Ss 

IWKS/Wf i&Jr ^ " ^ 1 JEAN PETERS t 

CONSTANE SMITH 
WALTER BRENNAN 

TOM TOLLV 
MASRY SHANNON 

W I U WBISHT 
JACK ElAH 

MASfty CAUTE! 

J£ANNÌGUl£SC0 

TECHNICOLOR, 

None Dominiri'fakoni 
Questa mattina alle ore 10, in 

Campidoglio, il compagno Aldo 
Natoli unirà in matrimonio la 
nostra compagna di lavoro Rina 
Dominici con il compagno Mario 
Falconi. Al novelli sposi giunga 
l'affettuoso augurio dell'» Unità ». 
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DELLA PALUDE 
^ , ~ ROBERTLJACKS • »w~mma mkwm»wtkw 

"^ « M r ' " - ' » ' ^ i f # , - i ' ? /*•*******-?** •• rx.rrp c»^^» -^v^^t^a La pia selvaggia ed appassionante delle avventure 

Peppino De Filippo ama perdu­
tamente Giovanna Pala, la figlia 
di Totò 'ne l film: «Totò e le 
donne », Totò per affrettare le 
nozze si finge ammalato e si fa 

visitare da Ini 

DOMUS AUREA 
l Via Ripetta. 147 148 

\ Esteso assortimento 
\ in articoli da regalo 
> 

> lnj|ressi - Sale da 
> pranzo - Guarda-
\ roba-Tappezzerie 
ì TAVOLI UÀ GIOCO 

da CARLO RUSCHENA AI PREFETTI - TeL 60J05 
e GRAN CAFFÉ* ESPERIA (Ponte Cavour) - TeL 35.182 

Ordinate in tempo il vostro pacco dono 

PASCO SPEGIflLE PBt Tflnfl HftLIfl L1200 ai m. ietto 
FRANCO DI IMBALLO E SPEDIZIONE 

PACCO AEREO speciale per Londra e tutta l'Inghilterra 
(compresa spedizione a consegna a domicilio) 

da kg. 3 I» 3-800 - da kg. 5 L. 1.000 

SI SPEUISCOHO PACCHI AEREI W T i n i IL NONO. 

. < 

Radio Iraci Viale Giulio Cesare. 
«2 - "« Tel. 361.946 

STRENNE UTILI VENDITA STRAORDINARIA PER LE 
• "-STE A RATE 6-12-18 MENSILITÀ* - Senza anticipo: 

RADIO - ELETTRODOMESTICI • CUCINE A GAS 
MACCHINE CUCIRE - MACCHINE FOTOGRAFICHE 
CINE a passo ridotto. DISCHI novità, normali 
microsolco. 

In occasione delle Feste Natalizie 

i l M o b i l i f i c i o PIETRO P A V O N I 
Via del Reti 45-47 . Via Tibartina S4-9C 

comunica a tatti i suoi affeikmati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettua una vendita di propaganda con 

prexxi e facOitaxioni sbalorditivi 
+t**m1+**^»»*^^^^**»m*^V*m*»»*»^**^***é*t»W*mm*»*SV»<*+0*r< 
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VLRSO IL CONGRESSO DI BOLOGNA 

Sviluppi e prospettive 
della cultura popolare 

di CARLO SALINARI 
Un paio di mesi or sono, 

aM'inlo saputo di un cougres-
M) dellu cultura popolare, che 
t\ sarebbe tenuto sulle rive 
del lago di Garda, mandai Iu 
mia adesione, \ersai la quotu 
stabilita e partecipai — come 
o w r v a t o r e — ai lavori. Lu 
bellezza dei laghi è sempre 
malinconica, è la bellezza del 
tramonto, non quella dell'in-
iora: e, a stagione finitu, 
quando ormai Milo (piallile 
villeggiante straniero si attar­
d a c i nei grandi alberghi e 

andati a male, h! certo quel 
congresso rappresentuva il li­
mite estremo, la caricatura 
grottesca, della concezione pa­
ternalistica della cultura po-
polure l'er questo uon p o l i a ­
mo non e-^ere d'accordo <'on la 
impostazione dell'Appello con 
cui il Calendario (lei popolo. 
il Centro popolare del libro 
e il Centro dello spettacolo 
popolate hanno voluto indile 
iia nuovo grande congresso 
della cultura popolare: e Una 
vecchia concezione si \ a sgre-

nelle ville, le rive del Gur-itolundo giorno per giorno, de-
(la avevano peiduto l'artifici.u|molita dalle nuove esperien 

aniiiia/ioiie estiva e aveva 
ti 
no riacquistato il loro vero 
volto triste, silen/ioio, fuori 
del tempo. Un'atmosfera fo-
ga/zariana, da Piccolo mondo 
tintico, regnava su quel dolce 
paese: ozi beati, lunghe fan­
tasticherie, cauti rumori, ri­
marginarsi lento e meato del­
le delusioni della vita. Quellu 
atmosfera c'era anche nel no-
btio congresso- una piccola 
sala prospiciente il bigi». utiu 
ventina ili persone che parla­
vano u voce bassa, orali co­
modi, passai tranquillo del 
tempo, pranzo e cena in co­
mune, il risotto coi tartufi, la 
sicstu e, a sera, i giochi di 
società per ingannare ie ore. 
|.\ifflii-,so troppo iiiimeioso dei 
cnii^'iessisti aveva preoccupa­
to in un primo tempo gli or­
ganizzatori, ina riuscirono ad 
essere all'altezza della situa­
zione. Pensate: alla riunione 
del comitato direttivo dell'as­
sociazione, che convocava il 
congresso, erano in otto, il 
giorno dopo, alla riunione del 
consiglio generale dell 'associa-
/miie. erano in nove, e ancora 
il giorno dopo al congresso mi-
7Ìonalc della cultura popolare 
eravamo in venti, di cui set­
te o otto stranieri. Perchè il 
congresso — non dovete di­
menticarlo — aveva anche del­
le apeituie internazionali: co­
sì COIIOM emmo uno sviz /e io . 
un francese, un belga, un paio 
d'inglesi e altrettanti ameri­
cani. Venne anche il rappre­
sentante ufficiale deirU.S.I.S.: 
una bella ragazza americana 
accompagnata da un robusto 
giovanotto. Entrò nella sala 
con la sicurezza di una prin­
cipessa: immediato muoversi 
di sedie, inchini, baciamani, 
saluto del congresso, invito 
alla presidenza. La ragazza 
preferì rimanere seduta vici­
no alla porta. Modestia? No, 
soltanto possibilità di eclissar­
si senza far troppo rumore, 
dopo una ventina dì minuti, 
con il suo giovanotto e la 
sua grande macchina nel sole 
tiepido e dolce dell'autunno. 
Buona fortuna, Bettv! 

Noi invece rimanemmo e, 
bisogna riconoscerlo, ascol­
tammo anche alcune co«e 
molto serie, come la relazio­
ne sulla scuola elementare in 
Italia. Tuttavia fummo colpi­
ti in modo particolare dalie 

ze: la concezione paternalisti­
c i che intende la cultura co­
me elargizione fatta dall'alto 
— dai dotti — ed in assai par­
ca misura, ad un popolo non 
solo ignorante ma recalcitran­
te all'istruzione. Sempre più 
larghe masse, invece, uon so­
lo affermano il loro interesse 
alla elevazione culturale, ma 
dimostrano in tutti i campi, e 
nelle più varie forme, di es­
sere esse stesse creatrici ed 
organizzatrici di cultura: una 
cultura nuova e viva, che sor­
ge dalle esigenze sociali e dal­
la coscienza nazionale e che 
abbraccia la parte più viva 
delle tradizioni popolari; una 
cultura che. anche quando co­
minci da una fase soltanto 
informativa, non si pone al­
cun limite di estensione e di 
altezzu >. Per fortuna in Ita­
lia la cultura popolare è or­
mai una cosa molto seria e 
importante. 

© 
Milioni e milioni di operai, 

contadini, donne — fino a ieri 
privi di ogni cultura sia pure 
elementare — sono stati in­
trodotti nella vita pubblica, 
hanno partecipato attivamente 
a riunioni, assemblee, comizi, 
hanno imparato a leggere e a 
sciivere. .1 parlare, a discute­
re, a mettere a confronto le 
ptoprie idee tini quelle legb 
altri. In tal modo, con lo svi­
lupparsi della coscienza poli­
tica, sindacale, associativa, si 
è sviluppata anche l'esigenza 
di conquistare tutto c iò che la 
cultura ha prodotto nei secoli 
passati e di porre le premes­
se per una cultura nuova. Di 
qui l'imponente diffusione di 
libri nelle masse lavoratrici, 
di qui il loro amore per il 
teatro, di qui la custodia ge­
losa e la valorizzazione delle 
loro tradizioni locali, di qui 
lo sviluppo di forme più di­
rette di arte popolare, il coro 
e il balletto, di qui le mille e 
mille conferenze di carattere 
culturale, di qui l'interesse vi­
vissimo per i problemi della 
scuola, di qui Ì numerosissimi 
premi di letteratura e di pit­
tura organizzati dai lavorato­
ri. Ma soprattutto, forse, biso­
gna fermare la nostra atten­
zione sullo sviluppo della 
cultura direttamente legata ai 
problemi economici e tecnici 

.traord.nar.e esperienze d, un , | l c l l f a b b r i c , d e „ e a_ 
c o v a n e da 1 appetto ,1 nam.- d . i o n j d . , f ,. 
co. efficiente e volitivo-, un £ c r n t o e cento conferenza 
cannone, a detta dei suoi ami-
ri. Queste esperienze avevano 
due solidi pilastri teorici: il 
primo che. se si vuole elevare 
l<i cultura del popolo, bisogna 
soprattutto elevare il gusto 
delle mas»c popolari. Il po­
polo ha catt i lo gusto: una 
volta che riuscisse a liberar­
si di questo bagaglio e ad 

di produzione nelle fabbriche 
e nelle aziende agricole, le 
tento e cento assemblee per 
la rinascita del Mezzogiorno 
e di altre regioni, il piano del 
lavoro della C.G.I.L. con !•• 
sue enormi ripercussioni — 
sia nel campo degli studiosi 
e dei tecnici sia in quello del­
le masse lavoratrici — hanno 

impadronirsi delle leggi non | f n n 7 Ì o n e di primo 
scritte d. IMI gusto superiore ! , . g. ò f a f f e r m a r , 
sarebbe finita per sempre ogni r | ) . ^ f , 
poss.bilita di tirannide di dit- fari h a n n o ; à j . 

colore, s i n - ! . * i„* ..: V tatur. 
tende) 

(di ogni 
Può una ,. -sfato la consapevolezza di CIJ-

, . persona cu, , > o r a r ( , | m n p r o p r m c „ | t l l r a 
buon gusto approvare "' [""|a„tonoma. Ma c'è di più. La 
seismo? o Mussolini? o Stn-I c„Utìra]e «li q „esto 
race? No, pensavamo che la | m o v i r n c n i r > è veramente nel 
dittatura e sfata sempre i l | n n M r o p a ( ^ j n C O r n p a r a n jK. . 
prodotto di determinate f o r / e | X o n ^ , n , n a a n | i . 
economiche e politiche c h e ) t a e e r * r o v v i a c o n «idera-
tcndono. col soffocare le ! i : ! ,;„„,. < V l'elevarsi d e I | P ^ 
berta, a mantenere intatti J\ e C I 1 i l l i r a i j di m a « r di 
loro pr.v.leg,: che le sangui- .,. . f , ; 11<>min; ^ ^ 

5°^.^l!!!LUZ!.0Jl, ,-drl lf ,_51™!lT influenzare anche la produzio­
ne dodi intellettuali tradizio­
nali che non possono ignorare 
quelle nuove esigenze e lue" 
nuovo pubblico Ma anche pt'r 

_ la qualità, ner le premess* 
-. che questo movimento pone, 
1 di modifiche importanti alla 

struttura della nostra cultura. 

di risanamento dei vizi seco­
lari che l'hanno minuta. La 
nostra cultura per tradizione 
ha solferto di due mali fonda­
mentali: la prevalenza dell»» 
discipline umanistiche su quel­
le scientifiche e il distacco del­
lu cultuia dai problemi più 
VIVI della vita nazionale, l'er 
tradizione la nostra cultura è 
stata, quindi, retorica e aristo­
cratica. E infatti 1 momenti 
più progressivi della nostra 
stona culturale hanno sempre 
coinciso con quelli 111 cui hi 
elaborazione* culturale era di­
rettamente legata ai problemi 
della trasformazione della na­
tura e dei lupporti politici v* 
sociali. IJasteiebbe 1 noi dare 
lo stesso umanesimo, pei certi 
aspetti, e poi la tradizione 
lombarda particolarmente vi­
va nel pendilo illuministico e 
in seguito con Cattaneo o 
quella meridionale the ritro­
va il suo filone progressivo 
con De Sanctis e gli studiosi 
della questione niciiilioualc. 

Lo sviluppo iu atto della 
cultura popolare tende a cor­
reggere questi difetti. Esso è 
legato direttamente ai proble­
mi più scottanti della realtà 
italiana di oggi, in esso hanno 
un peso rilevante i problemi 
dell'economia, della tecnica, 
della seienza. In esso si ve­
dono gin in elaborazione i te­
mi di una 'poetica e di una 
sensibilità nuova, che avruniu 
grande influenza sulla nostra 
letteratura, pittura, musica, e 
sulle urti in generale. Baste­
rebbe leggere qualcuno dei 
racconti pubblicati nei cento­
quaranta e più giornali di fab­
brica. che oggi si pubblicano, 
|KT accorgersene. Nessuno di 
«pici racconti riesce ancora ad 
essere un'opera d'arte, ma in 
essi — spontaneamente e sen­
za nessuno sforzo e nessuna 
intromissione propagandistica 
— si sono venuti mutando i 
contenuti, i temi d'ispirazio­
ne: che. in t'elicle, si rifanno 
alla vita d'ogni giorno, nllt 

epi-
ida-

rietà, alle disgrazie, alle pic­
cole gioie, ai mille e mille epi­
sodi della fabbrica e della fa­
miglia operaia. 11 racconto — 
al contrario di quanto avviene 
nella letteratura più recente — 
si sposta dall'interno all'ester­
no. dall'estenuante soffermarsi 
sull'analisi di stati d'animo 
alla narrazione di fatti in cui 
si manifestano le singole per­
sonalità. Il racconto, cioè, ri­
prende la sua grande strada 
maestra 

Luci della ribalta 

E* annunciato per domani l'arrivo a Roma di d u r i l e Cha-
plin, che assisterà alla presentazione della sua opera cìne-
matogratic.i più recente, « Luci della ribalta » (titolo orlgi-
p.ilr « Limrliglit ») Nella foto: la deliziosa Cl.ilrc Monili, 

protagonista femminili' del film 

PROSSIMAMENTE A ROMA UN CAPOLAVORO DEL TEATRO RUSSO 

"Le tre sorelle,, di Cècov 
Tragedia d*una classe in declino — L*equivoco del pessimismo — Speranza tenace in 

un mondo migliore — Tra il passato e il futuro — La " fiera e salutare tempesta " 

« Passeri il tempo e anche noi 
scompariremo per sempre. Ci di­
menticheranno, dimenticheranno 
i nostri volti, la nostra voce e 
quante eravamo, ina le nostre 
sofferenze si trasformeranno in 
gioia per coloro che verranno 
dopo ili noi; paco e felicità scen­
deranno sulla terra e gli uomini 
avranno una buona parola per 
quelli che vivono ora e li bene­
diranno. O sorelle care, la nostra 
vita non è ancora finita. Vivre­
mo! ». 

L' l'ultima battuta di Olita, 
una delle tre sorelle del dramma 
di Cècov. In tutto il dramma 
questa spasmodica attesa d'un av­
venire migliore, d'un tempo fe­
lice « in cui tutto cambicrà se­
condo i vostri ideali e la vita 
sarà come v oi la sognate » (co­
me dice un altro personaggio, il 
colonnello Vierscinin, a Irina, la 
più piccola delle tre sorelle) è 
il tema di maggiore rilievo. Tut­
ti i personaggi parlano di questo 
avvenire, e per tutti esso ha lo 
•«tesso significato: sarà un tempo 
lieto e sereno, in LUÌ « tutto il 
presente apparirà come qualcosa 

di ostile, pesante, e strano », una 
epoca fatta di « creature miglio­
ri », e la vita su questa terra 
« sarà bella, meravigliosa » (que­
sta volta è Tusembach, un baro­
ne, ad esprimersi così). 

Tre sorelle, la più piccola di 
vent'anni, nate a Mosca e ora 
finite in provincia, nella Russia 
meridionale, in una piccola città 
la cu! maggiore attrattiva è il 
distaccamento militare di stanza. 
Impieghi noiosi (una è maestra, 
un'altra occupata al telegrafo), 
alle prese con le piccole miserie 
quotidiane della vita, immerse 
in una struggente constatazione 
del fallimento dei loro ideali di 
gloria, di fama, d'amore, immi­
serite nei pettegolezzi della gen­
te, nei loro amori sbagliati. Que­
ste le protagoniste del più gran­
de dei drammi di Anton Pavlo-
vie Cècov, che sabato sarà rap­
presentato a Roma, al Teatro 
Eliseo, dalla Stabile diretta da 
Luchino Visconti. 

La critica letteraria e teatrale 
anche contemporanea ha tessuto 
intorno a Cècov i suoi soliti e-
quivoci. Cècov è cosi diventato 

il drammaturgo dell'«atmosfcra», 
degli « stati d'animo », un in» 
novatore nella storia del teatro, 
ma soltanto da un punto di vi­
sta tecnico: ad un dramma con­
cepito ^ come sviluppo e crisi 
d'un'azionc, scontro di personag­
gi, egli avrebbe sostituito un 
dramma « apparentemente fatto 
di niente », di piccole confessio­
ni, di sensazioni, insomma di cli­
ma, la cui particolarità sembra 
proprio consistere nel fatto che 
in scena non accade nulla. 

In queste affermazioni ci sono 
pochissima verità e molte bugie. 
L:' vero, almeno in parte, che 
Cècov utilizza una tecnica più 
moderna rispetto al teatro (non 
solo rusjo) della sua epoca, ed 
ha avuto larga influenza sui tea 

no, e ripiegano sulla pìccola fe­
licità del compromesso, dell'ipo­
crisia, del tradimento. 

Gorki scrisse che per lui gli 
eroi delle Tre sorelle erano sol­
tanto «schiavi e schiave»; di 
Olga disse: «nel suo seno non vi 
è una sola voce forte e viva di 
protesta contro la volgarità ». K 
in verità occorreva che giunges» 
sero i suoi eroi, ì suoi « ex-uomi­
ni » a portare il cambiamento. 
« Alla fine del dramma » scriva 
J. Frid nello studio / / realismo 
socialista e la letteratura deca* 
dente contemporanea « le tre so* 
relle sembrano un gruppo scul­
toreo che incarna l'impazienti 
attesa del futuro, e l'ansiosa, tri» 
ite e pur colma dì speranze, e 
sigenza di una vita nuova, vera 

tro contemporaneo, come l'ha e normale». I falliti di cui paria 
avuta Ibscn (in America Odcts ] a critica sono solamente per ca-
e Miller, per dire due nomi noti, s o Vanja, le tre sorelle, o Nina 
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LA PROVINCIA DI SIENA CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

Anche i bimbi sanno 
le ragioni dello sciopero 

Centomila contadini sospendono il lavoro - La scuola di Cclamonti - Nelle Case «lei 
popolo - L'inganno degli agrari - Solitudine del ministro Fanfani sotto la pioggia 

lotte, alle sofferenze, agli epi­
sodi di amicizia e di soli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ,fò. I bambini del primo tur­
no non si facevano vedere 

SIENA, cheembre 
Centomila contadini e r ano 

en t ra t i in sciopero e la mat­
tina del 12 dicembre, da 
tutte le campagne del Sene­
se, s'erano avviati verso i co­
muni, le frazioni, dove era­
no convocate le assemblee, 
Le Case del popolo rigurgi­
tavano di gente e sempre ne 
arrivava. 

Lungo le strade, i manife 
sti chiamavano a raccolta an­
che quelli più lontani, e tutti 
in quel giorno avevano sen­
tito 

Nei paesi i negozianti ave 
unno abbassato le saracine-\u scuola stamattina? 

Nel movimento 111 atto di 
sviluppo della cultura popola­
re hanno un posto nuovo e di 
primo piano gli intellettuali, i 
quali non sono più i deposi­
tari di una sapienza riposta e 
inaccessibile, ma sono elemen­
ti indispensabili e talvolta ani­
matori del movimento stesso. 
Essi offrono e ricevono. Gli in­
tellettuali delle nostre provin­
ce, umiliati e offesi, tagliati 
fuori da ogni possibilità di >vi-
Itippo, degradati spesso dalla 
inerzia della vita culturale lo­
cale. trovano nel legame con le 
iniziative di cultura popolare 
un nuovo e cordiale contatto 
umano, la possibilità di espri­
mere la propria personalità e 
il proprio ingegno, una ragio­
ne di vita e di progresso cul­
turale. Il maestro. il professo­
re, il medito, il tecnico, dan­
no il tesoro delle loro cogni­
zioni e ricconi» il tesoro di 
una grande e nuova esperien­
za umana. C'è da augurarsi 
che il Conprciso di Bologna 
sappia fare il punto su una 

Ische, «et caffé si discuteva e 
le commissioni di donne e 
di giovani andavano nelle 
aziende, per trattare con i 
proprietari e i fattori, ma i 
fattori e i proprietari erano 
scomparsi fin dalla sera 
prima. 

Nelle sale, nei teatri, gre­
miti di contadini, di brac­
cianti, di artigiani, di com­
mercianti. gli oratori illu­
stravano i motivi dell'agita­
zione e le rivendicazioni ve­
nivano discusse punto per 
punto: contro i licenziamenti, 
contro le disdette, per la ri­
forma agraria, e soprattutto 
contro la legge elettorale, 
oggi in discussione alla Ca­
mera. 

Perche, essi dicono, questa 
legge apre la strada a oqni 
sopruso e quelle che oggi so­
no considerate violazioni po­
trebbero divenire, domani. 
normali fatti legali. Se oggi 
è possibile che certe leggi. 
come quella per i contratti 
agrari, approvata dal Parla­
mento due anni or sono, non 
trovino modo di essere ri­
spettate e applicate, cosa av­
verrà quando la nazione si 

Luì uspetiù ancora, poi venne 
il secondo turno e i bambini 
non venivano, nemmeno 
quelli. Il buon maestro rima 
se ad attendere solo solo, poi, 
quando le ore furono tra­
scorse tutte, se ne usci e an 
dò girando. I suoi scolari 
erano tutti in una specie di 
piazzetta e appena lo videro 
da lontano si misero a can­
tare l'inno di Mameli. 

Vengrono d a fuori 
Ho avvicinato quel ragaz­

zi, li ho interrogati 

— E poi sarà difficile a n ­
che andare a scuola, mi ha 
detto un altro. 

Quei bambini lo sanno be­
ne cosa sta succedendo qui 
nelle campagne. Hanno visto 
il babbo e la mamma chiù 
dcre le stalle quando arriva­
no certi signori, poi hanno vi 
sto i carabienieri, e senti to 
cosa vogliono fare contro le 
loro famiglie. 

Me lo spiegano gli altri, e 
mi dicono anche i nomi: 

— Sono venuti da fuori, da 
Roma, da Milano. Arrivano 
questi compratori della terra 
e vogliono visitare le fattorie 

— Perchè non siete andati]Perchè il loro progetto c |P°* c o s a c» faccio? ». 

Loro mi hanno guardato 
con quegli occhi furbi, poi si 
son toccati col gomito e uno 
mi ha detto: 

— C'è lo sciopero. 
— Ah, anche voi siete con­

tro la legge elettorale? E 
perchè? 

— Perchè con quella vo­
gliono rovinare la campagna. 

questo: comprano la terra, se 
è bosco lo tagliano in fretta 
e furia e vendono il legname, 
se è fattoria liquidano il be­
stiame e tutto quello che è 
possibile vendere, poi sugge 
riscono ai contadini di chie­
dere un mutuo per acquistare 
la terra cosi conciata. Se il 
contadino accetta, loro si 

le pratidie si svolgano con 
la massima celerità. In questa 
maniera, i compratori rica 
vano prima un guadagno 
dalla devastazione del terre 
no, poi un altro dalla vendila 
del terreno stesso. 

I contadini, appena vedono 
arrivare i compratori, accom­
pagnati dal fattore o dal prò 
privtario, chiudono le s tal le , 
sbarrano le case. Il fattore 
manda a chiamare i carabi 
nieri, e spesso i compratori 
stessi rimangono preoccupati, 
e in certi casi hanno detto: 
K Nemmeno se me la regalate 
la piglio. Coi carabinieri? E 

passano un po' per gli credi d'ol 
tro oceano di Cècov e di lbscn); 
ma bisogna pure notare che que­
sta tecnica esisteva già nella let­
teratura, per esempio nei romanzi 
di Balzac e anche in quelli di 
Flaubert, e inoltre questa tecni­
ca è tipica, essenziale per il com­
pito che Cècov si proponeva, 
quello di dipingere vere e pro­
prie « scene della vita provin­
ciale », la « commedia umana » 
della Russia prerivoluzionaria. 
Inoltre un'azione, nel teatro ce­
coviano, esiste, anche se non è 
espressa grossolanamente: 1 n 
queste 7Ve sorelle, per esempio, 
si assiste alla decadenza d'una 
famiglia: Andricj, il fratello mag­
giore, che voleva diventare chis­
sà " chi, sposa una donna intri­
gante e autoritaria, la quale fra 
l'altro lo tradisce con un antico 
pretendente, e lui s'indebita fino 
al collo giocando e perdendo, e 
arriva ad ipotecare la casa che 
è anche delle sorelle. Olga da 
maestra diventa direttrice, Ma-
scia diviene l'amante del colon­
nello Vierscinin, che poi deve par 
tire, abbandonandola, perchè i 
stato trasferito. Irina decide di 
sposare il barone Tusembach. che 
non ama, ma poco prima della 
fine questi è ucciso in ducilo dal 
capitano Solionij, e inoltre nel 
tcr/o atto, forse il più bello di 
tutto il dramma, un furioso in' 
cendio devasta una via adiacenti 
alla cara delle tre sorelle. Tutto 
ciò, s'intende, non è espresso con 
violenti colpi di scena, anzi è 
sempre offerto al lettore per ri 
flesso, di rimbalzo, per toglierà 
qualunque artificiosità agli avve­
nimenti, per rispettare il piò 
possibile Ja trita realtà quoti­
diana cho Cècov, medico' di pro­
vincia, doveva aver avuto sotto 

del Gabbiano, o la Ranevskaja 
del Giardino dei ciliegi: il falli­
mento non è di alcuni personag» 
gi, che ne sono soltanto a volta 
a volta Ì simboli, ma d'una clas­
se che aveva terminato (se pure» 
data la rapidità dello sviluppo 
del capitalismo in Russia e l'ai» 
trettanro rapido declino dell» 
strutture da esso create, l'aveva 
mai avuta) la sua funzione sto­
rica e veniva ormai inesorabil­
mente respinta dalPavvicinars! 
della fiera e salutare tempesta' 

* Vierscinin. •— Si. Ci dimen­
ticheranno. E* questo il nostro 
destino, non c'è che fare. Ciò 
che ora ci sembra serio, signifi* 
cativo, importante, un giorno sa* 
rà dimenticato o sembrerà del 
tutto trascurabile. (Pausa) Ma 
ciò che più importa è che noi 
ora non possiamo assolutamente 
sapere quali cose saranno consi­
derate serie, importanti, e quali 
misere e ridicole. La scoperta 
d'un Copernico o d'un Colombo 
non sembrò forse dapprincipio 
inutile e ridicola, mentre della 
sciocchezze scritte da qualche 
strampalato son sembrate profon­
de verità? Cosi può darsi cha 
la nostra vita d'osai, a cui sia­
mo così assuefatti, col tempo 
debba sembrare strana, assurda, 
non abbastanza pura e, forse, 
anche peccaminosa... ». 

LUCIANO LUCIGNANI 

LE PRIME A ROMA 

Cani e gatti 
Con Cani e gatti si riprenda 

li tema caro a certo minore film 
comico italiano di tipo paesano 
che. sulla scia di Don Camillo* 
ci presento i personaggi di pio-
coli centri divisi in due da fa-n cosa ci jaccit».'». l i - _._•,; _ „ mnirn , . _ „ „ I""' w u i n aiyira in aue da ra-

Qtiesto è accaduto anche a R , I _ , o c c n , . p.cr m o , t o " m P ° - . z'oni politicne. Qui le fazioni 
[ duca romano che era ve- .Cè P01 "equivoco del pessu sono capeggiate da Umberto Spa-

daro l'una e da Titina de Filip­
po l'altra: l'una è una fazione 

presteranno poi perchè ruffe 
I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I M I M I I I I - l l l l l l l t M M I I M I M M I H I I I I I I I I M I I M I i 

situazione così ricca e c n m - , i r o r f T « diretta da un Parla-
ples^a e possa rappresentare | , n c i , r o incontrollato? 
la piattaforma per un ulterio- Questa, e altre, sono le 
re impetuoso sviluppo. C'è ,laÌ™n$inVm:;oni che si sentono 

del lavoro, delle cooperative. 
dei giornali e dei partiti poli­
tici fodero più un fatto di 
cla««e che un prodotto del 
cattivo gusto. E for-e avrem­
mo cerc.ito di esprimere que­
ste nostre perplessità 
cannone non ci ave^*e folso-
rato con una nuova bordata 
del suo verbo- l'enunciazione 
del secondo principio teorico. 
E cioè: che il miglior modo 
per educare il eu-to dei lavo- i 
ratori sui quello di far a-onl-ì 
faro loro 1 quartetti di IW-
thoven. Bi-ozna andare nelle 
borgate, nei quartieri operai, 
raccogliere i lavoratori (pochi, 
però, è in questo tutto il se­
greto del sucee««oì intorno a 
nn rrammofono e a un di^co. 
distribuire ai lavoratori sii 
spartiti in modo che pn«ann 
scffnire sulla carta la classica 
melodia della mnsica. Dopo 
cinque o sei volte che ascolta­
no. i lavoratori capiscono. p<"-
netrano a fondo il mistero fi 
quella severa bel le/za: e quan­
do b m n o gustato nn quartetto 
di Beethoven onni ro77<*7/a 
sparisce, il loro ;ru=fo è dive­
nuto classico. Balliamo la car­
magnola. è finita la dittatura! 

Cari compagni delle borea-
te romane, vi conosco bene e 
vedo nella mia mente le v«r-
stre f.ic< e* for»e non rm-cir*-
ste nemmeno a scherzare ma 
solo a indignarvi per simili 

augurarsi che in esso p o s s a n o j ^ f ncl\c sale< nei comizi e 
incontrarsi e*scimbiare le prò- n p " a - l " « »rtvnta d ' I " " * 1 

prie esperienze tutti coloro 
che hanno già dedicato la lo­
ro attività all*orpanÌ77a7Ìone 
della cultura popolare. C'è da 
augurarsi che da quel congres­
so 

cittadini. 
Ma ecco che fra i tanti av­

venimenti di quella giornata 
se ne aggiunse improvvisa­
mente uno che si associava a 
questa protesta in maniera 

con nuovo «lancio e-ca 'insolita .A Cclamonti. nel co-
I impesrno di tutti di continua- mime di Montalcino, c'è una 
re questa battaglia, contro 
ogni ritorno oscurantista nel 
nostro Paese. 

piccola scuola. Il maestro 
quella mattina entrò in clas­
se e non c'era nessuno. Aspet- SARO MIRABELLA: «Antonio il "ciclope"» 
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f VI IXTERESSAATE MOSTRA ALLA GALLERÌA DEL PtACiO M ROMA 

aro 
Si è aperta alla Galleria «Il 

Pincio.- di Roma una mostra 
personale di Saro Mirabella. 
Venticinque opere tra dipinti e 
disegni. 

Conosciamo Mirabella d a 
molti anni, ormai, e abbiamo 
potuto seguirlo nel suo passag* 
trio da un tratteggiare dappri­
ma ancora espressionistico e 
nervoso a un tratteggiare più 
-moderno- , impiantato su una 
vaga schematizzazione di ori-
c r.e cub.sta e quindi, a poco a 
DOCO, a un tratteggiare più li­
bero, più congeniale al suo tem­
peramento, e infine, ora, più 
ricco nelle ombre, nei chiaro­
scuri, nel modellato. 

Non è soltanto una questione 
formale. Man mano che si 
chi «riva nell'aria l'esigenza di 
affrontare in modo più pieno, 
più classico, e insomma più di­
retto. la realtà. Mirabella mo-

fanciullaggini di intellettuali edificava t arricchiva gli etra- disegni né del Tarlano 

menti per affrontarla, e l'evo­
luzione della forma ci pare, 
in questo caso, veramente la 
testimonianza diretta e tra­
sparente della evoluzione, del 
progresso, nella capacità di 
Mirabella di redere e di espri­
mere la realtà e cioè la vita 
dei personaggi e delle cose che 
gli sono care. 

In questi disegni esposti al 
Pincio, e particolarmente nei 
ritratti. Mirabella ci appare 
maturo, sicuro, forte. Questi 
braccianti calabresi, questi pe­
scatori vi piantano lo sguardo 
addosso con il berretto tirato 
sulle ventitré e nel frugarvi fi­
no in fondo all'animo sembra 
che vi sfidino e. al tempo stes­
so, vi chiedano conto di qualche 
cosa. Chi parla o vorrebbe 
parlare di «verismo rociale» a 
proposito di questi disegni non 
ha capito nulla né di questi 

quale esso fu nell'arte del no­
stro Ott'cento, particolarmente 
nell'ultimo ventennio di quel se 
colo. Queste figure scultoree, mo­
numentai.. semplici, non chie­
dono carità né tanto meno com­
passione, ma esprimono un di­
ritto una certezza di veder 
chiaro e una sicurezza incrol­
labile nella volontà. Mirabella 
ha saputo esprimere tutto que­
sto nei suoi personaggi tolti dt 
peso dalla vita: sono personag­
gi che hi scelto con passione 
sicura, immedesimandosi con 
loro, anzi con la parte più po­
sitiva e più alta del loro essere, 
e per questo è riuscito a darci 
qui alcune autentiche opere 
d'arte. 

Nelle composizioni maggiori 
in bianco e nero Mirabella ci 
appare meno sicuro che nei 
ritratti. Disegni come «Ram-
magliatori di reti ad Acitrezza* 
hanno ancora qualcosa di com­

posito, di forzato, n dominio 
dell'insieme non è ancora pie­
no e qualche gesto o atteggia­
mento riesce non perfettamen­
te naturale. Si rivela anche qui, 
s'intende, un piglio monumen­
tale che é poi la caratteristica 
della personalità di Mirabella. 
Ma mi pare che egli debba an 
cora adoperarsi per eliminare 
da queste composizioni maggio­
ri la mancanza di unità, la 
non intera coordinazione e su­
bordinazione reciproca delle 
parti dell'opera. 

Mirabella non ci sì presenta 
qui però soltanto con opere in 
bianco e nero, che è fl cara* 
pò nel quale finora egli ci ave­
va dato di più e di più aveva 
lavorato. Mirabella ci offre qui 
una serie di dipinti esatti, ela­
borati con cura, poetici nella 
toro semplicità e verità (sono 
tutti studi diretti dal vero). Il 
mart, gli scogli, n cielo, la 

barche variopinte che i pesca­
tori calabresi e siciliani rinno­
vano perpetuamente e amore­
volmente nei loro colori, un 
sole al tramonto e qualche pro­
filo di montagne in lontananza 
sono i protagonisti di questi di­
pinti. Un colore ridente, sere­
no, aperto, italiano; una chia­
rezza perfetta di linguaggio 
sono i pregi di questi dipinti. 
I difetti sono una materia pit­
torica non ancora in tutto ela­
borata e sicura; una contraddi­
zione che qua e là affiora tra 
disegno e colore. Ma, se non 
erro, questa è la prima serie 
impegnativa e personale di di 
pinti che Mirabella ci pre­
senta dopo molto tempo: non 
c'è dunque che da attendere 
augurandoci di vedere presto 
superati anche questi limiti e 
di veder crescere i frutti, già 
cosi rigogliosi. 

COBEADO MALTESE 

un 
mito a fare acquisti con il 
medesimo proposito, ma an­
che il duca se ne andò. 

— Una fattoria con i cara­
binieri non la voglio. Poi ci 
dovrei fare pure la caserma. 

Ecco perchè questo sciope­
ro ha trovato tutti solidali: 
dai commercianti ai mezza­
dri, dai braccianti agli arti­
giani. ed ecco perchè sui mu­
ri ci sono i manifesti contro 
la venuta dell'on. Fanfani, 
che lo accusano di voler ro­
vinare l'agricoltura. 

Triste |»omerigrg;io 
Fanfani è venuto ugual­

mente e ha cercato di susci­
tare grande aspettativa. Di­
fatti il giorno prima, cioè il 
giorno dello sciopero, arrivò 
a Buonconvento un'automo­
bile da Roma carica di ma­
nifesti che dicevano: « I c i r -
tadini di Buonconvento sa­
lutano l'onorevole Amintore 
Fanfani ». « I cittadini di San 
Quirico salutano l'on. Amin­
tore, ecc. ». « / citfndini di 
Montcroni salutano, ecc. ». 

. Insieme con i manifesti 
c'erano dei dirìgenti attac­
chini, anche quelli nella mac­
china che veniva da Roma. 
Poi, dopo i manifesti e gli 
attacchini, è arrivato lui. 

Piove sulla sua strada. 
A San Quirico lo aspetta­

vano silenziose le famiglie 
degli arrestati. Sono le vit­
time del mancato rinnovo dei 
contratti agrari. 

L'aspettano fuori del paese 
sotto la pioggia, e la macchi­
na del ministro arriva in 
questo triste pomeriggio, 
ed egli passa in mezzo a uti 
p rande silenzio, come uno dei 
tanti venditori ambulanti. 

Poi va a Buonconvento. 
Piove ancora, piove sulle 
trombe degli altoparlanti at­
taccati a un terrazzo, stti p o ­
chi ombrelli che passano, stil­
la strada ruota, e la voce 
del ministro è ancora quella 
di un estraneo che nessuno 
ascolta, nessuno guarda, né 
per sorridergli né per offen­
derlo. 

Prima di andarmene da 
Buonconvento ho parlato con 
qualche altro. Uno mi ha 
detto: 

— E ora va cosi, pensa a 
quello che faranno quando 
avranno il coltello dalla par­
te del manico. 

Allora mi sono ricordato 
di una seduta alla Camera, 
un giorno. Parlava un depu­
tato democristiano, Ton. Sca l -
faro, e d ieera . rivolto al go­
verno e a De Gatperi: 

"Ora che avete il coltello 
dalla parte del manico, bi­
sogna colpire con m a n o 
ferma*.*. 

Già, anche il bracciante di 
Buonconvento ha detto che 
domani potrebbero avere 
questo coltello, ma ha ag­
giunto: 

«Però si possono arrestare 
in tempo le loro mani ». 

EZIO TADDU 

mismo cecoviano. La realta di 
pinta da Cècov, dicono i critici, 
è triste, malinconica, lamentosa. 
egli non vede intorno a sé chs 
fallimenti, sconfitte, impossibi­
lità d'azione. Un momento: Cè­
cov è un ottimista; Cècov è uno 
scrittore ^ che dipinge il mondo 
che Io circonda nella sua realtà, 
che lo capisce profondamente, 
con una simpatia, forse, che è 
il suo limite ideologico anche se 
può sembrare la sua nota lirica 
piò riuscita (e probabilmente lo 
1-, dal momento che storicamente 
Cècov è uno scrittore borghese, 
ed anzi uno scrittore decadente); 
ma è anche, e soprattutto, uno 
scrittore che sente un profondo, 
umano desiderio di mutamento, 
e qui, proprio qui, nelle Tre so­
relle, che è il penultimo dei suol 
drammi, e nel Giardino dei ci' 
lieti, che è l'ultimo, egli esprime 
questo desiderio con una speran­
za tenace, aspra, violenta. 

« Su noi tutti incombe qual­
che cosa di formidabile; si pre­
para una fiera e salutare tem­
pesta che avanza, è gii vicina e 
presto spazzerà via la prigrizia, 
l'indifferenza, questa stupida 
prevenzione contro il lavoro, la 
putrida noia. Io lavorerò, e fra 
venticinque o trenta anni rutti 
lavoreranno. Tutti! » E' Tusem­
bach, il barone, che parla. 

« Bisogna lavorare — dice Iri­
na — lavorare. Perche non co­
nosciamo il lavoro ci sentiamo 
iristi e vediamo la vita a tinte 
così fosche. Noi siamo nati da 
gente che disprezzava il lavo­
ro... » Cicov non poteva aggiun­
gere: « viviamo come sfruttato­
ri >: ne Irina, ne il pubblico del 
Teatro d'arte di Mo<ca, dove d 
dramma fu dato, con un succes­
so, sembra, piuttosto scarso, a-
vrebbero potuto accettare cna 
tale confessione: e forse neppure 
Cècov stesso era in grado di 
farla. 

I suoi personaggi vivono in un 
limbo sospeso, tra un passato che 
ricordano con struggente nostal­
gia e un futuro che attendono 
con spasimo assurdo; ma essi so­
no condannati, per loro il pas­
sato è passato e il futuro rimar­
rà un sogno perchè in essi non 
c'è forza di muoversi, di agire: 
fuori della storia, incapaci di 
comprenderla e di comprender» 
quindi le ragioni della loro esi­
stenza, i diritti e ì doveri verso 
se stessi e verso gli altri, interro­
gano ansiosamente la loro co­
scienza e non trovano risposta 
al perchè della vita, detestano 
il loro lavoro, umile e meschi-

• • • • • • • • • • • • • • • • • • M M 

maschile, l'altre, femminile e 
femminista. Su questa storia et 
inserisce quella parallela di duo 
giovani che al amano e che, co­
me di consueto, appartengono 
ciascuno ad una fazione con­
traria. 

Le trovate non sono molte, 
ed alcune non troppo piacevoli 
per la loro grossolanità. Il gioco 
è presto scoperto e troppo pre­
sto si indovina la facilita con 
cui tutto verrà sistemato tra la 
generale soddisfazione. 

Accanto al due interpreti che 
abbiamo menzionato sono Paolo 
Stoppa e la graziosa Antonella 
Lualdi. Ha diretto Leonardo De 
Mitri. 

t. e. 

Conferenza di Gerrafana 
so «Filosofia ed ideologia» 

Ad iniziativa del Seminario di 
studi filosofici, presso la Fonda­
zione Gramsci (Via Marcella 2), 
oggi giovedì, alle ore 18, Valen­
tino Gerratana terrà una confe­
renza. seguita da dibattito, sul 
tema: «Filosofia ed ideologia». 

Il torio degli artisti 
per — libro di poesie 

Set artisti, e precisamente \ 
pittori Renato Guttuso. Giovan­
ni OmlcdoU, Lorenzo Vespigca-
ni, Marcello Mucci ni, Saro Mi­
rabella e lo scultore Giuseppe 
Mazzullo. hanno istituito il 15 
dicembre scorso 11 premio degH 
artisti per un libro di poes^. 

Il Premio verrà assegnato 11 15 
gennaio prossimo e consisterà i n 
opere di ognuno degli artisti 
fondatori del Premio stessa La 
giuria del Premio — che sax» 
essegnato al miglior Ptoro di 
poesia scritto da un giovane ed 
edito nei 1953 — è costituite, 
dagli artisti fondatori, e ne è 
segretario (con diritto di voto) 
Fortunato D'Arrigo. 

I concorrenti dovranno invia­
le 7 copie della loro opera en­
tro il termine del 5 gennaio '53 
all'indirizzo del Premio: Via 
Scirè 28. Roma. 

Precisazione 
n dibattito sulla letteratura 

per l'infanzia, di cui abbiamo 
dato notizia sulla nostra 3* pagina 
di Ieri, è stato organizzato dal 
Centro culturale di Comunità, 
che in questi giorni ha ospitato 
nella sua sede la Mostra del li­
bro della fiaba, allestita ad Ini­
ziativa del Comitato per la edu­
cazione democratica del giova­
nissimi. 

msuimrKUi 
tuwnua A RATE 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
SOTTO LA PIOGGIA lì JN UN CAMPO RIDOTTO A PANTANO 

Gioco scialbo delle due Nazionali 
nell'allenamento di ieri a Firenze 

Confermati gli errori di Beretta - Scarsa intesa fra i reparti - Lieve infortunio a 
Galli - Corradi e Frignani i migliori - Due reti dei moschettieri e tre dei cadetti 

( D A I nostro inviato «peolalo) 

FIKKNZK 17 — h" piovuto 
tuttii In notte. tutta lu multili» 
tutto 11 )>omeil((f;lu. una pioggia 
bol l i l e , ( l l l l l t l l . IMO VlMlilll tflU 
voloelhsinm 

Quando MIIII» r imal i In rum 
pò I giocatori cli'llii Nii/lnititlo l i 
Il campo tua KII\ un puntano, to-
McMIuto «Il pozze lincile | > m m h l 
nielli quuiltiitl Uopo 1 tiuattio 
tfìinpt disputati cltillt» dite Militi 
dro nel pmto e eia un palmo Ut 
»»C(pia Cuplretc t-ubito cho con 
\in tcriono In tilinlll coiull/lonl 
crii Impossibile) «volgere un K' I H 

co docente 
Quasi tutti gli alleiunueiiU 

della Nti/lonule che abbiamo ns-
Biu\ato, Mino titilli IUMHUIÌMII 
centi: questo i> Muto niuhe no­
civo l'I Muoio meiav Iellati che 
gli accompagnatoti non abbiano 
impedito al loto elocatoti di cu­
l l ine in campo, e Mira Intcìe'-
Minte domenica prossima, vide 
re come .so la cavuiauno l'Hinpoll 
• il Pisa cho hanno disputino 
due tempi ciascuno, o in che 
Muto malanno 1 giocatori della 
Nazionale cho hanno rapportalo 
la Macchinalo di c o n c i e nel Inn 
i/,o. sotto l'acqua IOMI nelldu da 
ventate hnpiovvlsc che Menile 
vano uiu dalle colline tloventlne 
11 hii'.noi Uerctlu uvrclil o dovu 
l o capile cho con 11 prato tru-
ciformiito in un lutto, Mircblns 
htato meglio prenderò 1 giocato 
Jl «• imjMirtlr loro una lozione 
teoileu alili lavagna. I calciatoti 
negli spogliatoi dopo l'allena 
mento avevano 1 visi contratti 
dallo Moi/o ed erano \e« l l pei 
il Ireddo pteso, tosslviitin o *ct\-
tanavauo cho pareva di essere 
in un Minatorio 

Halli bl ò fatto male In uno 
« n u t r o . Ptiiulolllnl secondo la 
Mia abitudine si è spremuto co­
me in una partita di campiona­
to. llettuccelll e Mari, pei con­
vincere i tecnici che Rodono ot­
tima .salute e cono poiicttmnen-
te in loima. correvano come 
dunuati 

I-ntiauo per primi In campo 
i cadetti e i pisani. Al primo 
minuto Galli, segna una bella 
rete Pili il gioco bl tu lento o 
Impacciato mirini I>1 In notare 
jier alcuni truversonl Intelligen­
ti. UHI lu mediana e l'attacco so­
n o f-legutU Bnccl non bl trova 
rnii rollo, Guitton t> Placcalo dti 
Dortoletto. 1 dllciiborl nnmu>pn-
iift 11 Plba hi muovo con eie-le 
ganza o bl lin]>cgnn. o per 35 iut-lv 

unti 1 esiste Validamente agli az­
z imi 

Nella ìlpiCMt ciitiauo Hfi|;u-
miiNcht al posto di lioitolotto, 
liobcoln al t entro, al posto di 
Galli d i e bl »> tontuho bcrlatnen-
te a unii gamba I giocatori beni-
brano btalue di cioccolata, gron­
dano acqua come panni in ba­
ia to (juabl tul l i l convocati han­
no il posto assli unito pei Uel-
Unzona e la c i l tka 11 ha lasciati 
In pace, quindi mirile M> gioca­
no bclattaineute non ha molta 
impottauza i'. d'altta parte, lu 
quel torrente di campo non BI 
poteva fine molto di incollo Al 
S Hill lui belila, e poi belila 
(e tve l la t l al UH e al 110 bl chiu­
de 11 bocondo tempo Comaschi 
non ha pineali) pillili- non sta­
va bene 

l,u loimiizlont' del piimo tem­
po e quasi ic i tameulc quella 
utllclule per llctllii/onit: è una 
Mquadia modesta, pi Iva di lega­
mi. con più rechi giocatoti r«v,l-
btenll, forti bUU'uoino e nbtwi-

roniagglo del «oliti ttuhordlnatl 
che fanno tinta di premici lo tutl 
H»rlo corno tecnico del calcio 

GII nz/.urrl percorrono duo gl-
rl di pinta a patino di coi MI, Bol­
l immo alti «pruzzl o ni ha l'Im­
pressione cho unti bateu utili fon­
dendo lo acque di un canaio ve­
neziano 

Nonostante il fondo fangoso 
l'ilgnaul, f o n udì, I'umlolflnl. VI-
volo M fanno applaudire o la 
giovane ala del Mlliin bciilta co­
me he lt terreno fosso iiM-lutto 
Corradi domina In difesa facen­
doci applaudire, Pandolllul tieno 
da nolo mota campo Mazza, in­
voco, vii tranquillo (coito poimu 
alla piati la di domenica) Itotil-
poitl che devo recupciato il jio-
sto e finsi vedete «upprloie di 
Burini rctiooosso. bl InUltpettl-
M-e di non jlcoveie mal palle e 
compivo al centro Mail o Hei-
tuccelll bl danno da fino o Ven­
tini puro Quest'ultimo perù non 
t\ In buona fonila o I» *l nota 
Rubilo 

LE FORMAZIONI 
NAZIONALE A: 
1. tompo: Moro; Bortuccolll, Corradi; Mari , Qlovnnnlol, Ven­

t u r i ; Boniporti, Mazza, Vlvolo. Pnndolflnl, Frignani. 
2. tempo: Buentt l ; BortuceolM, Corradi; Norl, Qlovnnnlnl, 

Ven tur i ; Boniporti, Vlvolo, Lorenzi, Pendo!fini, F r I m e n i . 
E M P O L I : Buirnttl ( M o r o ) ; Revegne, NiooUtsInl i Confort i , 

Pesaresi, Qambi; Trevisani, Manent i , M e Iute, Mel lnvernl , Roseti. 
Ret i : al 33 dol 1. tompo Pnndolflnl au rigore; al l '11' della 

riprosa Vlvolo. 

NAZIONALE B: 
1. tompo: P in ; Mneninl , Sentimenti V ; Bortoletto, Qrosso, 

Cello; Burini , Qrntton, Gall i , Bncol, OervelUt i . 
2. tompo. Buffon; Macnin i , Sent imenti V ; Bergamaschi, 

Grosso, Collo; Burini, Qrat ton, Bosoolo, Bacci, Oervellnti. 
PISA: Buffon (Pin) ; Nlcoollnl, Berette; Sebbfrtlnl, Roma-

noli), Qorini; Capparelll, Loncl, Melnl, Onnonico, Bassetti. 
Roti: noi t. tompo ni 1' Galli; nella ripresa al 5' Burini eu 

cornar, al 28' Corvettati. 

mito nella porta degli allenatoli 
ni cMbleco in alcune pinate f"i-
mldablll 

I/Knipolt ha buon (lato e si in­
filtra minaccioso botto la rete 
azzurro. Il «loco all'attacco non 
migliora, la difesa <S piti chiuda 
poiché Neil «I t iene arrenato 
ma non è, coito inl|illoici di quel­
lo di prima c i binino meiavl-
glliitl nel vedere che I tecnici 
non hanno consigliato Mail di 
prendo pin nnitatto con cilovau-
nlnl: il blaticoneio ilhchln di fa­
ro biuttJi llgura pei gli eirori al 
trul Qtuvito <> l'appunto «poli 
taneo cho ci •> venuto da hetniii-
o iitloudo 11 1,'loco delle due mo-

dlune 
Lorenzi, che ò un tipo che al­

la maxlla azzuria ci tiene molto 
od e bello che «IR tosi , balta, 
diiblii. ne fa (Il tutti I rotoli. 
ma ciedlamo the ormai la bua 
sorto bla biuta decisa l isciva 

Al l ' ir Vlvolo .segna la seconda 
o ultima reto e poi »l chiude 

IJI medinoli comò oitnuno 0 
tutti bftpcvnno è Malo II ìeparto 
cho lui milito Bl rimedi o con 
la convocirzlono di nuovi ele­
menti o chini cucio agli attuali 
azzurri gli orrori cho vanno com­
mettendo In campo Por Venturi 

nocesbiuln vedoiln alla piova 
domenica a 'IniIno 

Il «ettoro destro dell'attacco 
non td può Kludlcaro porche 
Mazza lo conosciamo molto mi­
gliore; MD77U o il t ipo del pro­
fessionista puro o non bl aflti-
tlca per niente. Stanchi frodici. 

li atleti escono dal campo 
MARTIN 

i.\ si:ciiMi\ H W M : m COPPA uwis 

itairati rnw 
(•ordini.ScUiitt e C'inclll-'lra-

brrt nrllu prlinii Rlnrnul.i 

t i lonnl Cuccil i 

bYUNKY. 17 — IJoinonl »ul 
campi di Whlto City si evolgo 
tanno gli incontri tennistici tra 
l'Unita o gli Siati Uniti jior la 
seconda linaio Interzona di Cop-
\H\ Davis. 

La hcpiiulni vlndtrlcc, H| bau 
tou\ con l'Australia, uotontrlco 
dolio C'ojipa, 11 'JU, 30 o 31 di 
iombro ad Adelaide 

Il motteggio della pi ima gior­
nata ha doto 11 Bcguonto rlHiil 
tato: Vie SOIMIH cont'-o Gaidlnl 
o Tony t'uitx'it cont io Gianni 
cucc i l i Nella giornata di vener­
dì veirà Olsputato 11 doppio Cu 
celli o Marcello Del Hello contro 
felxob o 'iTabort Stillato nurauno 
giocati gli ultimi tino aln»iolatl 
tia Ciucili e ScKith o 'ITuloit 
o Gnnllnl 

IJI novHA nel campo Italiano 
ò costituita dalla bostltuzlono di 
notando Del hello con Gianni 
cucci l i nel «Ingoiate 

'Inlo sostituzione bl <v | U sa no­
l i ss»u la dopo lo duo «confitto «li­
bito da Ho!nudo I)ol Hello con­
i l o 1 tennist i Indiani 

Gli incontri di domimi avran­
no inl / lo allf oro 13 30 (ora 
localo). 

.stanza bulla palla, ma non ha 
legisti, gente cho biippla guida­
le 1 undici .secondo un concetto 
blhtemlsta 

Dopo un momento di riposo 
enttano 1 « c a n n o n i » : continua 
a piovere e neretto bc no bla al 
ixmll dol campo riparato do un 
ombrello, cosa ìlosco a \etleio 
con quella plogi'lo non btipplo-
mo propilo d'rvolo 

In tribuno c e Agnelli con una 
i;amtxi I n g o i a t a JKT 11 noto In­
cidente, il i»resldonte dello Ju-

ontiib riceve con lndllfercnzo 

Como oro stoto previsto tin 
Glovannlul o 1 bianconeri non vi 
ò. Intesa u apess 0 bl aprono loi-
gho vono lllx;ro. npazlosl corri­
doi per lo mozzo ali dell'Kinpoll 

bl dove allo biuvuni di Corradi, 
*l terreno che linpcdlsrc lo cor­
be rapido agli ompolesl cho bl 
muovono con btcurrr/ii, nm non 
hanno uomini capaci di tirare 
con precisione in reto, almeno 
oggi, «e lo porto azzurra non 
viene violntn 

In piccolo si verltlco ciò cho 
è gli\ avvenuto a btoccoliiui dit-
vo lo nio?70 ali bvcdosl chludon 
do al contro, lasciato aperto. 
puntavano coi) facilita a ret«. 
Venturi avanza troppo, Glovon-
nini e Mari e Hortucce! 11 non 
vanno d'accordo bullo zona da 
borvoglloro. Al 30' Glovannlul 
salva unii reto con u n balzo 0 
ni 33* Pundoltlnl segno su rigo­
re, u n rigore cho esistevo Bolo 
nella tc«ta dell'arbitro 

Nella ripresa di 25 minuti Ne­
ri prende i l posto di Mari, Vl­
volo ciucilo di Maz/4i e Lorenzi 
diventa ccntronvnntl. Moro pos-

Le dldilaraiioni di Beretta 
F1UEN/.K. i< Il C T He-

rcttn. richiesto <ll esin Imoio 1 
suo pensiero sull'ailenamento 
odierno tlolle due bqiitidrc no-
rtonall hn dotto: 

« Peccato che 1! maltempo, la 
ploKitla, 11 terreno di «loco ri­
dotto a un pantano abbinilo in­
fluito tioKatlvninouto stilili piova. 

Difficile mi e perciò esprime­
re un fjlttdl/lo preciso sullo pro­
vo dal sliuioM «locatori, che co-
niniupie rivedrò domenica 

«Tuttavia — hn n o b i l i t o 11 C 
T. — è jiosslbllo dire che ci sono 
alcune coso da ilvederc, specie 
all'attacco Pei Lorenzi non rl-
tenuo possibile JXTÒ una suo 
utilizzazione od Interno 

Per quanto riguarda In squa-
tlra del «cadett i» Beretta ha 
detto che In forma?Ione schie­
rato nel primo tempo dell'nlloiia-
mento contro i' Pisa con Buf-
Um In porta bnrA grosso modo 
quello clic iiloclicrn 11 Belllnzona 

I cestisti azzurri 
partiranno oggi per Madrid 
BOLOGNA. 17. — I a na/ioniile 

del cestisti oz/.urri. cho venerdì 
piosblnio Incontrerà lo rupprc-
Bontotivo spugnola n Madrid, e 
partita questa mattina da Bolo­
gna alla \o l tu di Roma. 

Domani alle 10.30 la comitiva 
partirà da Clomplno alla volta 
di Madrid, dove giungerà allo 
30.15 

DOPO L'INCIDENTE DI FIRENZE 

Rassicuranti le notizie 
sulle condizioni ili Galli 

Si tratta di una lieve contusione che non impedirà 
a « festina a*'oro » di essere in campo domenica 

Siili tn/ortunto 011 orso il (.iullt 
dui aule / nf/i ridiiiriifo (/c/fu A«-
ztonah' si inno iii'iife IMI scia 
«o/icic rasMctiratifi- .si fm"u rft 
mia d n r c o n f u s o n e al piiilv de­
stra rltc non impedirà a » testina 
doro» di *< ("infere domenica in 
rampo ronf io ffl ^nrciifn.s 

K' annnnztato s in da ora ette 
la Roma partirà per Tarmo net­
ta mattinata dì cibato alle 10.JS. 
Ixi consueta partita settimanale 
non avrà luogo. 1 giallo-rossi si 
sono limitati ieri a svolgere eser­
cizi di atletica e paficyi/l. \'ar-
glicn non ha ancora deciso circa 
H rientro ili .SmiifijDisf iti po.ifo 
dello infortunato l'crnstnotto 

^ j j 

Sella Lazio fa presenta (fi ifcr-
ijamo (clic, come abbiamo già 
dato notizia, accusa una caviglia 
gonfia) è data per certa dome­
nica contro il lìologna. A jxirtc 
il tatto che il taloroso mediano 
sarà JXT quel giorno completa­
mente ristabilito, non e possibi­
le fargli osservare un turno di 
rijH^o, (fato che Alzimi, influen­
zato. non è rìisjìonibilc. 

L'allenatore bianco-azzurro non 
ha ancora deciso circa la sosti­
tuzione di Bettolini con Caprile. 
Si tratta di diibof che verranno 
cfnnrifl all'ultimo momento. 

la Lazio, anche a causa del 
maltempo, non disputerà la soli­
ta partita di allenamento. 

LA RIUNIONE AL NAZIONALE 

Il romano Feshicci 
batte* Burthelcmy 

MILANO. 17. — Nella riunione 
pugilistica italo-francese, svoltosi 
questa sera .sul quadrato del 
Teatro Nazionale 11 ronuuut Ke-
stuccl ikg. 7:1.300) ha battuto 
Barthcloiny del Guadalupe (chl-
loKrmmui T.i-200) per obbondonu 
olio seconda ripresi!. 

TnEATTlRH TE <C II F*J EJ WS A 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: Fiamma: GII occhi ihc non sor- Palazzo: Il ritorno di Monti-cristo 

Squalificato Boniperti 
per una giornata 

MILANO, 17. — La Lego nazio­
nale dolio F.I G C. nclln suo riu­
nione odierno ho preso fra l'al­
tro I seguenti provvedimenti dl-
scipliiuri; 

bqualiflca JHT una giornata a: 
Boniporti (Juventus), Nay (To­
rino). Bonlardl e Quadri (Co­
mo). Rotn (Atolanta). Settembri­
ni «Pro Patrio). 

La Lego ha multato di lire 
12 mila Annovazzl (Mllan). di 
lire 6 mila Boniperti (Juventus). 
Burini (Mllan). Vitali (Napoli). 
Quadri (Como). Soercnscen (Trie­
stina) 

CALEBOTTA (a destra) de l C T S dì Milano giocherà con la 
nazionale azzurra d i pal lacanestro domani a Madrid contro 
la Spagna. Calebotta. che qui ced iamo ins ieme a Zia, anche 
egl i maglia azzurra, ha 23 anni , ed è a l to m. 2.M. 11 giovane 

gigante va a canestro senza staccare l p iedi da terra 

Questo campionato (fi calcio 
voti sembra proprio fatto por 
i veggenti o per i sisteiniMt: 
non c'è giornata che esso non 
riservi qua l che sorpresa — sia 
grossa a piccolo — tale eia 
mandare a carte quarantotto 
uriche le p r e n s i o n i che alfa vi­
gilia non presento n i n o mecr-
tczza. 

E' una disperazione qui lidi, 
questo c a m p i o n a t o d : calcio, e 
non solo per i regoenti e i si­
stemisti, ma anche per noi che, 
assai modestamente, ci l amb tc 
chiamo il cervello, ogni setti­
mana, per acciuffare Vtnaffer-
rabife tredici, E, credeteci, a 
stento resislt'amo alfa tentazio­
ne di segnare a casaccio sul­
la schedina gli 1, gli X e i 2. 

Le 13 partite in p r o g r a m m a 
»icl 15. Concorso, sulla carta 
non sembrano presentare ec­
cessive difficoltà al pronost ico. 
Ma non c'è da fidarsi. In ogni 
caso Vediamole una a una. 

Lazio-Bologna, Milan-Fwren-
tina, Napoli-Triestina, Spal-
Atalanta, Catania-Fanfulla, Si­
racusa- Vicenza , Sanremese -
Ptsa sono incontri che dorreb­
bero c e d e r e l e nette afferma­
zioni dei padroni di casa. Le 
ospiti, dal Bologna, alla Fio­
rentina, alla Triestina e alla 
Atalanta, nella serie A, non 
possono nutrire eccessive spe­

ranze, dovendo affrontare av­
versari, specie le prime tre, 
che ol tre ad avere necessità 
di mantenere le posi r ion i in 
classifica, marciano a p i eno 
reotntf. Disco chiuso quindi. 

Fanfulla e V icenza non po­
tranno nutrire soverchie illu­
sioni accedendo sui difficili 
campi di Catania e d i S i r a c u ­
sa, campi chiusi, terreni ostici 
per qua ls ias i squadra, e dove 
le squadre siciliane mettono in 
mostra il loro miglior gioco. 
Lo stesso si dica de l P i s a che 
va a far visita alla Sanremese 

Quattro incontri appaiono 
incerti: Como-Tonno, Novara-
Pro Patria, Udinese-Sampdo 
ria e Padora-AIodena. 

P r o Patria, Sampdoria e ilio 
dena la scorsa domenica han 
no ottenuti lusinghieri e ap­
prezzabili successi contro il­
lustri avversari, e non si può 
negare loro la possibilità di 
un eventuale successo. 

Lo stesso discorso vale p^ r 
il Tonno, il q u a l e p u r aven­
do ceduto domenica di fronte 

alla maggior classe del Napoli 
è sempre una s q u a d r a che gio­
ca con s lancio e foga. 

Di proposito abbiamo fascia­
to per uftiiui gli incontr i che 
appa iono a p e r t i a tutti i risul­
tati: Juventus-Roma v Palermo-
Inter. 

In altre occas ioni avremmo 
accordato alla Juventus « fa­
vori del pronostico, ma i bian­
coneri oggi sono in crisi, una 
crisi che non riteniamo possa 
essere risolta in sette giorni, 
m e n t r e la Roma, e si Qiujrdt 
al clamoroso successo sul c a m 
no </i Bergamo, non solo ha 
d imos t r a to di essere ricca di 
citabilità e di energia, ma ha 
gran parte dei suoi uomini 
migliori m o t t i m a forma, il 
che fa della squadra gìalloros-
sa una avversaria t e m i b i l e e 
capace dt qua l s i a s i sorpresa 
Partita quindi c h e si gioca 
sotto 1 segni della pia splendi­
da incertezza e come tale im-
protiosttcabilc. 

Alla stessa conc lus ione si 
p c r n e n e esaminando la tra­

sferta dell'Inter a P a l e r m o , in 
un campo cioè dove solo il 
Alitati, giocando però contro lo 
sconclusionato Palermo dello 
inizio della stagione, è riusci­
to a passare. 

Il fattore campo, il yioco 
animoso c h e caratterizza le 
esibizioni dei s ici l iani dinan­
zi al loro pubblico, l ' impegno 
con cui t rosanero si accinge­
ranno all'impresa in cui sono 
fallite squadre di ben più for­
te inquadratura, battere cioè 
la capolista, sono fattori che 
colmano a nostro avviso, e in 
gran parte, il grande divario 
di classe esistente tra le due 
compagini . 

Ed ecco le nostre previsioni: 

Como-Torino 1 
Jnventns-Koma l - X - 2 
Lario-Bologna 1 
Milan-Florent ina 1 
Napoli-Triest ina I 
Novara-Pro Patria 1 
Palermo-Inter X-3-1 
S p a l - A U l a n t a 1 
Udinese-Sampdoria 1-X 
Catania-Fanful la 1 
Padova-Modena 1-X 
Siracusa-Vicenza 1 
Sanremese -P i sa 1 

(Partite d i r iservai 
P iombino-Bresc ia 1 
Sambenedet tese -Venez ia X 

EPIMETEO jr. 

Adrlaelnr, Altieri, Aurora, Am­
bra Jovinrlll, Altmmbra, Colon» 
na, Cola di Rlcuio, Colosseo, 
Cristallo, Elio», Excehlor, Flami­
nio, Lux, Orfeo, Olimpia, Metro­
politan, Planetario, iMaza, Mal­
to, Ktadluni, Sala Umberto, Sil­
ver Cine. Tirana, Tuscolo, XXI 
Aprile. TEATRI: Rossini. Natiti. 

TEATRI 
Altri: Oie 21: C.la Città di Roma 

< I dialoghi dello Carmelitane ». 
A'IKNKO: Dal 27 dicembre, alle 

ore 21, Grondi spettacoli diret­
ti do I». Scharoft. 

UHI t a m i l ! : Ore 21.30: «Secondo 
carnet (le notes », rivisto con 
lloiiuccl. Caprioli e K. Voleri. 

KLtHKU: Sabato 20. prima di 
«Tre sorelle» di A. Cocov. 

MANZONI: Comp. Teatro di Na­
poli « Scurrlnto Schiocca » con 
L. Crlipo, Conto Franco nicol 
di Ilndlo Nopoli. 

Ol'KUA: Oro 21: «Simon Bocca-
negro » di Verdi. 

PALA/.ZO SISTINA: Ore 21: 
Spettacolo Errepl con Rasce] 
« Attonnsto cavallo vunoslo ». 

QUATTRO FONTANE: Oro 21: 
nuovo rivisto « Davanti o lui 
Tre Novo tutto Roma ». 

QUIRINO: Ore 21,13: Macario in 
« Pericolo roso ». 

ROSMINI: Ore 17.15 e 21,15: C In 
C Durante « Il cnstlKOinnttl ». 

SATIRI: Oro 21: «Non »l può 
giurare MI niente». rc«la di 
S Tofono. 

VALI.K: Oro 21- Teatro d'Arto 
Mulinilo < Amleto >. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Hotel Sahara o rlv. 
Altieri: Enrico Caruso e rivista 
Ambra-Invinelll: Mo/rotflorno di 

fuoco o rivista 
I.i» Fenice: Il dcportnlo 0 rivisto 
Principe: Delitto nenr.i peccato 

e rivisto 
Volturno: Min moRlle «I spn*a 

r rivirili 

CINEMA 
A.ll.l'.: Ilozoinho 
Acquarlo: Tre piccole parole 
Adrlaclnc: Cicli azzurri 
Adriano: L'arciere del continente 

nero e Al confini del mondo 
Alba: La valanga giallo 
Alryonr : Show hoat 
Ambasciatori: Lo M'otiosciuto 
Anlene: Eron trecento... 
Apodo: 1 roKo//e oll'obborcLiKKlo 
Appio: Aquile tonanti 
Aquila: Moria di Scoria 
Arcobaleno: I^s bel Ics do nuit 
Arenula: Bellissima 
Arlston: Gli occhi elio non sor­

risero 
Astorla: Nove rossa 
Astra: Lo sconosciuto 
Atlante: Testa rossa 
Attualità: Il tenente Giorgio 
rXiiRtintus: Torturn 
Aurora: Le furio 
Ausonia: Mio moRlle si sposa 
Barberini; Coni o gotti 
Bellarmino: Ole Iti spettacolo 

teatrale 
Uomini: So che mi ucciderai 
llolocna: ROROZ7C do inorilo 
Urani-accio: Rinta77C do marito 
Capannello: 11 bandito della 

Casbnh 
Capltol: La Kcnte mormoro 
Capranlra: Lo slrcno del circo 
Capranlclietta: Carico eroica 
Castello: Lo neve ro«tsn 
Contorcilo: TI diritto di uccidere 
Centrale : L'Inmio'Mo- •noravi-

1 * 1 ; , » * . 1 

IMCBIM* CttlITI 

TUSCOLO TITI 
TUFF. T/S96 776<ae 

Centralo Clamplno: Hanno tatto 
di me un criminale 

Cine-Star: La eittiV del piacere 
Clndio: Furio e passione 
Cola di Rienzo: L'uomo della 

mia vita 
Colonna: l>n nostra pelle 
Colosseo: Ho incontrato l'amore 
Corallo: Non ho paura di uccidere 
Corso: Femmine bionde 
Cristallo: Due soldi di speranza 
Belle Maschere: Totò a colori 
Belle Terrazze: La sbornia di 

Davide 
Delle Vittorie: Fuga d'amore 
Del Vascello: L'ultima minaccia 
Diana: La croce di diamanti 
Dorla: Saliti principe ladro 
Eden: I figli non si vendono 
Espero: L'ultima sentenza 
Europa: La sirena dol circo 
Excelslor: Lydia 
Farnese: La furia di Tarzan 
Faro: Uomini sulla luna 

risero 
Fiammetta: Whorc's Charlcy 
Flaminio: La conquistatrice 
Fogliano: Hajtatze du marito 
Fontana: In montuguo sarò tua 
Galleria: L'arciere del continente 

nero 0 Al contini del mondo 
Giulio Cesare: Viva Z.apata 
Golden: La confessione della si­

gnora Doylc 
Imperlale: Prigionieri della pa­

lude 
Impero: l'ernia rossa 
Induno: Attente ai inarluni 
Ionio: Lu prova del fuoco 
Iris: l.a gang 
Italia: Mortilo per una notte 
Lux: Lu vallo del monsoni 
Massimo: KIcu.i poco II debito 
Mazzini: La conquistatrice 
Metropolitan: Lo earroz/u d'oro 
Moderno: Prigionieri della pa­

lude 

I I M M I I I I I I M I M U H M H I M I M I M I I I H 

OGGI 

SALETTAJMODERNA 
«FIAMME SULLA LAGUNA» 
c o n Lea P a d o v a n i 
e L e o n a r d o C o r t e s e 
I I U I I I I I U I l U I I I I I M I I I I I I 

Miitlrrnn Soletta: Flamini? Milla 
laguna 

Modernissimo: s.tln A- Fugo di 
muore; Salo 11: Testa tossa 

Nuovo: Il richiamo nello tempesta 
Noverino: Lo mio dolina è un 

nugolo 
Odeon: Un ladro In parodlho 
Odrscalchl: La regina di Snb.i 
Olvinplii: Parrucchiere pei si­

gnora 
Orfeo: Questi dannali <(ii;ttttlnl 
Orlane; Goni Guru 
Ottaviano; Il llgllo di Montecrlsto 

Palcntrliu: Rugane da marito 
Parlo!): Bongo e I 3 avventuriciI 

e nel reyuo dell'Alce 
Planetario: 5 Ross, lutvrnu/lc 

nulo del documentarlo 
l ' I . I / . l V , ) , , , , t i , | H |*H|>,MI1 

Pllnliis i.oien/accio 
Preneste: 1..1 taverna ilei sette 

peccali 
Prhnavalle: Uomini sullo lun.i 
Quirinale: Questi nostri genitori 
Qiilrlnrtta: La curro/za d'010 
Reale: Filila e passione 
R e \ : Parrucchiere per sigmn 
Rialto: Subii principe Iodio 
Rivoli: l.a corro/za d'oro 
Roma: Milli; siimi 
Rubino* Serenalo travila 
Salarlo: Ho ornato un fuoi HCK'e 
Sala t'niberlo: Atollo K 
Salone Margherita: Alti I temili 
Sant'Ippolito: l.'asio nella minili a 
Savoia: Viva /.iinat.t 
Silver f ino; 1 fluii di m-sono 
Smeraldo: Le Jc no di Chinino 
Siilentlorp- Un ami tienilo .1 Pai h>l 
Slaillmn: l,e inventino (Il M oi­

di In 
Siipereliieiiia: L'art loie del con­

tinente nero e Al mulini (Iti 
mondo 

Tirreno: F." m rivaio lo sposo 
Trevi: I.rt dove scendo 11 Illune 
Trl.111011; Non ci suro domani 
Trieste: Alan il conte nolo 
Tosi olo: Il microfono e voslro 
Ventini Aprile: Pia do' T0I01111 I 
Vcrliaun: l.a i urtino del sllen-lo 
Vittoria: Il -:r-ut(!r forti-»» 
Vittoria clamplno: ItlpoMi 
Adriano- Dramma sul ' levcie 
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(BANCO DI NAPOLI] 
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L a porta s i apr i . 

Ili Appendice dell'UNII A 

In 

Grand* roman%o di VICTOR HUGO 

Avrete Azincourt, ma nongliacchi incapaci di devozio-
bTrete più il grande por-
taorifiamma il signore ài 
Bacqueville, che si faceva 
uccidere avvolto nella sua 
bandiera. Andate! Andate! 
Fate pure! Siate gli uomini 
tauovi. Diventate piccoli! 

Il marchese rimase un 
•noatento in silenzio, poi ri­
prese: 

— M* lasciateci grandi. 
Uccidete i re, uccidete i no­
bili. uccidete \ preti, abbat­
tete, rovinate, massacrate. 
calpestate tutto, mettete te 
entiche massime sotto i tac­
chi delle vostre scarpe, cal­
pestate il trono, calpestate 
l'altare, schiacciete Dio, bal­
lateci sopra: è affar vostro. 
" dei trsditori e dei v i -

ne e di sacrificio. Ho finito. 
Ora. signor visconte, fatemi 
ghigliottinare. Ho l'onore di 
essere il vostro umilissimo. 

E aggiunse: 
— Ah! V» ho detto delle 

verità! Cosa m'importa? Sono 
un uomo morto. 

— Siete libero. — disse 
Gauvain. 

E Gauvain si avanzò verso 
il marchese, si tolse il man­
tello da comandante, glielo 
gettò sulle spalle, gli abbassò 
il cappuccio sugli occhi. Era­
no della stessa statura. 

— Ebbene, cosa fai? — 
disse il marchese. 

Gauvain alzò la voce 

— Tenente, •pritemL 

Gauvain gridò: 
— Chiudete bene la porta 

dietro di me. 
E spinse fuori il marchese 

stupefatto. 
La sala bassa, trasformata 

in corpo di guardia, aveva 
per sola illuminazione una 
lanterna di corno, che ren­
deva tutto confuso e faceva 
più buio che luce. In quel 
tenue chiarore i soldati che 
non dormivano videro pas­
sare in mezzo a loro un uomo 
di alta statura col mantello 
e il cappuccio gallonato da 
comandante in capo, che si 
dirigeva verso l'uscita, fece­
ro il saluto militare e l'uomo 
passò. 

Il marchese attraversò cau­
tamente il corpo di guardia, 
percorse la galleria • della 
breccia, non senza urtare 
con la testa nella volta bassa 
ed uscì. 

La sentinella credendo ve­
dere Gauvain. gli presentò le 
anrd. 

Quando si trovò fuori ed 
ebbe sotto i piedi l'erba dei 
campi, la foresta e duecento 
passi e davanti a sé lo spazio. 
la notte, la libertà, la vita, si 
fermò, restò un momento im-

Imobile, come un uomo colto 
di sorprese, che non si rende 
ben conto di quanto è «vve-
nuto 

tato di una porta aperta, si 
domanda se ha agito bene o 
male, esita prima di andar** 
innanzi, dà ascolto ad un ul­
timo pensiero. Dopo quaiche 
secondo di attenta meditazio­

ne, alzò la mano destra, fece 
schioccare il dito medio con­
tro il pollice e dissv 

— Incredibile! 
E se ne andò. 
La porta della prigione <U 

Gauvain era era richiusa. 
dentro. 

II. 
LA CORTE MARZIALE 

In quei tempi il potere del­
la corte marziale era press*a 

vedere Gaavsla, | H 

poco discrezionale. 
Dumas, all'assemblea legi­

slativa, aveva abbozzato un 
piano di legislazione militare, 
rifatta più tardi da Talot al 
consiglio dei Cinquecento, ma 
il codice definitivo dei con­
sigli dì guerra non è stato re­
datto che sotto l'Impero. Data 
infatti dall'Impero, sia detto 
fra parentesi, l'obbligo impo­
sto ai tribunali militari di 
non raccogliere i voti che co­
minciando dai gradi inferiori-
Sotto la rivoluzione questa 
legge non esisteva ancora. Nel 
1793 il presidente di un tribu­
nale militare era quasi tutto 
il tribunale: sceglieva i mem­
bri, classificava l'ordine dei 
gradi, regolava le modalità 
del voto; era il giudice, e nel­
lo stesso tempo era il padrone. 

Cimourdain, aveva scelto 
come pretorio della corte 
marziale quella medesima sa­
la del pianterreno, dove era 
stata eretta la barricata e do­
ve c'era oro il corpo di guar­
dia. Desiderava abbreviare sia 
il percorso dalla prigione al 
tribunale, sia il tragitto dal 
tribunale al patibola 

A mezzogiorno, secondo i 
suoi ordini, la corte era riu­
nita in seduta con l'apparato 
seguente: tre seggiole di pa­
glia, una tavola di pino, due 

davanti alla tavola. 
Le seggiole erano per 1 illu­

dici. lo sgabello per l'accu­
sato. Ai capi della tavola vi 
erano due panchetti, uno per 
il commissario uditore, che 
era un furiere, l'altro of»r il 
cancelliere, che era un capo­
rale. 

Sulla tavola erano disposti­
mi bastoncino di ceralacca 
rossa, il sigillo della repub­
blica ;n rame, due calamai, 
dei fascicoli di carta bianca, 
due affissi stampati distesi 
sulla tavola contenenti, uno il 
bando che proclamava Lan-
tenac fuori legge, l'altro il 
decreto della Convenzione. 

La seggiola di mezzo era 
addossata a un fascio di ban­
diere tricolori; in quei tempi 
di rude semplicità una deco­
razione era presto fatta, oc­
correva poco tempo per cam-
oiare Io stanzone d'un corpo 
di guardia in corte di giu­
stizia. 

La seggiola dì mezzo, de­
stinata al presidente, era di 
fronte alla porta della segreta. 

I soldati formavano il pub­
blico. 

Due gendarmi montavano 
la guardia allo sgabella 

Cimourdain, seduto sulla 
seggiola di mezzo, aveva alla 
sua destra Guéchamp, primo 

uno sffihsjailgiudice, alla sinistra il 

s e n t e H a d o u b , s e c o n d o g i u ­
d ice . P o r t a v a il c a p p e l l o a 
p e n n a c c h i o tr icolore , a l f i an­
c o la s c i a b o l a , a l l a c in tura 
d u e p i s to l e . La c i c a t r i c e d«l 
v o l t o , c h e e r a di u n r o s s o 
v i v o , a u m e n t a v a la sua aria 
truce. 

R a d o u b a v e v a a c c o n s e n t i l o 
a fars i m e d i c a r e . A v e v a i n ­
torno a l l a t e s t a u n fazzo le t to 
su l q u a l e s i a l l a r g a v a l e n t a ­
m e n t e u n a m a c c h i a di s a n g u e . 

A m e z z o g i o r n o l 'udienza n o n 
era a n c o r a aperta; u n a staf­
fetta . di cui M - e n t i v a fuori 
s ca lp i tare il c a v a l l o , s t a v a r i t ­
ta v i c i n o a l l a t a v o l a d e l t r i ­
b u n a l e . C i m o u r d a i n s c r i v e v a . 
S c r i v e v a q u e s t o : 

« Ci t tad in i , m e m b r i de l C o ­
m i t a t o d i S a l u t e P u b b l i c a . 

« L a n t e n a c è p r e s o , sarà 
g ius t i z ia to d o m a n i ». 

S c r i s s e la data , firmo, p iego , 
a p p o s e il s i g i l l o a l d i spacc io 
e lo c o n s e g n ò a l la staffetta. 
c h e parti a l l ' i s tante . 

F a t t o c i ò ord inò ad al ta 
v o c e : 

— A p r i t e la ce l la . 
D u e g e n d a r m i t i rarono il 

ca tenacc io , a p r i r o n o la segre ta 
e v i e n t r a r o n o . 

C i m o u r d a i n incroc iò l e brac ­
c ia , g u a r d ò la porta ed e s c l a ­
m ò : 

— C o n d u c e t e il p r i g i o n i e r a 
(Continua) 
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NOTI HI* UT DALL ESTERO 
F E C O N D O D I B A T T I T O A L C O N G R E S S O DEI POPOLI 

Korneiciuk documenta a Uienna 
l'opera dell'U.R.S.S. per la pace 

11 rappresentante degli Stati Uniti Molly lannis esalta la r icerca di un accordo 
come «parte della tradizione americana» - L'intervento di James Endicott 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIKNNA. 17. — Ventisette so­
no i nipprcscntnntl de«ll Stati 
Uniti clic sono riusciti a ran-
UUinKcrt' Vieni)». La cosa che 
li lui muKulormenle colpiti — 
come coloro elio vivono in un 
Paese dove la propattundu im­
perialista deforma la verità e 
nttlzzn l'odio fra l popoli — è, 
per dirla con le parole dell'u-
mcricauo Molly Jaunis. - che a 
Vienna si sia aperto uri cosi lar­
vo ditxKtilo .sulle (/uc.itioiii piti 
f i la l i del momento, e proprio 
f/uando il nastro popolo •"•« •'" 
|)cr.M((idciidu sempre di i>iù Hi e 
i( dibattito ma cliiiisti ». 

- l'urlare liberamente, essere 
in disaccordo e cercare un ac­
cordo. tutto questo rappresen­
ta (/nella clic noi amiamo •nfa-
mare la nostra tradizione nnii:-
ricana. ('io che ci colpisce di 
pili è clic coloro dei f/tiud S! di­
ce non l'ofdtnno discutere, non 
i'of/lia»o negoziare, insistono m-
ncce per discutere e negoziare. 
Questo e di e n o n n e importali?» 
per il popolo americano, per i 
milioni di persone che — ncoli 
.Stali Uniti — desiderano la pa­
ce ma non .sanno come trovar­
la. con c/ii ricercarla ••. 

Prima dell ' intervento di Jan­
ni!?. vi e ni stato il diulo^o tra 
cinesi e indiani, che l'abbraccio 
affettuoso fra Kuo Mo-Yo C 
Kitciu aveva suggellato: .< Alai 
i popoli dell'Asia si combatte­
ranno fra loro,- aveva concluso 
l'autorevole rappresentante del 
partito di Nchru. 

Il discorso di Kornciciuk. 
di'Iir.nlo sovietico, ò stato — a l . 
lo sttvso modo — una risposta 
a . lannis: - . . /Voi vuotiamo unire 
i nostri sforzi con tutta fran­
chezza — al di là dette dinerse 
opinioni polii iene, convinzioni e 
fedi religiose — nella grande 
lotta per la pace nel mondo, 
P«r f« coopcrazione paop.cn e 
lit luioi'ii l'olontà fra i popoli -. 

l.a documentazione tuilii vo­
lontà di pace sovietica ò stata 
categorica e completa: l'Arma­
ta sovietica hu evacuato, dopo 
la guerra, i territori della Clnn, 
della Corea, delln Norvegia, de i -
In Bulgaria, dcllu Cecoslovac­
chia. della Jugoslavia: sono solo 
rimaste, in questi paesi, le tom­
be dei combattenti sovietici, di 
quei combattenti clic linnno ver­
sato il loro sangue per salvare 
dal fascismo la civiltà del 
mondo. •'* - * • - • 

L'Unione sovietica ha ridot­
to le sue forze armate al l ive l ­
lo dell'anteguerra, costruisce g i ­
ganteschi sistemi di irrigazione. 
delle dighe grandiose sul Vol ­
ga. il Don, il Dnieper, l'Arnu-
Daria. crea nuovi mari e canali 
navigabili, investe centinaia di 
miliardi di rubli per la costru­
zione di scuole, vuole ass icura. 
re. alla fine del piano quinquen­
nale in corso, l ' insegnamento 
secondario e superiore a tutti i 
giovani del paese. Come non ca­
pire che tutta l'attività della 
società sovietica è inseparabile 
dalla pace? 

. Gli uomini sovietici si ren­
dono conto — ha detto Kornei -
ciuk — che le contraddizioni 
profonde die dividono at tual­
mente il campo impcrialistico 
possono portare ad una guerra 
fra certi stati capitalistici. Qua. 
le è l'atteggiamento degli uomi­
ni sovietici di fronte a questa 
questione? Il popolo sovietico 
ha agito ed agirà sempre per 
impedire ogni guerra, non im­
porta fra quali stali. Esso ha 
preso e prenderà sempre posi­
zione in favore della risolnrio-
Tip pacifica dei conflitti e delle 
divergenze internazionali -. 

fi de legato soviet:*-.» ha fal-
!<". or se t to di un profondo e^a-
nie quelli che sono i temi po-
]:X:c: più d e t t a n t i del meixnen-
'o. pt-r giungere all ' incontro 
fra C:nqUe Grand:: -Noi 
dobbiamo cercare qn» il mezzo 
di portare alla conoteen-a ile; 
governi delle Grandi Potenza 
— .Sfati Uniti. Gran Bretaqna. 
U.H S.. Cina t- Francia — la 
volontà di 600 milioni di fir­
matari dell'Appel'o per un 
Putto di jxirp e quella del no­
stro Congresso. Prr i popoli 
riri grandi e dei piccoli parsi. 
questo Patto è la garanzia del­
ia sicurezza de] loro Stalo. La 
conclusione di un patto di i*a-

tv deue niodi/icarc la s i imuio­
ne nirO.JV.tJ., Chi' potrebbe di­
venire cosi IMI importante 
. l inimento di difesa della pace. 
Occorre una lolla risoluta per-
c/iè t'O.N.U. dii'ciiua efficace 
Mwniiriilo di pace e di concor­
dili fra i popoli .-. 

Non altrimenti si e pronun­
ciato il reverendo Jnmcs Kn-
dicott, gin missionario in Cina 

oggi Presidente del Congres­
so canadese della pace; egli hn 
. •^tenuto che In via per In di­
stensione internazionale, per 
la coesistenza paci dea fra 1 va­
ri sistemi, può essere trovata, 
e non solo fin paesi capitali­
stici e paesi socialisti, ma 
quando paesi capitalistici do­
vessero fronteggiare il perico­
lo di una guerra fra di loro. 
Non per questo occorre che un 
.'.istc-mn debba accettare I prin­
cipi di un nitro. Recentemente 
la chiesa unita del Canada -

forte di due milioni di aderen­
ti — auspicò un programma di 
pace, il rìei.r.c'H'imento dolili 
Cina popolare o il principio 
del - .v ivere e lasciar v l v e i e » ; 
eppure da questo concilio par­
tirono violente voci contro la 
concezione comunista. 

-• Questo iv quello clic dob­
biamo fare qui; si può non 
essere d'accordo senza per que­
sto farsi la guerra ., h.i detto 
Kndicott. 

Accanto a questo dialogo fra 
rappresentanti di paesi diver­
si, di diversa origine e di di­
versa opinione e f e d e il Con­
gresso ha ascoltato oggi le te­
stimonianze del corcano No 
Dumkunn. dello scienziato bra­
sil iano Pessoa. dell'entomologo 
Celi Uan-kuni. del professor 
Jukov-Verecnlkov. vice presi­
dente delln Accademia del­
l'URSS, sulla guerra batterio­
logica americana. La documen­

tazione, accompugnuta da pro­
ve schiaccianti, hu destuto un 
fremito di orrore nell'uditorio. 
Lo scienziato cinese Con Unn-
kuni ha richiamato con forza 
l'attenzione dell'opinione pub' 
blica mondiale sul fatto che 
questa atroce forma di guerra 
continua: Incursioni con bom­
be batteriologiche sono state 
segnalale nella Corea scltcìi-
trionale e nella Cina prima del­
la sua partenza. 

M A R I O ( ' O I ) l ( i N U I . A 

NUOVO SCACCO DELIA POLITICA ESTERA D. C. A PARICI 

Ito Gasperi non è riuscito ad ottenere 
rappoygio della NATO sul problema ili Trieste 

// Consiglio atlantico riduce a metà gli stanziamenti richiesti dal generalo Kidgway 

H 

Phongtho liberata 
dalle truppe vietnamite 

HANOI. 17. — Il coniando nel­
lo trup|H> colonlnlinto francesi 
ha Hinmwio oggi elio In guarnì 
gloiio tran cene tm tihtmmtonnto 
Phongtho. ponto forti Mento circa 
40 chilometri u non» ai biilcunu. 

RISPONDENDO AD UN'INTERPELLANZA DI TERRACINI 

Il governo giustifica con sotismi 
il blocco dei passaporti per l'Austria 

L'agitata seduta al Senato — // sottosegretario Taviani si appiglia ad 
una legge restrittiva del 1901 — Approvate le esenzioni dagli espropri 

In una seduta antimeridiana, 
divenuta vivace, a seguito di 
un discorso provocatorio del 
sottosegretario agli esteri Ta­
viani, il Senato hu discusso 
ieri la arbitraria decis ione del 
governo d. e. che ha sospeso 
la validità dei piiSTipnrt ila 
lumi per l'Austria a l lo scopi* 
di impedire la pai teeipa/.ione 
dei delegati del nostro Paese 
al Congresso dei popoli per la 
pace. 

Il dibattito si è aperto con 
un brllantc e ragionato discor­
so de l compagno Terracini, che 
aveva presentato a questo pro­
posito una interpellanza. Segui­
to dalla viva attenzione di 
tutta l'assemblea, egli ha rile­
vato che-oo lo i l - governo d. e., 
tru'tutt i 1 governi atlantici , ha 
creduto d> adottare una misu­
ra co;l odiosa contro il Con­
gresso di Vienna. 

Cercando una spiegazione a 
questo singolare l ivore contro 
il movimento della pace dn 
parte dei ministri d. e., l'orato­
re ha notato una coincidenza 
tra un articolo de l l ' -Osserva ­
tore romano. . in data 30 no­
vembre M'organo della Santa 
Sede scrisse in quella occasio­
ne che i cattolici non doveva­
no aderire al Congresso di 
Vienna) e l'azione iritrnpresn 
dal governo De Gasperi con­
tro la partecipazione di de le ­
gati italiani al Congresso stes­
so fio dai primi di dicembre 
con ordini impartiti a l le que­
sture e poi con la decis ione 
del Consiglio dei ministri che 
ha sospeso la validità dei pas­
saporti-

Co n l:i Costituzione del! . 
Repubblica alla mano. Terra­
cini ha dimostrato che il po­
tere esecutivo non può legai 
mente proibire 1*« ccrcizio del­
la libertà del cittadino, che hn 
diritto di espatriare e di espri­
mere ie sue opinioni all ' inter­
no e n l I X e r o 

Il governo austriaco ha. da 
parte sua. protestato contro la 
sospensioni- dei passaporti, ri-
chiamar.dosi a p r e e s , ;.ccord: 
intervenuti tra i due paesi «• 
* ittolinem-.do in que-to m e l o 
!.-» vi-da/io' .e 'iella ler'u'e ir.ter-
nazionale dn narte dH «ovnr io 

A qm .-Ni pini!'. T^r^c ri: h:.-
a'f<'rmato che ; cittadini ita­
liani ri r,n "\ *a-i • t r> rr. et •<• r nnr.o 
alle i'Iesali'n governative •.• 
che : bur.rv democratici , i 'pia­
li hanno ?anut<,> nel ventennio 
fascista o p e r a r e le proibizio­
ni p o l i t e t e n e ricorrendo a: 
vrrVHv H.'i? d« -t:-;i .->: f r o - V e n . 

saranno 1 primi 
l'arbitrio 

nella lotta 
nnticostitu-contro 

zionnle. 
Dopo avere protestalo con­

tro la violazione del le prero 
gntive parlamentari perpetra 
te dal governo mediante il ri 
liuto d> | visto per l'Austria a 
stinatoii e deputati , l'oratore 
ha concludo affermando che il 
movimento per In pace raffor­
zato dal l 'unione di tutti i pò 
poli. e. come un grande fiume 
che con la sua corrente irre­
sistibile travolge gli ostacoli 
destinandoli u\ fungo e ai ri 
liuti, (applausi calorosi) 

In questa atmosfera di coni 
mossa ades ione alla nobile 
CHUMI del la pace ha proso la 
parola con voce stizzita il sot ­
tosegretario Taviani, il quale 
ha esordito d icendo che il g o ­
verno può fare per i passaporti 
quel lo che vuole, 

TERRACINI: C'è lo Cost i tu­
zione! 

TAVIANI ha Invece d ichia­
rato che vale una legge del 
1001 che col suo art. 9 da fa­
coltà al governo di sospende­
re ì passaporti per motivi d' 
ordine pubblico.. . 

Questa trovata ha provocato 
una vera insurrezione de l l e 
sinistre. Diventando più ner­
voso, Taviani hn ripreso d i ­
cendo: ., I| cosiddetto Congres­
so della pace , meritandoci 
così l ' interruzione in coro d e l ­
le sinistre. 

E' qui intervenuto a spal-
leggiar^ il sottosegretario l'up-
p»r<*ntato Merzagora ma il 
compagno Bardini gli ha chiu­
so la bricca apostrofandolo: 
- Zitto lei che è agente del la 
finanza americana! . . . Dopo un 
vivace battibecco protrattosi 
per alcuni minuti , Taviani se 
ne è v e con questa afferma­
zione: ~ Anche ì senatori sono 
tenuti per dovere costituziona­
le ad c - ' f re ledei: i-Ila Re­
pubblica... 

Qm-'-to richiamo naud-to. ri­
volto con suprema le gf'e rezza 
dal giovane ••«ittoscaretario ai 
fett'.ri di .-irn-tra 'dove siedo­
no : veri fondatori della Re­
pubblica italiana» ha prr.vi-
crit" un v f - o tumult""» Tutti ; 
^e-nlori oVmnrrntic" hanno 
T—--X'--trito v-vamer.ti- • • l'Jn-
go. 

Sembrava che la •<-d;t:. d<--
vf- -;»• «•.--.«•"•(• interrotta, quan­
do l'.r. ?*Tolt\ che presiedeva 
la -"iuta, è intervenuto ener-
rT:<\imente affermando che non 
avrebbe tol lerato alcun insul­
to ad una parte de l i 'As-em-
hì'-a 'ìa tiart'"- d i"h-rf,hfi%';(

rt 

TAVIANI ha quindi concluso 
frettolosamente i:en/.u più in­
sistere sopra l'Incauto argo­
mento . 

Con breve sterzante replica, 
il compagno Terracini ha r im­
proverato ni 'cnttoscgrclnrio d! 
es'sere M-evo al IKISTO l ive l lo 
di un paglietta • che Mii.a con 
ridicoli sofismi l;li aibilri di-I­
la sua parte. 

Nel |)oiiieiici;io. i deuiixrn-
>.ti!ini — accorMi numero'.i per 
o n l i n e elei governo e del la d i ­
rezione ilei loro parliti» — han­
no approvato In legge, già vo­
lata dalla Camera, che conce­
de ai grandi proprietari il d i ­
ritto di e v a d e r e per migliata 
e migl iaia di ettari le leggi 
« Si la >• e '• Stralcio .» ' con In 
scusa di mantenere integre l e 
azienda zootecniche moderne e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. — De Cir.sprrl 
aveva riservato ieri sera, co­
me unti delicata primizia per 
i RiorntiUstl governativi, l'an­
nuncio che egli sai-oblio inler-
vonuto oggi nlln '-edili;! ple­
naria del Consiglio atlantico, 
per sollevarvi In questione di 
Trieste e sostenervi il punto 
di visiti del suo governo. SI 
doveva fare, quindi, un po' di 
propaganda alla cosa, con di­
screzione naturalmente, tanto 
per preparare cautamente il 
li'tTcno e f.'ir credere alili gen­
te ehi» il presidente del Con­
siglio non è poi qii<>ir<' ame­
ricano » che dicono i comu­
nisti, ma. di tanto in tanto, 
si ricorda anrbo dell'Italia. 

Stamane IV Cinspori ha 
Dieso elTettivamente la paro­
la. Ma, dopo il suo discorso, 
negli ambienti della delega­
zione italiana si era diventa­
ti molto più taciturni: quasi 
si sarebbe negato che esso 
aveva avuto luogo, e co­
munque, so ne minimizzava 
la portata. « Semplice rappor­
to Informativo sullo relazioni 
italo-Jugoslavo a proposito dì 
Trieste' ». dichiarava 11 por­
tavoce. 

Tanta prudenza non poteva 
essoro indice chi» di un enne­
simo insuccesso ilei nostro 
presidente del Consiglio, Il 
epialc manovra invano, da 
tempo, por farsi u|)|Xigglarc 
dall intero blocco atlantico 
ii'tllo eventuali trattative con 
Tito. Indiscrezioni raccolte 
nei corridoi permettono eli 
ricostruire gli .avvenimenti 

Nei colloqui privati che 
sono stati, più delle riunioni 
plenarie, il vero terreno di 
scontro per questa Conferen­
za — si era parlato molto, Jn 
questi giorni, non tanto di 
Trieste, quanto della Jugo­
slavia e dediti sua « collabo­
ro/ione ». co) l'atte) atlantico 
o con la su.-» fi'inlr balcanica: 
M'iiihr.'i, Declino, elio j rappor­
ti con 'Pilo elovcsseTo ossero 
discussi anche nella riunioni 
plenaria dei ministri. 

La tendenza generalo era, 
perciò, nettamente opposta a 
quella auspicata da IV Ga­
speri. poiché î  opinione ab-
'»;• tarr/n elilfiis;» che ,. -,v 
prezzo sarn r>ni?ntn a 'Pilo ner 
la sua elevozione atlantica, 
esso lo snrii a spese dell'Ito-
Nn. Tnvere dell'appoggfo sne-
rato. tutto quello che De Ga­
speri avrebbe ottenuto ù, 
dunque, che per questa volta, 

non ha alllovolito lo zelo da 
crociato del presidente del 
Consiglio italiano. D'accordo 
con Schuman per Intensificare 
la guerra di Indocina, d'ac­
cordo oon Achcson perdio si 
acceleri la ratifica dell'eserci­
to europeo, d'accordo perfino 
nel respingevo In possibilità di 
unn revisione del Trnttnto di 
Parigi, De Gasperi hn tenuto 
a mostrare, In oj{nl occasione. 
il suo « lealismo » verso RII 
Stati Uniti. 

Zelo poco apprezzato, fuor­
ché a Washington, so si g iu­
dica dall'editoriale apparso 
oggi su Pnrln Pressa, quoti­
diano governativo o feroce­
mente anticomunista, cho cri­
tica, ciononostante, la pro­
posta degasperlana di un 
coordinamento atlantico della 
repressione. 

Dopo il suo discorso di Ieri 
— da cui si è appreso, fra 
l'altro, che la Francia ha Im­
pegnato nel Viet Nam un 
corpo di ftpcdlzlono di 180 mi­

la uomini e ne ha perduto 
Ano adesso DO mila, tra morti, 
feriti o prigionieri — Schu­
man ha ottenuto starnano una 
dlchlarnzlono In cui si dice 
che « la rampar/ita iti Indoci­
na merita ili rfceuere PnpjJoo-
l/lo da parte dei governanti 
atlantici »>. 

Non pare che questa mo­
zione debba avere immedia­
ti risultali pratici, sebbeno il 
britannico Lord Ismay — che 
ha avuto per questo un bulTo 
battibecco, In piena conferen­
za stampa, col portavoce del 
Qual d'Orsay — abbia an­
nunciato che In Francia chie­
de aiuti in uomini, armi e 
denaro. Essa potrebbe! uvere, 
però, conseguenze a più lun­
ga scadenza, quando l'esercito 
europeo fosse approvato, per 
esemplo, polche allora II go 
verno di Parigi potrebbe esl 

Sere che reparti Italiani e te-
cschl vengano mandati u 

combatterò nel Vlet Nam. 
Per duo giorni consecutivi, 

Un nuovo ricatto 
di Tito agli S. U. 

Il dittatore chiede altri dollari e che sia sanzionata 
l'annessione della zona B - L' URSS impedì ai titisti 
di impadronirsi di Trieste - Rottura con il Vaticano 

la Conferenza ha tenuto riu­
nioni pomeridiane. La ragione 
ò da ricercarsi nel contrasti 
e nello dlfllcolln elio hanno 
Intralciato l lavori del mini­
stri. i quali si separeranno 
domani, ^en/.a essersi neppu­
re messi d'accordo sul nuovi 
ilanziamenti di 2fi0 milioni di 
sterline, richiesti da Hldgway 
per la costruzione di altri :i.ri 
aeroporti americani in Euro­
pa. La cifra è parsa astrono­
mica a diverse delegazioni e, 
secondo voci che circolano 
stasera, essa sarebbe stata 
più elio dimezzata da una a p ­
posita commissiono del Con­
siglio, malgrado un Inter­
vento personale del generalo 
Hldgway. Come ritorsione, gli 
Stati Uniti avrebbero annuii-
ciato una drastica riduzione 
del loro contributo in dollari 
previsto a questo scopo. 

Ieri, Aeheson aveva cerca-
tei eli «puzzare quell'aria eli 
fronda che circolava presso 
talune delegazioni, dichiaran­
do ohe « il 7icr|co|ei dvll'aM-
orcisionc sovietica non e « / 

"Oggi in Italia,, 
/ GIOVEDÌ' 18 DICEMBRE \ 

\ Or* 12,45-13,15 (ond. di m«.' ( 
'•'. tri 25,34)1 Notili* d«l mattino. '. 
\ U vita ntll'URSS. Il fi rotondo \ 
/ dtl giovedì. i 
> .Oro 20,30>21 (ondr di owlrl { 
j 243.5, 252,73, 31,40, 35,25, \ 
| 41,ff): Notiiiario, Il comnen» ' 
) io di Pasquino. Problemi dtl io- '. 
) tiro popolo. > 

' Oro 22-22,30 (and, di metri \ 
243,5): Gli armimtnti dtl \ 

f fiorito. AttHtlita. Quella * la { 
{ R.A.I. Raiie|ita della canzone. < 

Ore 23,30-24 e Quella iera > 
; in Italia > (onde di metri 233.3, { 
/ 278): Ultime nolixie. Notizie- ' 
) rio cinenatofrafico. La Moria •' 
'' della riroluiione lorielica. 

Numero spedale 
di « NOTIZIE ECONOMICHE » 

Il proMsiino inimci'i , mi fi 
lutei amento «ledlcato ;r 

i l.r i onucgncnir) tiri riar­
m o Niill'«ronotnlii drll 'Italbi 
r «Ini inondo ». 

( i l i a r K o m c n l I 
ranni» : 

t r a t t a l i n;i-

I ihic mercati inondi,di: 
raH>ifi!ua del le ri'l.izieirii I T O -
notnlchc ini emazie iin b 

l.a pol i t i la drllc chiMil ilo-
mlnaiitl in llall.i: I.' politica 
.'Inauzlnria; • lo |"<; ''• •• d'-l 
( oniinei d o e.'ileio. !.i n'illtlc-l 
liiduiitrlnle ed amai la 

l.r 
ti Ci 

coixo'Kiirn/c 
i lf l lr riami 

tirila pulì-
dominanti: 

faffo diminuito) . <• che blso-l il rafforzamento elei monopo-

ruil'.STK. 17. — Con una 
nota invidia alla iiun/.iulurn 
uiMistolica a Hclgrado, il go­
verno di Tito ha annunciato 
la rottura delle relazioni di ­
plomatiche con il Vaticano. 

In un discorso pronuncialo 
questa s e r a in un'acciaieria 
a circa .r»0 chilometri da Ilei-
«rado, 'l'ilo ha tentato frat­
tanto un aperto ricatto nei 
confronti delle potenze occl-
elcntoli, alle quali ha chiesto 
in sostanza eli sanzionare la 
annessione della zona «H/> al­
la .Iugoslavia e di concedere 
uuiKi'iori niuli in dollari co­
me prezzo pe; l'inserimento 
d e l l a .Fuijoslavia nel Kistcmo 
strategico ontisovietico. 

Tito ha soBlenulo che la 
Ilnliu « hu avuto Trieste con 
l'aiuto degli alleali > e che la 

che la zona " Il ". ma io dico 
loro che essi non vedranno la 
/onti "ì\" finché noi saremo 
vivi. Non retrocederemo di un 
passo. Siamo nella zona " M " 
e ci resi eremo ». 

Minacciando di ridurre ĵ li 
effettivi elei suo esercito, a 
causa della mancata conces­
sione, do p a r i e occidentale. 
do^li aiuti sollecitati contro 
la siccità. Tilo ha detto: Noi 
non siamo tenuti a sostenere 
da se»ll 11 peso di \m eser­
cito per la difesa di epiesta 
parte rlcH'Kuroppn m e n t r e 
veniamo I r;i II a I i ;• questo 
m eie lo •••. 

foci le ore dopo queste di­
chiara/ioni di Tito, le uuto-
rltìi Jugoslave hanno annun­
cialo nuovamente la chiusura 

jfruiva, dunque, Intensificare II 
riarmo. Altri delegati, però, 
pensando probabilmente alla 
Impossibilita, in cui si trova­
no I loro i/eivernl di far ac ­
cettare ai loro Paesi II univo 
fardello elejtli armamenti u-
'latitici, si sarebbero mostrn-
'i molto meno convinti delln 
pretese intenzioni ani'rer.:ive 

deiru.n.s.s. 
Netipure- MI quesito punto la 

Conferenza — elio, d'altra 
• ••.Me. ha approvato un invito 
ii governi inten":'.ati nerebi 
'M'-etliiio la ratilJcn elell'eser-
rito europeo - - ha potuto 
r'iuiiKi're a cmicludoni una­
nimi. 

<;Hrsi-:iM»K ItOFFA 

li; rimpovcrimento delibi po­
polazione. 

del le forze i lrino-I.u Ulti» 
cratlctir. 

l . r p r o » p r t t l v c 
I n t i - r n u r l n n u l l . 

Itiili.inc e 

Il fffsn. l ; istìnlmHi;r 
incunlni Mai; Arllmr 
l ' I lVOiuty i i i iK r r<p in i ; i - l ' i i l t— 
«a i r r inoluzli i i ir d r l l ' O . N . t ' . 

NKW YORK. 17. - Il pre­
sidente desiiinato elegli Stati 
Uniti, Ki.'cnhower, ha incon­
trato oggi in eaiti di John Fo-
ster DullcK e alla prersenza di 
quest'ultimo, lo sconfitto pxe>-
consede Ma e Arthur. I tre, 
intrattenutisi a coluziono, 

di aumentare; del 15 per cento 
le quote escluse dell'esproprioInon si parlasse lifTlcInlmento|ha appoK«ialo lo sue riverì 
per ogni flullo oltre il terzoIdella collaborazione con Tito, dlcazionl. < Ora — e«Ii ha an 
dell'agrario. Ouecln ennesima deluslorie'glunto —- l'Italia vorrebbe nn 

Jugoslavia « è dovuta uscire «Idei confine tra la zona « B » hanno avuto per due ore « una 
dalla dtl.'* perchè l'UHSS neinje la zona « A » del TI/T e la]discussione molto uti le» in 

introduzione di nuove dl.spo- m c r H r ' /»' fa"«>3o Jdnno di 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMKKCIAI.I L. U 
A.A.A. « I.UCBWATI » faDtirlca 
rnilntonzo, mica, nlrholcronio. r«-
frnttorl - Assortimento vcrin»»»taU 
o reiluten/o corazzato . ttnupre-
ecntonto cscluelvo (III nichelcro­
mo « Kanthal » - Vln Sclplnnl 107, 
R(imn 3.1*47-3751 B0. • * « 

A. AI'PBOKITTATK. CrandlosA 
RVcndlta Mobili tutto stilo Cnntù 
e produzione! locala. Prezzi abn-
lorditlvl. Massimo fncllltnzlonl 
pnKimentl. Bnmn-Ocnnnro Mlm* 
Napoli. Cldnln TM 

KI.IMINATK Gl,l «CCIIIAI.I n'.r-
con lenti di contatto, ma rt,n 
lenti corticali Invisibili < micini-
llcn» Via Porta Mneilloro 01. T-lc 
fono 777.1.T1). Ttlchlcdpr*» opuxi "i>. 
gratuito. «vii 

fiUADAONEKKTK 12 mlln Ti.' 
Uro In wittlmann. Nuovo *lsi«-m.i 
di eloco. Pagamente* dopo f)tlc-
nnto lo ncopo. Scrivere: Fazio -
Car.ella pollale Sri. Palermo. 102fi."» 

IMI-KItMEAUH.I. Gfilochcn. sti­
vali, borse, articoli gomma pla­
stica, nnylon. Qualsiasi ripara­
zione eseguisca laboratori speda­
lizzato. Luffa 4-A. (083.707) 4111 

'-azioni di ìr-tlUr 
1 In zema •• Ti ». 

I MASSACRATORI DI PRIGIONIERI SOTTO ACCUSA AI COMUNI 

Il governo inglese ammette che Clark 
ha violato la Convenzione di Ginevra 

I deputati laburisti <:IIÌ<M1OIIO il ritiro di tulle It­ ine-Iesi dalla Corra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ibero cs.-H.-re autorizzati ad ap-

UONDRA. 17. — /l moto di 
costernazione sollevato nel 
pubblico inglese dui mnssacrn 
di Pongavi, è mliln oggi »nm 
alla Camera dei Co imi ni r ha 
costretto il governo sonservn-
tore ad ammettere che il iiiu.-
vo eccidio perpetrato duql i 
americani cotlituisre una com­
pleta violazione della Conven­
zione di Ginevra sul tratta­
mento dei j>rigir>nieri ih guerra. 

Ad una interrogazione pre­
sentata dal laburista Itale, il 
sottosegretario agli ertert, ìiut-
tinn. J'fi rtfimztn eli e le r i n i ­
ti.#• dell'eri-itìii, di Ponqum 
erano • interiniti itali- e ha 
dovuti) ncoi'i>cere ehe - l 'ait:-
c .In 32 deli,-i C"iiV«Tizione d 
Ginevra proib -ce Yw-'- della 
v iolenza coatro i civili • 

tfi'fttnjj ha quindi cercato di 
ripartire alla sua ammixsionp 
sostenendo debolmente clic. 
ne l l e circostanze en.tte-nti in 
Corea. .. ci; pmrr;cri-:: p'itrrb-

Grandi scioperi dei contadini 
in cinque province t o s c a n e 
La Federbraccianti lancia la sua campagna invernale e la conferenza nazionale delle donne contadine 

Tultc io camp«i;;;.c toscanr 
»or.o ;n movimento . In c inque 
prov;nce : lavoratori del la ter­
ra affrontano lotte di vaota por­
tata per la riforma a^rar.a. per 
.'. progresso agricolo, per il m i ­
glioramento dc"e Cf.r.dizion-. di 
e-=:=:ten :a. 

Oggi, per 24 ort . >c:opcranei 
: mezzadri in tutta la provin­
cia di Arezzo. Le r;ver.dicazio 
ni fondamenta!: poste alla base 
de l lo sciopero sono La chiusura 
dei conti colonici , ost .natamen­
te negata dai proprietari ter • 
n e n . e la meccanizzazione d e l ­
le campagne. Con quest'ultima 
richiesta. : mezzadri vcg l . cno 
impegnare sii a?rar; a inverti­
re parte del!a loro rendita ne l ­
l'acquisto di macchine agricole, 
allo .scopo di far compiere un 
deciso balzo in avanti alla pro ­
duzione e di aumentare il red­
dito. Anche le industrie mecca 
niche sono v ivamente interes­
sate al «ueeesiso d; questa bat 
Mglia mezzadrile 

Doman:. poi. scenderanno in 
•sciopero per 24 ore tutti i con­
tadini de l l e province d i Gro»-
• • U , S iena , Livorno, P iM, da l la 

province c ioè che hannu terri­
tori compre^, nella « legge .nr«l* 
CÌO ». I contadini chiedono la 
rapida attuazione del la iegge, 
la sollecita emanazione de i d e ­
creti d esproprio ' che il go­
verno d e v e varare entro :! 31 
dicembre», l'immcd ata d . n n -
buzione di tutte le terre e-T>:o-
priate o da espropriare agli 
avent i d ir i t f ) . In appoggio al 
contadini, sc iopereranno doma­
ni per 24 ore i terrazzieri di 
Grosseto e provincia e per d u * 
ore gli ed:': grossetani. 

Dare lavoro 
ai braccianti in inferno 

BOLOGNA, 17. — Si sono svolti 
a Bologna i lavori del Comitato 
Centrale delta Federbraccianti 
con i seguenti punti all'ordine del 
giorno: 

1) Programma Invernale pro­
posto alla C1SL. ed alla UIL.; 

2i Convocazione delia Confe­
renza nazionale delle donne la­
voratrici della categoria. 

Il segretario Otello Magnani 
parlando sul primo punto, ha at­

to* fl primo aspetto xi-

• enoicativo dei programma in­
vernale dev'e»ere l'occupazione 
.-.ci prossimo inverno di un gran 
numero di disoccupati in lavori 
di: pubblica utilità e d: urgente 
necessità per il Paese, e ba do­
cumentato che tale possibilità di 
a»;orD.mtnto di manodopera la 
si può ottenere attraverso ie ope­
re irrigue e di bonifica, ie tra-
iiormazioni fondiarie e la co­
struzione di strade, di case po­
polari. di scuole, di ospedali in 
tutte le Provincie d'Italia e più 
particolarmente nel Mezzogiorno. 

Dopo aver sottolinato la neces­
sità di lottare per il rispetto 
della legge sul collocamento e la 
regolamentazione del sussidio di 
disoccupatone, il compagno Ma­
gnani ba ribadito l'urgenza di 
ottenere pensioni, assistenza mu­
tualistica per tutti i lavoratori 
e i loro familiari ed un sussidio 
mensile straordinario per i vec­
chi e gli invalidi al lavoro che 
attualmente si trovino senza 
pensione. 

Sol secondo punto ha riferito 
la compagna Leda Colombini. 
responsabile femminile nazionale. 
La conferenza nazionale unitaria 
delle braccianti — ella ha det­
to — è indetta in preparazione 
della Conferenza-costituente del­
la donna lavoratrice dedM dalla 
CGIL. Si è già 

vegno a Ferrara sui problemi 
dell'occupazione femminile nelle 
campagne e del livello salariale 
delle donne; a Vigevano, il 21 
dicembre, le mondine porranno i 
problemi dell'assistenza e dello 
orario giornaliero di 7 ore; a 
Cremona, in gennaio, si riunì* 
ranno le donne delle cascine pa­
dane; le donne de! Sud terranno 
tre grandi assemblee regionali 
per la Sicilia. le Puglie e la Ca­
labria. 

Dal punto di vista organizza­
tivo. la Colombini ha sottolinea­
to l'obiettivo della Federbrac­
cianti di portare le attuali 403 
mila iscritte a 450 mila. 

I lavori del C.C. sono «tati 
chiusa da Luciano Romagnoli 

Uscita dei qwlfAani 
pei Natale e Caytowo 
Per il giorno di Natale 

verranno pubblicati solo i 
giornali quotidiani del matt i­
no, mentre nel giorno succes­
sivo è consentita solo la pub­
blicazione dei quotidiani del 
pomeriggio. 

Per Capodanno i quotidiani 
verranno pubblicati normal-
ment*. 

pheare anche ad internati ci­
vili le misure» che l'artie-olo \'L 
della Convenzione consente 
riiiitrii i prigionieri eli guerra, 
enirin'io vi ria un tentat ivo di 
lli',';i -, ni a iifin liei poinfej ne-
V'ire che, anche in questo ':a-
su. In Convenzione autorizza 
l'uso della forza contro i pri-
titoiiieri solo •• come una riti -
• ora r,treni'i ... 

fiale ed altri deputati labu­
risti hanno replicato con ener­
gia che nulla, n Pongavi , nelle 
ciTC'ivtanze che gli stessi nme-
r,cani li i n n n elcsrritle», rende­
va legittimo il ricorsi! alle mi­
sure i-'trenie 

I 1>riw''tiif,ri erano inermi e, 
(in pari,- loro, /"unico gesto 
- 'igiiressifo .. riit. yli 'imericu-
ni siano stut> in grado di de­
nunciare fu il lancio di pietre. 
- I fucili mitragliatori — ha 
detto ìtale — r'>no Mati u.vit. 
cmtrr. or,m;n: che ">"i tenevano 
sotto brarrio e cantavano L'im­
piego 'iclir- iirmi, in un ca : o 
<-:m;l<-. < .-• - olutamerite =enza 
prerretlent! - - Si tratta eli un 
puro <• ••empisce rr.a~-acr'> -
ha aridnto il deputato della si-
nixtra laburista S-O. Davies. 
' Jn queste condiziem: — ha 
chiesto ancora Hate — per 
quanto tempo ancora il gover­
no rit iene che sia tol lerabile 
la presenza di nos tre truppe 
in Corea al fianco de-^J? ame­
ricani? • . 

Sultmg, chiaramente a corto 
di argomenti, ha invitato allo­
ra la Cambra a • sospenderò il 
tuo giudizio » finché il Gover­
no non abbia ricevuto dagli 
Stati Uniti Un rapporta com­
pleto svi fatti di Pr.ngam. Ma 
il bevanitta Dnberg gli hn ri­
cordalo che, anche >n prece­
denti r<casioni, dopo gli ecci­
di di Koje e Cheju la Came­
ra venne invitati ad aspettare 
sino a che il governo fosse 
stato in possesso di informa­
zioni complete e che queste 
non le sono state mai fornite. 

ho sdegno e l 'esasperazione 
del la pub!bica opinione per il 
massacro di Pongam si riflet­
tevano stamane con singolare 
crudezza perfino in giornali a 
larghissima tiratura, come il 
Daily Mirror, tiepidamente so­
cialdemocratico, e come il con­
servatore Dai ly Express . 

- Eccoli daccapo! eccoli an­
cora una volta con gli stessi 
metodi! — si legge nel Dai ly 
Mirror a proposito degli ame­
ricani — questa volta 82 pri-
g.on.eri uccisi e 120 feriti nel-
l'..:ola d i Poagam, la volta pre­
cedente erano alati 78 prigio­
nieri uccisi e 136 feriti nella 

vwxn* ìsola di K o f e Non ei«regolatoti» dit ta polifce* 

•aia ne.-. .•!:.: 
rale Mari: 
rae-cnpi .<•<\:i; 
po:.;o.-.i. • . 
Que-.*;s •» .!t:t 
il in;i.,>.atni ' 
in Ut inameni' 

' • l i » : ( l . l - i i , 

Ciar l i eìv 
l. a .-.ilo.. 

«e.-ie-
e|ti<-t. 

it.ii :«.;ìcrat? 
v ••!n- det to ehe 
,;u.t.) a un am-
K' una &cui>a 

Iininyinnati v. 
.^•iit uier.lo, 
•• appren-
t- s .Inali 
:•-.-» - f f ' T i -

molto «-orrida. 
eguale .'-'irebb-- .! 
f|U. .:. I:.i:'i 1:< r.—i 
de-.--.iii-. «in : :.' 
pr.JO' :- l •' • •••' ( 
tr.or.aìt: - •'/:.!> '.V'.i'.a'.. i- •,((-
no .'.tal. l.ilc.i". f-.r, . f ir*.1. m.-
trai,'I.al'iri. f'i ..ara, juiiejue, 
e|U:tlr-u:i-» ch<- [.uri. < h aro a 
M-.rl; Ci.-i.l:'' 

Ancora leu iin•iatii <. e 
l'eilitoriale ilei Ij.iiiy Kxp:t---. 
in quanto a' dt !n dell'orrore 
per il vias.-.icn, il • pi.it'/.im, 
esto creile opportuno registra­
re l'impazienza popolare per­
chè la questione ile' prigirmie-
ri di guerra ren'j-i a' poi pre­
sto risolta su', Ut b'n- della 
Convenririne rj» Ginevra, in 
limilo rhe i •i.'rlr,!. m'fleìi pri­

gionieri ni Corea po.Mino ritor­
nare a invi 

- Ver riua.M'j iiinp-» ancora 
ri-.', fa.iriu r .in.'inert- iaUtJ.u? — 
ti chiede l'articolo ilei D.'ùly 
Expre-.-.i — &i rari ne; ancora pri­
gionieri per Natale? Sart»nne> 
anre.ra ni-pnrtiti elaller l'.ro ea-
«e, dal le Inr'i rno/1:. dai le>rr> 
l'ujl:?.. 

Uopi, tutti, — i litici iute il 
D.i:!y Y.v.'jre-. _ --appena tre 
a.'in. fa. . .a l'Arnerica rhe l 'In-
i-rhilte-rra lirrnarr/rio a Ginevra 
un trattato che regolava il 
trattamento dei priKionieri. T a ­
le T a f a t o affermava e-plic.'.a-
me-r.t»- 'h<- i pri^;e/nieri di 
guerra el'-vori'i e.i-err- r.la=c;a-
t. e rimpatriati M-jita indugio 
eir»po -a r*-.-.^ziorie de l l e futi l i­
tà. D . Iron'.e a quest'i impe­
gno. come possono gli in^ìe^i 
e gli americani giu-ìtiOcare il 
fatto d. trattenere prig.onieri 
ntTn:ri. d: cui : cinedi che-rlono 
il nmpatri-o? ~. 

FRANTO CALAMANDREI 

iii"0'l«*ive nel- M ; » ' Arthur per * fjeirrc fine 
iH.i gucrr» In Corea». 

All'u-scita dalla cn.sn di D u i -
le«. al presidente designato è 
stato chieste» .ie Intendesse In­
contrami ancora con l'ex c o ­
mandante .supremo in Estre­
mo Orioni/?, re Certamente — 
egli ha risposto — e npero che 
non ci veirrnmio altri sei an­
ni »•. 

In un messaggio inviato 
questo sera al presidente de l -
l'AsHeniblea delPONU, Lester 
Penrson. il ministro degli 
e'.steri coreano, P.ik Hen-yen 
ha fermaniente respinte» la ri-
veduzione elellc Inazioni Unite 
fondata sul progetto indiano. 

l'ak Hen-yen denuncia la 
risoluzione come illegale, poi­
ché adottata in assenza dei 
elelegati cinese e coreano — 
parti interessate — e poiché 
fondata MI principi che viej-
lane» la Convenzione* di Gine­
vra .-ui prigioni'-ri di guerra. 

f> OGCAVIOfVI •- la 
A. 8ISOr.n . HINOnt rate, sen­
za cambiali banca; Tevere, S3 
(Piazza Fiume). 

I.K AMMISSIONI AI.L-ONIJ 

L'India appoggia 
la proposta polacca 
NKW YOHK. 17. — A.ia Unn-

mlvHior.e i>o.i-.!ca s;,eciH;e elei.* 
ONt.*. dove- SOI.'J pro*tei{Ultl ogi<l 
I Uir*.f.lU f>u'.yarnmlM.lor.e di 
nuovi rnerntrri a.ie Nazioni Uni­
te. :; de!egk.to indiano ha dlcbli*-
rato di appoggiare una proposta. 
pnUu:c.A per l'ammualone con-
tempornneja di 14 nuovi membrL 
e precivirnente: Ali*nia, Austri*. 
Bulgaria. Cey'on. Romania. Un­
gheria. Finlandie».. Italia. Porto­
gallo. Mongolia esterna Iriar.da. 
(i'.oTflnrì.tt Ne;*: e L!r/:a 

BAMBOLE belllsalme Infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti­
giana. Lnblcana 29 (cortile). 

4090.R 

CALZOLERIA VENUTA Via Can­
did 38 - Marranalla 19. Scarpe 
uomo 2.000, 2^00 2^00. Donnn 
1.000. 1.000. ZS00. Bambino 000 
oltre. VISITATECL 

9) a l O I t l L l L. 12 

A. ALLE OEANDIOSB GALLE­
RIE mobili « B a b t u c i » l l | Sono 
Klunte 100 CAMERELETTO - 8 A -
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 

SOGOIOHNI . ARMADICUAK-
DAROBA - LAMPADARI. Ultt-
mlaslmj modelli ognistlle esclu­
si vita delle esposizioni: Canta . 
Meda - Giusaano •Mariano - Ma­
rano. Mese propagandurtlco -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarfenxo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47. 4e7« 

i l l l K I I I I t l l l I f l f l t l l l i l l l l l l l l l l l M t * 

AVVISI SANITARI 

UNA SEVERA ARRINGA DELL'AVVOCATO ANGELUCCI 

La Segreteria di Sialo vaticana 
al centro del dramma di Cippico 
La lettera «li monsignor Montini all'imputato era autentica 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

dì quartati origine. Deficienze 
costltuzlonaìL Visite e cure pre-
matrlmonlall. S t a d i o medico 
PROF. OR. DE BF.RNARDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-I.T 15-1» - fest 10-J2 e per 

appuntamento . Tel. 4ZAM* 
Piazza Indipendenza S fStarir.ne) 

r>r. PESEFF -
slMopatU -
GHIANDOLE 

SperialHta D*rmo-
Malattie ricambio 
tecrezlone interna 

ENDOCRNIE 
iiisruNzioxi 

Palestre 2C. ine 

SESSUALI 

Finalmente una voce corag-
gio.-a al procei^o C.pp.co! Un? 
ve/et- che non essendo partita 
da --.mstra. n'.n notra essere 
accodata di ihz.o^.'.h e di spe­
culazione polit.ca. L'avv. An­
nibale Aogeiucc., infatti, secon­
do difensore dell'imputato Giu­
seppe Dieci, non il e acconten­
tato di mettere a nudo una 
parte della verità, quella di­
mostrante l'innocenza del suo 
difeso, ma analizzando l'am­
biente in cui i fatti » svolse 
ro, ha voluto approfondire que­
sta verità. 

- 1 protagonisti di questo 
dramma — egli ha detto — 
sono Cippico, Dieci e Guidetti: 
ma la scena è la Segreteria di 
Stato del Vaticano, e il cono­
scerla è essenziale per la coni» 
prensione de! fatti che in essa 
si svolsero-. 

Dopo aver tracciato per ."-.m 
mi capi la storia della Se^re 
teria di Stato, l'avv. Angelucvi 
ne ha illustrato le sue funzioni 
attuali, n Cardinale di Stato è 

e interna, e nella competenza 
della Segreteria di Stato rien­
trano 3I1 affari a carattere d: 
segretezza e r.servatezza. fra 
cui sono da annoverarci ancb: 
le operazioni di carattere valu­
tano. E' certo che di tali ope­
razioni il Vaticano è occupò 
perchè anche il governo italia­
no vi è ricorso per l'acqui ;to 
di valuta straniera. 

L'avv. Angelucc; ha quindi 
Illustrato la posizione di Cip­
pico alla Segreteria di Stato 
Egli era un «minutante-, m* 
con funzioni elevate, come di­
mostra il fatto che la firma di 
Cippico appare in un trattato 
•ccanto a quella di S. Santità 

Si ba la lettera di Monsignor 
Montini che è stata dichiarata 
fair», ma che in un primo mo 
mento Cippico disse che era 
autentica. Obiettivamente si 
deve credere all'autenticità di 
questa lettera per diverse ra­
gioni: perchè essa reca la data 
del tft, mentre Cippico la mo­
stro aoio noi '47; pecche si ri­
ferisco allo rffTtnna, d i 

società cinematografica che < 
attuò realmente, e perchè, in 
essa. >i autenzza Cippico a 
prerxiere accordi con tecnicr 

Inoltre l'avv. Angelucc: na 
messo in rilievo d carattere di 
assoluta segretezza del p r o w e . 
dimento che allontanò Cippico 
aal suo ufficio il 2 settembre. 
colpendolo solo moralmente e 
non eco.iumicamente, tanto è 
vero che egli seguitò • perce­
pire i! suo stipendio. 

OABsUELLA PAKCA 

Il Prefetto di latini 
More oeiratb (miliare 
LATINA, 17 — Il prefetto, 

dottor Carlo Leo. mentre a s ­
sisteva questa sera alla ceri ­
monia per l'inaugurazione del 
salone Consiliare di questo 
Comune veniva colto da im­
provviso malore. Gli veniva­
no p r o n t a m e n t e praticate le 
cure del caso, ma condotto 
alla SUE abitazione v i dece-

tdova, 
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i i.g. 6 — « L'UNITA' » 
* 

Giovedì 18 dicembre 1952 

Ma pagina della donna 
La seduta 
alla (amerà 

Un 
pe 

pezzo 
1 a Befana 

•>} 

<n l'i arno inatto 

« Direttore, ci serve un pezzo 
por l.t Befana ». Già, la Uefana. 
Chiusi in Parlamento per meta 
e paiia della Riornata, cliiusi 
per le altre ore nel nostro lavo­
ro, sempre convulso, ce ne era­
vamo quasi dimenticati. C'è, a 
Roma, la battaglia sulla legge 
ruba-voti; ci sono, in Marocco, 
in Tunisia, nel Keni.t, i massa­
cri e le repressioni elei moti na­
zionali; c'è il processo Cippico, 
ci sono i « tredicisti -...: ma c'è 
anche la Befana che Ma per cir-
livare. 

C'è la Befana nelle vetrine va­
riopinte (pazzie di intellÌRen/a, 
di RÌIMO, di furberia per farci 
tompraie, poveri e ricchi, qual­
cosa di più di quel che potrem­
mo); c'è anche la Befana delle 
mie bambine. Ecco, un pezzo sui 
uioc.utoli, sui libri, che avrei vo­
glia di regalare alle mie bambi­
ne: sarebbe divertente una volta 
tanto scrìvere un pezzo così. 

in un vecchio film — qual­
cuno lo ricorderà — 1:ernandel. 
divenuto improvvisamente pro­
prietario di un giornale, rivolu-
rionava con il suo ottimismo la 
prima pagina e la cronaca; arti­
colo di fondo: * Ogai in rivici a 
sono fioriti i ciliegi • ; capocro­
naca: « Oggi la mia ragazza è 
stata proprio carina con me ». 
A ognuno di noi verrebbe voglia 
dì fare, per le feste, un giornale 
di remandoli dal 20 dicembre 
ni 6 gennaio almeno vi si parle­
rebbe solo di alberi di Natale. 
di tacchini farciti per il cenone. 
di regali e di pifferi, e per illu­
strazione i volti rubicondi di 
quelli che se la godono per le 
feste: ì bambini avrebbero tutti 
il viso ridente e un grosso ̂ rso 
tra le braccia. 

Purtroppo non possiamo fare 
Il giornale di Fcrnandel; pur 

tiamo dispensati dal dovere di 
farlo un po' meno nero — que­
sto mondo storto di oggi — a 
(lucili che oggi hanno cinque, sei, 
sette anni. Si aprirà per loro — 
-̂ per questo che lottiamo e cre­

diamo — un mondo più giusto. 
Ma i loro cinque, sei sette anni 
non possono attendere. Non ci 
sar.\ modo di ripagarli domani 
di un'infanzia senza luce, di una 
Befana senza doni: essi devono 
sorridere subito, devono essere 
contenti, almeno un'ora, adesso. 
Per quest'ora lieta, un'ora in un 
anno, ci mobilitiamo tutti, uomi­
ni e donne; e nonostante la legge 
truffa, i discorsi faziosi di De 
Gasperi, le cose dure e aspre e 
cattive che ci « rubano lo spa­
zio - , scriviamo a lettere grosse, 
su due colonne: * Una Befana 
felice .» mi bambino infelice! 
Donate e raccogliete doni e of­
ferte: preparate una bella Uefa-
na dcll'lfnità, m ogni paese e 
villaggio ». l'ita foto f)l Martine C'aro] ilrillr.it» all'Unità 
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SI GIRA UN FILM A CASTEL SANT'ANGELO 

CONSIGLI DI BELLEZZA DI UNA SPECIALISTA SOVIETICA 

Come si effettua 
il massaggio al viso 

linicloa sbagliata - Lo vario Tasi dell'openi/ioiic - Pollo socoa o rughe profonde 

THartine Carol è a suo agio 
nei panni di "Lucrezia Borqia,, 

Dopo aver studiato in un collegio di suore, la simpatica 
attrice si dedicò alla pittura e infine al teatro e al cinema 

troppo dobbiamo far la lotta 
«on Io « spazio tiranno - per 
strappare alle notizie brutte» alle 
violenze, alle truffe, alle alluvio­
ni, la mezza colonna per la « Be­
fana dell'Unità ». la nostra or­
mai tradizionale « Befana felice 
per un bimbo infelice ». 

Perchè non è Tiro che le feste 
»ono la gioia dei bimbi, quando 
i grandi non han da lavorare; 
non e vero che le feste riuni­
scono intorno al desco familiare 
«ani i più cari affetti, quando 
fi desco è troppo povero e il 
cuore troppo «maro. E la Befa­
na diventa il RÌorno dei desideri 
inappagati e non c'è oro. ne in­
censo, ne mirra accanto al letto 
di migliaia di bambini. L'Uniti 
non pretende né spera di can­
cellare con il suo pacco dono o 
con una festa allegra per : bam­
bini p:ù poveri, rutto quel che 
di triste, di penoso, di msiu«to 
grava sui giorni di fe*ta di que­
sto nostro Paese di fame, di al­
luvioni di senzatetto. Ne rUnttà 
vuol farsi aranti con 1! • pio 
giubilo > del benefattore che of­
fra il biscottino all'orfanello e 
pretende che le benedizioni ce-
l*«c scendano su di lui. 

Molto più semplicemente e 
— d u r a m e n t e FUmtà chiama co­
tte «fai anno gli amici, i lettori, 
» nc*r4arsi, con un gesto di sim-

• patta senza protezione né con-
dùcendeaxa, di chi sta peggio; 
invita i conpapt ì , gji amici, le 
donne, a ricordarti n modo con­
creto d e i . desideri di tanti barn 
bini poveri. Se il mondo, il 90 
erro mondo di cuai, e storto hi 

A/art m e Carol sta aicrtitirr-
samio ut mal ni ente ti periodo 
di maggior successo dall'inizio 
della tua eumeni e ti mio no 
me liti oru u /ùnico de l le più 
famose - vedette* J- d'oltralpe. 
Per guanto tino ad oggi siano 
comparsi sui nostri schernii po­
chi film di questa bella attrice, 
tuttavia, anche al nostro pub­
blico il sua nome comincia ad 
estere familiari: 

Abbiamo upprofuiuto della 
sua presenza a Roma, dove tra 
gli austeri bastioni del Castel 
Sant'Angelo sta girando Lu­
crezia Bolg ia , eoi regista Cri-
stiau-Juquc. per conoscerla e 
farvela cnimsccrc cosa che ri­
teniamo utile e necessaria in­
sto che, mol lo probubtliiientc. 
tra pochi mesi Martine verrà 
a lavorare in un film ittiliuno. 
In Italia c'è giù stata all'epo­
ca della realizzazione di Lei 
amanite d e Verone imi »1 suo 
sogno sarebbe quel lo di ve­
dere il proprio nntnr com­
parire nei titoli di testa di 11» 
Olitili film realista italiano. 

Martine, i cui genitori sono 
dì origine IMI « a è nata a Pa­
rigi il l.t maggio di un anno 
che le guide pubblicitarie non 
precisano (tuttavia. Afa ri m e è 
un'attrice ancor giovane elle 
Ila davanti a sé ancora molti 
anni di carriera). A nove an­
ni viri le I I IMSI a pensione «fal­
l e suore domenicane (per ai na­
tia coincideiira. «nelle la no­
stra Silvana Pampa ni ni fu 
educata m un collegio di suo 
re). Qui. la povera Martine, 
ciiacp e insofferente della di­
sciplina come un maschietto, 
rima$e sei anni e mezzo. Ma 
gli studi ginnasiali le riusci­
vano pedanti e no:os:; Martine 
si).limare :nrece di darsi alla 
pittura. ÌY011 a r e r à però, a l lo 
ra, la minima intenzione di fa­
re del cinema. 

Furono circostanze / o r i n i l e 
ad avviare Maritile verso la 
sua at tuale carriera. Ella, 111-
j'etti aveva a Parigi una cara 
etnica. Michelina Presle ( l ' in-
d imenl icabde interprete di II 
diavolo :n corpo»; fu costei a 
consigliarle tii abbandonare 
l'Accadem.a delle Belle Art., 
alla quale uri frattempo s'era 
..•criliu. per dedicanti al teatro 
f u cosi che. armata di buonu 
rolonta, M u t i n e Carol s'iteri*-j 
s«- a "il corso d: reali:.one i 
Fa-, entrò a )ar parie della j 
compagnia di Galton Batu do- •• 
ve interpretò lavori di Riicinr. I 
de Mvssri e Shakespeare. In- \ 
terpretò .1 <>io primo film (dal ! 
t itolo La F e r m e aux loup-»» > 
nel 1944: e da al lora, al primo | 
se ne fonn «ìeo-nnf a.'trj re?)?:.l 
L'.:creza B o r e a compreso- non I 
c'è male come bilancio. 

Quando s.aiio andai: a fro- é 
rarìa a C-~src; Sant'Angelo. 
Martine Caro: era atTormaia 
dcl.'a «aria, dal truccatore, dal 
costumista e s' preparava ed 
interpretare ur.a scena a finn-
co di' Massime Scroto Indos­
sava un oellissimo costume 
e novecentesco. Era. come le 
accade sempre prima di anda­
re davanti alla macchina da 
PTesa, un po' agitata, ma. cio-
r.onntranfe. corfe.«r e .sorri­
dente. 

Le chiediamo se preferisce 1 
film in costume oppure quelli 
ambientati nella nostra epoca, 
che richiedono un'abbigliamen­
to assai più semplice. 

— Beh, recitare in cos tume 
è un po ' il mio dest ino; tutta-
via per me non ha importanza 
l'epoca in coi tm fi lm è am-

remoti. Per esempli), net pan­
ni d» Lucrezia lu cut sconcer­
tante figura mi iiiierrs.su molto, 
mi trovo perfettamente a mio 
agio, — >lnc/ie A/ardite Curai. 
come il regista del film. Chrt-
stiau-Jaque, è ilei parere che 
su Lucrezia Borgia siano state 
diffuse troppe leggende che ne 
esagerano 1 difetti, t Vizi e le 
crudeltà. 

— Povera ragazza — dice 
Martine -- era cresciuta 111 un 
ambiente eost corrotto che alla 
fìtte non ha potuto sottrarsi 
alla triste sorte di diventare un 
pasicivii UHicaltolo che tuo pa­

dre. il corrotto papa .Alessan­
dro VI e sito fratel lo. Cesare 
rJorgia, usavano pi r portare a 
termine t loro Miiiilrt intriolii. 

— Però -- prosegue la no­
stri! gentile interlocutrice — 
dopo Lucrezia Borgia e dopo 
un buon mese di riposo, vorrei 
interpretare qualche film mo­
derno e rallista. E chissà che 
non sia proprio ti»» film italia­
no. Durante la mia permanen­
za a Roma ho avuto alcune 
serie proposte. E' quindi pro­
babili- che a primavera torni 
in questa mera frigi iosa città. 

FRANCO GIR ALDI 

inula mista IJI donna .toste-
ucii. edita 111 russo, inglese, 
/ imi'ese •• li de.-* <> 1 ipienUiuinu 
(lucati eoii.Mf//t. di una specia­
lista di «ine di licllc:za. sul 
tnainat/ylo piasi uo 

Molti 1 {.tengono elle il mns-
miggio del viso, unu \oltu che hi 
Hln comincialo, debba cuberò pru-
Uctito sun/u Intemuiono, nltrl-
nionti lu polle iiKcuierubbu di di­
venire itppicvtliu. iliiccicla e gilu-
/o-sn. h" un'ideti hlmgllutu: lu 
nessun caso infinti il musMigglo 
potrebbe ossero nociw 

Unii polle aeccii •• lu piovi» Ut 
un liiHUillctentc funzloniiinento 
dello KttiiindolQ sebacee. osMu di 
unu rldoltii .secrezione della so-
stun/u grii-stn. Il so lo , ludlspen-
8ubllo per il buon nutrimento 
o li» protezione dell'epidermide. 

Il massaggio ui una pelle secca 
presuppone l'npplk-u/.tone di unu 
creimi nutritivi!: in tal caso esso 
attiva il lunvlonnnicnto dello 
ghlutidolo hCbHccc, aumenta in 
secrezione della sostanyi» grassa 
n conseguentemente favorisce la 
nutrizione dell'epidermide. 

Il massaggio consta di un cer­
to numoro di movimenti che sco­
lio : raccarez-zamento, lo strlzzu-
nicnto. Il plcchleitamcnto. lu per­
cussione e lo vibrazioni. Ciascu­
no di questi movimenti compor­
ta a sua volta diverse sfumature 
neU'uppiicazloue. a seconda della 
parto massaggiata e dui genere 
di disturbi che si vuol curare. 

Cosi, ad esempio, tuia pelle 
flaccida ha bisogno che la nu­
trizione Klu attivata da un in­
flusso di sangue. 1 movimenti 
del miiSMigglo. in questo caso. 
devono ossele rapidi, leggeri e 
.superficiali, polche non lnteics-
sano il tessuto grasso-cellulare 
sottocutaneo. Movimenti piti in­
tonsi potrebbero provocare effetti 
contrari a quelli voluti 

Il massaggio va latto tenendo 
conto della strutturi! anatomica 
del tessuti muscolari, e nel senso 
della circolazione dello vene. Bi­
sogna dunque massaggiare in 
tini» sola direzione, andando dal­
le regioni periferiche \er.so il 
cuore. 

Ornili devono f»*»ere 1 nVo\ I-

l/aecurez/unA-nto intorbo a-
gli ocohl vi effettua partendo 
dui bordo esterno dell'occhio, 
seguendo la pano inferiore del­
la pupilla lino alla rad'.rc ne! 
naso e lungo lu parte superiore 
della pupilla tino al punto di 

partenza. (Kcto 2 ) . L'accarezza­
mento della fronte si effettua 
prhr.u dallo sopracciglia tino al­
l'inizio del capelli, e poi dal 
mezzo della fronte verso le 
tempie 

SI pro-segue j>ol con lo sir'.z-
znmctito che consiste in pizzi­
cotti leggeri e sfuggenti, che agi­
scono sia nUIlu pelle che sul 
musco]) hOttoManU. Lo >>tri/zu* 
incuto .si elfo'.tua nel'.o stesso 
online dell accate/V4imcnto e il". 
es,««o fanno parte anche movi­
menti circolari di t i l / tone ellet-
tuatl con la punta delle dita. 
sulle diverse regioni del viso. 
Questa frizione e particolarmen­
te '.ndloutu nel caso In oiri lo 
rugho siano profonde 

Il massaggio del volto com­
piendo aliene II plcciilettamen-
to e la percussione (staccato). 
Questi due movimenti si effet­
tuano sulle parti ricche «Il mu­
scoli della pelle (gote, mento) . 
Dove lo strato di tessuto Botto-
cutauco e poco consistente, per 
esemplo nello regioni sotto l'or­
bita. si effettua un leggero stac­
cato con la punta delle dita 
(Foto 3) 

La seduta di irAiasuggto si con­
cludo coi» movimenti di acca­
rezzamento; ossa do \e durare 
8-10 minuti , da effettuarsi due 
volte aliti «ottlnutna. preferibil­
mente al mattino. Prime do! 

massaggio bisogna lavare nccu-
rutumunte le inani con acqua 
calda e sapone e passate sulla 
;>olie del volto un batuffolo di 
ovatta imbevuto di acqua di co­
lonia. Ui crema utilizzata |icr 
il massaggio deve C**ere tluidu. 

Tcimlnato 11 massaggio, si to­
glie la crema servendosi di un 
pezzetto di cotone imbevuto di 
acqua tiepida. la quale conten­
ga un pizzico di borato di sodio. 

NI. FEOOROV8KAIA 

Il 3° Incontro di Primavera 
Saltato p r o s s i m o al T e a t r o de i Satiri 

a Hoina il l anc io de l la m a n i Inalazione 

In tutta Italia le mgaz/.o s-| 
accingono ai preparativi per il 
3. Incontro di Primavera. Que­
sta iniziativa, divenuta ormai 
tradizionale dopo ì successi d e ­
gli anni «corsi, sta assumendo 
sempre più il carattere di una 
grande e gioiosa rassegna de l ­
le più varie attività artistiche, 
sportive, ricreative e sociali 
svolte ila nnmerosbs imi grup­
pi di ragazze nel corso d e l ­
l'anno 

Sabato prossimo il 3. Incon­
tro «ara lanciato a Roma, al 

za dei componenti dei Comita­
ti promotori e di ragazze con 
venute dal le varie Provincie, 
oltre a numerose personalità 
del mondo culturale e sporti­
vo romano. 

Il programma della fes-fa 
comprende, fra l'altro, una 
discussione sul le ragazze i ta­
l iane fra i registi Luciano 
Emmer »• Carlo Lizzani, lo 
scrittore Vasco Pratolini e L u ­
cia Bosè: esecuzioni al p iano 
del musicista Franco Mannino; 
balletti , lettura di poes ie o 

jstornellt eseguiti da l l e ragazze 
Teatro dei Satiri, alla presen- 1 romane 

mentì de! mu»>uggio applicato 
su uno pelle secca? Il mus.-4i{;-
giu tacciale deve essere prece­
duto dall accarezzamento de! 
collo, che si effettua con mo­
vimenti armoiiios". alternando 
le due mani. la destra e la si­
nistra. 1 movimenti si eseguono 
in una »>!a direzione, dall'alto 
in lmsso (foto 1 ). 

Poi si comincia il massaggio 
delltt faccia. Il primo movimen­
to e raccarezaaunento. Esso \ a 
praticato seguendo la successio­
ne seguente: dal mento al bor­
do Inferiore del padiglione del­
le orecchie, e poi dagli angoli 
del'n bocca e dalle estremità in­
feriori e t e r n e delle narici fino 
In corrispondenza delle parte di 
me7vo del padiglione delle orec­
chie 

COME SCEGLIERE 1 REGALI PER LE FESTE 

Doni utili ai familiari 
e inutili... per le amiche 

Lu eosa p i ù hiii><»*1«ntr <>otm«ii##if<' è suftev 
IHWseHtarr roti f/mzin il proprio renaio 

<• Regal i uti l i o t cga l i i n u ­
tili in o c c a s i o n e de l l e pros s ime 
feste? » Ecco la d o m a n d a c h e 
ogni a n n o , con l 'avvic inars i 
del N a t a l e e del C a p o d a n n o . 
c i a s c u n a di noi r ivo lge a sa 
s tes sa , s ia p e n s a n d o a que l 
c h e r i c e v e r à dai propri cari , 
s ia a r c h i t e t t a n d o cosa .sarà in 
g r a d o di of fr ire a l l e p e r s o n e 
c h e p iù a b b i a m o a cuore . 

La d o m a n d a , n a t u r a l m e n t e , 
resta s e n z a r i sposta prec i sa , 
d e c i s i v a . T u t t a v i a , è cer to c h e 
per tut te noi che non a b b i a ­
m o grandi poss ib i l i tà finan­
z iar ie la b i l anc ia penderà d a l ­
la parte de i regali ut i l i , d o ­
po tu t to . 

P e n s i a m o , perc iò , per p r i ­
ma cosa ai nostr i b a m b i n i . 
S i a m o d e c i s a m e n t e in p i e n o 
i n v e r n o e p e r c i ò agl i ogge t t i 
di lana a b b i a m o d e d i c a t o i 
giorni d e l l ' a u t u n n o , m a u n 
paio di scarpet te , p e r i p iù 
piccol i , o un pa io di c a l z e t ­
toni o di guant i , p e r i p i ù 
grand i , s o n o rega l i ut i l i c h e 
è p o s s i b i l e p r e p a r a r e r a p i d a ­
m e n t e , in m o d o c h e i b i m b i 
s e li v e d a n o appar ire , a c c a n t o 
a q u a l c h e d o l c e o a q u a l c h e 
p icco lo g ioca t to lo u n a de l l e 
pr inc ipa l i s e r e d e l l e p r o s s i m e 
feste . 

A i b i m b i facc iamo s e g u i r e 
il m a r i t o o il f idanzato. A n ­
c h e n e l p r i m o caso la cosa 
m i g l i o r e è d a r e un'occh ia ta 
p r e v e n t i v a ' al guardaroba de l 
propr io c o m p a g n o e pre fer ire 
a u n a c r a v a t t a , che , a c q u i s t a ­
ta da noi , p u ò a n c h e s c o n t e n ­
tare . u n a m a g l i a , u n p u l l o w e r , 

un paio di ca lze o un fazzo­
letto . Per il fidanzato i n v e c e . 
s e la l e g g e del l 'offr ire regal i 
che , p iù tardi , r i su l tano u t i l i s ­
s imi q u a n d o s i è sposat i , p u ò 
essere la più valida,^ a n c h e 
que l la del regalo inut i le p u ò 
a v e r e la s u a poet ica dolcezza: 
la sc iarpa di lana non p a r t i ­
c o l a r m e n t e bel la ma cos tru i ­
ta con le vos tre mani serv irà , 
ad e s e m p i o , ne l l e s ere di fes ta , 
nel m o m e n t o in cui verrà da 
vo i of ferta a r e n d e r e t e n e r a ­
m e n t e scherzoso il vos tro g i o ­
v a n e t t o e se vo i saprete non 
of fenderv i e acce t tere te di 
b u o n a n i m o lo « s f o t t ò » s e r v i ­
rà a rendere p iù p i a c e v o l e la 
part i ta d i carte o il ba l lo i n 
famig l i a che . per l 'occas ione , 
a v e t e organizzato . 

P iù diff ici le , di certo , è il 
r e g a l o da fare ai propri g e n i ­
tori . S e a v e t e q u a l c h e m a g ­
g iore poss ib i l i tà of fr i te a l la 
vostra m a m m a u n a v e s t a g l i a : 
c e n e sono a u n prezzo n o n 
e c c e s s i v o , c h e t e n g o n o ca ldo 
e fanno , c o m e si suol d ire , 
figura. A l vos tro babbo , poi , 
p u ò darsi c h e u n portafogl i 
faccia p iacere e , soprat tut to , 
un be l panc io t to di lana . 

Il p r o b l e m a si fa gros s i s s i -
ino, s enza dubbio , q u a n d o si 
tratta di p e n s a r e al la più cara 
a m i c a . In q u e s t o caso , p e r ò , 
la d o m a n d a angosc iosa « r e ­
ga l i ut i l i o regal i inut i l i » 
può . s e c o n d o m e . p e n d e r e 
c o m p l e t a m e n t e dal la parte 
de l l ' inut i l e . N o n f r a i n t e n d e ­
temi , p e r cari tà . N e s s u n a m a ­
lizia c'è in que l c h e s to d i c e n -

Té PUMWUUM* de£>QÙHtedi 
CANTI D'ITALIA 

u n t e cose, son molte le armi c o n | J | f « « « ^ m l - ^ / S * . i S J E . , . , , , . , Iwum f i lm. Certo, e divertente 
tm l o c m m o per farlo un pò P i i L ^ ^ i n e ^ ^ , , . , 

EJÙ sui monti 
... Là sui monti vìen giù la neve, 
la tormenta dell'inverno, 
ma se venisse anche l'inferno 
il partigian riman lassù. 
Quando poi ferito cade 
non rimpiangetelo dentro il cuore, 
perchè se libero un uomo muore 
non gli importa dì morir! 

i Questo (an'o ju scriiio da pariigtcni che otto ami: o' 
sono in un rigido mrerno. di/cn<Jerano *ui nronfi la liberta e 
Ionore della nostra Paint. Imparate questo canto d amore per 
rItalia e per la libertà la nostra Repubblica è nata dal %irn/,cio 
e dalla vittoria dei partigiani t 

La gara 
dei dialetti 

' C o n o s c e t e il d i a l e t t o d e l l a 

; vostra c i t tà? S p e r o di s i . I n 

.que.-to c a s o c o n o s c e r e t e q u a l -
f c h e p r o v e r b i o d i a l e t t a l e , o 

una b r e v e c a n z o n c i n a . S c r i ­

ve te il p r o v e r b i o o la c a n -

! /on i ( m d i a l e t t o ) su u n a ! | 

\ a r i o h n a pos ta l e , e i n v i a t e l a l 

al N o v e l l i n o , pres so l 'Uni tà . | 

;Via IV N o v e m b r e 149. Roma. } Migliaia 

| Par tec ipere te cos ì a l l ' e s t r a ­

z ione di sette abbonamenti 

frinirsrrnli al •> P i o n i e r e ». 

IL FACHIRO 

Pensate a lui! 
di poTeri _ ragxzzi 

come questo guardano con 
tristezza il Calendario. Le fe­
ste si avvicinano. Chi pen­
serà ai doni per toro? Pensa­
teci voi. amici del Novellino: 
date una Befana felice ad un 

bimbo infelice 

GLI \M\V,\ 
del 

i/indovinello del n 35 «la co­
lomba della pace) era così fa-
o l e , che era difficile mandare 
una bella risposta. Invece ve la 
siete cavata egregiamente. Per 
esempio. Gregorio Tipaldi dì Ro­
ma ha mandato una bella lettera 
sulla pace e un disegno. Cosi 
fanno anche Giuseppe Ciotti di 
Viterbo. Antonio Gcrrone di Na­
poli. Giulia Domenici di Lido 
Cantatore. Giuseppina Cesanni di 
Villastrada Umbra (che manda 
un evviva al « Congresso dei po­
poli per la pace» di Vienna). 
Enrico Mazzinghi di Pontedera. 
Da Abbadia di Montepulciano. Al . 

(Continuazione dalla l. p « i ) 

con una garbata m u e f f i cac i s ­
s i m a ironia . L a C a m e r a l o 
asco l ta perc iò con m o l t a a t ­
tenz ione . 

T a r g e t t i si preoccupa s u ­
bi to d i dare una sment i ta 
ad u n fa l so (egl i l'ha c h i a ­
m a t a a m a b i l m e n t e « una i n e ­
sat tezza ») d i S c e i b a . 11 m i ­
nistro de l l ' Interno a v e v n d i ­
chiarato , ne l s u o d i scorso , cl ic 
la Cos t i tuen te a v e v a v o t a t o 
s o l e n n e m e n t e contro l ' inseri ­
m e n t o d e l l a proporz iona le 
ne l la Cost i tuz ione . N o n a v ­
v e n n e q u e s t o . L a Cos t i tuente , 
che si era pronunc ia ta , s c n / a 
a l cuna oppos iz ione , per il s i ­
s t e m a proporzionale , dec i s e di 
n o n inser ir lo n e l l a C o s t i t u z i o ­
ne so lo per ragioni di o p p o r ­
tunità l eg i s la t iva . 

P r i m a di addentrars i ne l lo 
e s a m e de l la l egge Target t i r i ­
dicol izza un'altra a f f e r m a z i o ­
ne di S c c l b a : l ' impegno di non 
ut i l izzare la magg ioranza dei 
d u e terzi per modif icare la 
Cost i tuz ione , m a per c o n s o l i ­
dar la e d i f ender la . « St ia a t ­
tento . e s c l a m a l 'oratore, stia 
a t tento , oli , S c c l b a . C o n c i l a , 
c h e nel suo part i to conta più 
di lei. ha d e t t o i n v e c e d i e b i ­
sogna r ivedere la Cos t i tuz io ­
ne. E' vero che C o n c i l a non 
v i e n e mai in quest 'aula , ma 
egl i ò potente , è in tutti i l u o ­
ghi . (CoiiniM'iifi e m o r m o ­
r i i ) . Da s inistra î gr ida: 
» Perchè C o n c i l a non è mai 
al suo posto di deputa to? >. 

SCELI ìA: Avrà da rare. 
T A K C E T T I : Forse non v i e ­

n e p e r d i o ha paura di avere 
una cat t iva accog l i enza , fi 
g u a i o del la magg ioranza è i n ­
fatti che es^a si trova a c o m ­
piere un'az ione i m m o r a l e s e n ­
za a lcun a r g o m e n t o per d i t e n ­
der lo : n e m m e n o q u e l l o de l la 
necess i tà de l la s tabi l i tà d e l 
g o v e r n o , po i ché con la p r o ­
porz ionale questa s tabi l i tà la 
a v e t e avuta per set te anni e 
se ci sono state d e l l e crisi le 
a v e t e provocate vo i : noi non 
ne a v e v a m o n e m m e n o la p o s ­
s ibi l i tà! 

Ebbene , dopo le a m m i n i ­
s trat ive , vi s i e te accorti che 
il Paese a v e v a c a m b i a l o o p i ­
n ione e a v e t e p e n s a t o a r i ­
med iare alla d i m i n u z i o n e de i 
vot i col Tarli d i v e n t a r e più 
grossi . I parti t ini sono stati 
con vo i . E si cap i sce . Essi 
e r a n o in cont inua d i m i n u z i o ­
ne : il Part i to r e p u b b l i c a n o è 
d iventa to , si può dire , u n i c e l ­
lu lare: i l iberal i n o n h a n n o 
trovato q u e l l e m a s s e in cui 
s p e r a v a n o n e m m e n o tra i c e ­
ti medi ; i soc ia ldemocrat i c i . 
nati per creare <• un part i to 
unico ed o m o g e n e o ->, si s o n o 
special izzat i in sc iss ioni e in 
ques to s tanno lucendo pro­
gress i . 

M. M A T T E O T T I : A n c h e 
voi! 

T A R G E T T I : N o . Da noi si 
s o n o staccat i co loro che non 
a v e v a n o a n i m a di social is t i . 
Si e r a n o sbagl iat i a entrare 
nel uartito. non ad uscire e 
non basta , o n . Matteot t i , una 
glor iosa d i scendenza per dare 
ques ta a n i m a . 

In q u e s t a s i tuaz ione — c o n ­
t inua Target t i r ivo l to ai b a n ­
chi di c e n t r o - s i n i s t r a — i 
part i t ini h a n n o prefer i to a l ­
la d igni tà la poss ibi l i tà di 
v incere u n terno al lotto, un 
tredici , si d i rebbe ogg i , e non 
si sono preoccupat i c h e di d i ­
v i d e r s i l e spog l i e . N o n a v e t e 
fa t to u n p r o g r a m m a , a v e t e r i ­
n u n c i a t o a tut te l e vos t re p r e ­
g iudiz ia l i , a v e t e acce t ta to '.e 
legg i eccez iona l i , perfino u n 
p r e m i o tale da dare la m a g ­
g ioranza asso luta a D e G a ­
sper i . E S a r a g a t c h e ha fir­
m a t o a s u o t e m p o il pat to di 
uni tà d'azione co i comuni s t i 
v i e n e a giust i f icare ques te 
capi to laz ioni c o n l 'argomento 
del l ' a n t i c o m u n i s m o ! Q u e s t o 
patto no i l o m a n t e n i a m o p e r ­
c h è corr i sponde a l l 'uni tà r e a ­
le de l la c lasse opera ia . ( .Ap­
plaus i a sinistra). 

A v e t e altri argoment i? N o . 
Gl i on. l i Moro , P o l e t t o , M a -
rotta . S c a g l i a c h e h a n n o par ­
l a t o per vo i ci h a n n o saputo 
d ire so lo c h e l a d o n n a del l o ­
ro cuore è la proporz iona le e 
c h e ess i s p o s a n o l'altra per 
c o n v e n i e n z a . 

S A B A T I N I ( D . C . ) : Dic i 
de l l e sc iocchezze ! 

T A R G E T T I : O n . Sabat in i , 
mi scus i se n o n l 'ho m e s s a 
tra g l i i n t e l l i g e n t i orator i de l 
s u o part i to . V i s o n o d e l l e d i ­
s tanze , a n c h e fra v o i , c h e b i ­
sogna r i spet tare p e r non c a ­
dere n e l r id ico lo . 

Ques ta l e g g e q u i n d i si c o n ­
d a n n a d a sé . Essa h a u n s o l o 
s ignif icato: t o g l i e r e ai l a v o r a ­
tori il loro d ir i t to . N o n c i r i u ­
sc ire te . A n c h e se vo tas t e q u e ­
sta l egge non potres te v i n c e r e 
la res i s tenza c h e si creerebbe 
ne l P a e s e c o n t r o d i vo i . 

La s e d u t a è finita e il P r e ­
s i d e n t e r inv ia il s e g u i t o d e l ­
la d i scuss ione a s t a m a n i a l l e 
9,30. P r i m a de l la ch iusura a v -

dando sempre : Pace e libertà, v i e n e però Un e p i s o d i o c h e 
Armida Scardigli ha disegnato!merita s e g n a l a z i o n e . Al l ' in iz io 

do . e non credo a s s o l u t a m e n t e 
a que l che s i va m o r m o r a n d o 
su l l e amic iz i e de l l e d o n n e . E' 
che . spcc iaIntente se la vostra 
p iù cara amica è g i o v a n e e 

fjraziosa, un regalo fantas ioso 
e offrirà il des tro per i m m e r ­

gersi un poco nel la a tmos fera 
d e l l e g iornate di festa . P e n ­
sate , d u n q u e , con V o l t a i r e c h e 
« il superf luo è una cosa 
e s t r e m a m e n t e necessar ia »> e 
a b b a n d o n a t e v i a l l 'estro. C o l ­
lane , ca tene l l e , c iondol i , un 
profumo, orecchin i ( f a l s i ) , 
portacipria: c'è tutta una s e ­
rie di c ianfrusag l i e c h e p o s ­
s o n o renderv i p i ù a m i c a c h e 
mai la g i o v a n e con cu i p a r l a ­
te a l u n g o de i vos tr i p r o b l e ­
mi , a cui apr i te tut ta la vostra 
a n i m a . 

U n rega lo ut i l e gradi to a 
tutt i è, n a t u r a l m e n t e , u n l i ­
bro: libri d i fiabe p e r i p i ù 
piccol i , d 'avventure per i p i ù 
grandice l l i , d 'amore per le 
a m i c h e , l ibri scientif ic i , s t o ­
rici , c lass ic i per i mari t i , i 
fidanzati, i gen i tor i . 

U n a cosa impor tant i s s ima , 
per conc ludere : sapp ia te p r e ­
sentare c o n grazia i vos tr i d o ­
ni. C o s e anche "modest i ss ime, 
s e v e n g o n o p r e s e n t a t e in s c a ­
tole r a v v o l t e da c a r t e c o l o r a ­
te . ch iuse con f iocchet t i s c i n ­
t i l lanti . con bacche d 'agr i fo ­
gl io ecc . d i v e n t a n o b e l l e , d i ­
m o s t r a n o c h e tanto a m o r e 
a v e t e posto ne l l 'archi te t tare 
qua le d o n o ( u t i l e o inut i l e ) 
offrire ai vostr i cari per le 
p iù grandi fes te d e l l ' a n n o . 

LILIANA CORSI 

PER I VOSTRI BAMBINI 
N 37 

varo Bianconi manda la risposta 
in versi: «Otteita che aiutò Noè 
nel disastro — ora parteggia per 
Qualche altro — essa guida della 
pace i partigiani — che l'onorano 
con i fatti alle mani — ed essa 
orgogliosa xrola qua e là — ori­

na volo di colombe della pace 
sul palazzo municipale di Vienna. 
e Luciano Giorni di Colle Val 
d'Elsa una bandiera con i colori 
dell'arcobaleno. Bei disegni e 
belle risposte hanno mandato an­
che: Paolo Paoletti di Poggibon-
si. Luigi Ventresca di Sulmona. 
Maria Luisa Pallotta. Emma Con­
forti e Olga Rizza, di Peti gli a 
Policastro che ha aggiunto al di­
segno una poesiola che incomin­
cia: « Vola ro!a colombina bella 
— e porta a tutti ta bona no-
rella ». I premi della settimana 
toccano a: Alberto Cerroi di Li­
vorno; Massimo Fmescht di Ca-
stelnuovo Berardenga: Luciano 
Giorni di Colle Val d'Elsa: Do­
menico Greco di Napoli. Anna 
Morelli di Savighano: Valeria Va-
lertant di Galluzzo: Mario Falca 
di Livorno: Carla Lepore di Ro­
ma; Piero Gigli di Arezzo. 

Devo salutare adesso .Massimo 
Torrente, di Mandas (Cagliari). 
di 7 anni che mi ha scritto per 
la prima volta. Saluti anche a 
Maria Luisa Pompei di San Fa-
tucchio. a Giovanni Loi di Cor-
toghlana e a> tutti quelli che mi 
hanno mandato gli auguri per le 
fMte-. 

de l la s eduta p o m e r i d i a n a il 
c o m p a g n o F A I L L A a v e v a s e ­
g n a l a t o l ' inc idente accaduto 
in u n a m i n i e r a di Enna , ne l 
q u a l e e r a n r imast i feriti 35 
minator i . 

A l l e paro le di r a m m a r i c o di 
Fati la si e r a n o assoc iat i v a r i 
oratori e il m i n i s t r o R u b i n a c -
ci . Ques t 'u l t imo h a a n n u n c i a ­
to a n c h e di a v e r g ià i n v i a t o 
sul pos to un i spet tore . S e n o n -
c h e S c e i b a , al t e r m i n e d e l l a 
s eduta , si a l z a v a in preda a 
profonda e c c i t a z i o n e e a c c u ­
s a v a i c o m u n i s t i d i a v e r i n ­
v e n t a t o u n a sc iagura i n e s i ­
s tente p e r fare « u n a s p e c u l a ­
z ione c o n t r o i l governo)». S c e i ­
b a a g g i u n g e v a c h e n e l l a m i ­
niera era a v v e n u t a u n a « n o r ­
m a l e e s p l o s i o n e c o n q u a l c h e 
fer i to ». Il m i n i s t r o de l l ' In ter ­
n o n o n si a c c o r g e v a d i a v e r 
s confe s sa to e r id ico l izzato il 
s u o co l l ega Rubinacc i . R e p l i ­
cava con f ermezza il c o m p a g n o 
D I M A U R O s t i g m a t i z z a n d o il 
fa t to c h e il m i n i s t r o n o n a v e ­
v a a v u t o u n a sola parola di 
dep loraz ione per il r ipeters i 
de l l e s c iagure su l l a v o r o 
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